
“Chi ha detto che l’Ucraina esisterà
ancora sulla mappa del mondo...”

La provocazione dell’ex presidente russo, un dubbio che suscita preoccupazione

Medvedev ha commentato così la notizia che Kiev sta cercando di assicurarsi forniture
di Gnl per il prossimo inverno con un possibile accordo sul modello 'Lend-Lease' con gli UsaGiorni caldi a Cerveteri. Ma

non solo per le temperature
da piena estate. Siamo anco-
ra in piena campagna elet-
torale. E il silenzio politico
che ci sta accompagnando
in questi giorni fa un rumo-
re assordante. Il primo
turno di votazioni ci proiet-
tano al prossimo 26 giugno
per il ballottaggio tra la can-
didata Sindaco del centrosi-
nistra Elena Gubetti e il can-
didato Sindaco del centro-
destra Gianni Moscherini.
Un braccio di ferro sul
quale pesano come un
macigno i 4.301 voti ottenu-
ti da Anna Lisa Belardinelli.
Sul tavolo delle trattative
quindi entrambe le coalizio-
ni che guardano al traguar-
do stanno ufficiosamente
facendo la corte alla “colle-
ga” inizialmente sottovalu-
tata. Ma se da un lato conta-
no i numeri dall’altro ha un
suo peso il buon senso dei
cittadini di Cerveteri.
Oltre gli ideali politici c’è da
valutare concretamente il
lavoro svolto dall’ammini-
strazione comunale del
Sindaco Alessio Pascucci.
Elena Gubetti, attuale vice-
sindaco di questa giunta,
rappresenta dunque il sin-
daco uscente che ha fallito
clamorosamente il tenativo
di insediamento nella vicina
Ladispoli.

SPECIALE ELEZIONI 2022
Cerveteri

e Ladispoli:
tutti i voti

dei candidati
a Consigliere

comunale

“Solo una domanda: chi ha
detto che l’Ucraina tra due
anni esisterà ancora sulla
mappa del mondo?”. È la
domanda provocatoria che
ieri mattina l’ex presidente
russo Dmitri Medvedev si è
fatto su Telegram, mettendo
in dubbio l’esistenza futura
dell’Ucraina come Paese. Il
vice presidente del Consiglio
di Sicurezza russo, Dmitri
Medvedev, insinua un dubbio
che suscita preoccupazione.
“Chi ha detto che tra due anni
l’Ucraina esista ancora sulle
mappe mondiali?” si chiede
provocatoriamente Medvedev
su Telegram. L’ex presidente
di Mosca ha commentato così
la notizia che Kiev sta cercan-
do di assicurarsi forniture di
Gnl (Gas naturale liquefatto)
per il prossimo inverno con un
possibile accordo sul modello
‘Lend-Lease’ con gli Usa, a cui
Kiev pagherebbe le consegne
in due anni, una volta che la
produzione interna di gas
verrà aumentata. “Questo -
conclude Medvedev - nono-
stante gli americani abbiano
investito così tanto nel loro
progetto anti-Russia”. La
nuova dichiarazione provoca-
toria di Dmitri Medvedev arri-
va dopo l’attacco verbale lan-
ciato dall’ex presidente russo
contro l’occidente.

servizio a pagina 2
servizio alle pagine 12 e 13

Controlli negli stabilimenti: denunce e sanzioni
Fiumicino - Attività finalizzata alla prevenzione di fenomeni di illegalità diffusa e al rispetto della vigente normativa su lavoro e salubrità degli alimenti
I Carabinieri della Compagnia di Ostia,
coadiuvati dai militari specializzati del
Nucleo Ispettorato del Lavoro e del
Nucleo Antisofisticazione e Sanità di
Roma, hanno fatto scattare una serie di
controlli capillari nei territori di
Fiumicino, Fregene e Ponte Galeria.
L’attività, che proseguirà anche nei pros-
simi giorni, è finalizzata alla prevenzione
di eventuali fenomeni di illegalità diffusa
e degrado, ma anche alla verifica della
normativa su lavoro e sulla salubrità

degli alimenti, nonché sul rispetto della
vigente normativa sugli apparecchi di
intrattenimento e svago con vincita in
denaro. Sotto la lente dei militari sono
finiti anche gli stabilimenti balneari: in 3
strutture di Fregene, sono state evidenzia-
te criticità e irregolarità in merito alle con-
dizioni igienico sanitarie, carenze struttu-
rali e irregolarità sull’impiego di lavorato-
ri. I Carabinieri hanno emesso sanzioni
amministrative per complessivi 8.200
euro. Il gestore di uno degli stabilimenti

sanzionati e il proprietario di un ristoran-
te sono stati denunciati a piede libero poi-
ché avevano installato impianti di video-
sorveglianza nelle rispettive attività senza
aver ottenuto la prevista autorizzazione.
Sul fronte del rispetto della normativa che
disciplina gli apparecchi di intratteni-
mento con vincita in denaro, in 4 esercizi
commerciali sono state comminate san-
zioni per un totale di 300 euro per viola-
zioni, riscontrate dai Carabinieri, relative
agli orari previsti per l’utilizzo delle

“macchinette”. Un romano di 37 anni, con
precedenti, è stato denunciato a piede
libero per ricettazione dopo essere stato
sorpreso in possesso di una bicicletta
rubata, che è stata restituita al legittimo
proprietario. Un 21enne originario della
provincia di Cosenza è stato denunciato
con l’accusa di furto con destrezza: il gio-
vane è stato sorpreso in possesso di porta-
fogli appena trafugati dalle borse lasciate
sotto gli ombrelloni di alcuni ignari
bagnanti. Un altro deferimento ha colpito

un romano di 39 anni, con precedenti: i
Carabinieri lo hanno controllato mentre si
trovava alla guida della propria autovet-
tura, già sottoposta a fermo amministrati-
vo, senza patente e senza la copertura
assicurativa obbligatoria. Nell’ambito
degli stessi controlli, 5 persone, sorprese
in possesso di modiche quantità di
hashish e anfetamina, sono state segnala-
te alla Prefettura in qualità di assuntori di
droghe. Così in una nota il Comando
Provinciale Carabinieri Roma.

Un violentissimo scontro frontale tra due auto si è
verificato ieri pomeriggio sulla via Aurelia al km
67,500 a Civitavecchia. Erano circa le 17.45 quando i
Vigili del Fuoco venivano allertati di quanto acca-
duto. Purtroppo sul posto i pompieri di
Civitavecchia hanno constatato il decesso di una
donna di circa 70 anni a bordo di un’utilitaria. Un

30enne invece si è salvato.  Entrambi sono stati
estratti dalle lamiere delle auto. L’impatto è avvenu-
to con una Bmw di grossa cilindrata al ponte della
Repubblica dei Ragazzi. Le cause dell’incidente
sono al vaglio degli agenti della Polizia Stradale
intervenuta sul posto. Il 30enne è stato poi affidato
alle cure mediche dell’equipe del 118.

Frontale mortale
Civitavecchia: il corpo di una 70enne estratto dalle lamiere 
dell’auto dai Vigili del Fuoco. Sul posto la Polizia Stradale

Un’alta colonna di fumo
nero a Cerveteri era visibile
da chilometri di distanza.
Ieri pomeriggio un vasto
incendio si è sviluppato in
via Migliorie dei Prati
Grandi. A prendere fuoco
una vasta area di sterpaglie.
Allertata la squadra 26A dei
Vigili del Fuoco di Marina di
Cerveteri, si è spostata
immediatamente sul posto
richiedendo l’ausilio di due
equipaggi AIB. Sul luogo
delle fiamme si è reso neces-
sario anche l’intervento di
un’Autobotte da 10 mila litri.
A dare man forte ai Vigili del
Fuoco, sempre pronti ad
intervenire, anche i volontari
della Protezione Civile
comunale di Cerveteri.

Cerveteri

Incendio, lavoro
per i Vigili

del Fuoco - 26A
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La provocazione dell’ex presidente russo: un dubbio che però suscita molta preoccupazione 
Medved provocatorio: “Chi ha detto che l’Ucraina
tra due anni esisterà sulla mappa del mondo...”
“Solo una domanda: chi ha
detto che l’Ucraina tra due
anni esisterà ancora sulla
mappa del mondo?”. È la
domanda provocatoria che
ieri mattina l’ex presidente
russo Dmitri Medvedev si è
fatto su Telegram, mettendo
in dubbio l’esistenza futura
dell’Ucraina come Paese. Il
vice presidente del Consiglio
di Sicurezza russo, Dmitri
Medvedev, insinua un dub-
bio che suscita preoccupazio-
ne. ”Chi ha detto che tra due
anni l’Ucraina esista ancora
sulle mappe mondiali?” si
chiede provocatoriamente
Medvedev su Telegram. L’ex
presidente di Mosca ha com-
mentato così la notizia che
Kiev sta cercando di assicu-
rarsi forniture di Gnl (Gas
naturale liquefatto) per il
prossimo inverno con un pos-
sibile accordo sul modello
‘Lend-Lease’ con gli Usa, a
cui Kiev pagherebbe le conse-
gne in due anni, una volta che
la produzione interna di gas
verrà aumentata. ”Questo -
conclude Medvedev - nono-

stante gli americani abbiano
investito così tanto nel loro
progetto anti-Russia”. La
nuova dichiarazione provoca-
toria di Dmitri Medvedev
arriva dopo l’attacco verbale
lanciato dall’ex presidente
russo contro l’occidente.
“Bastardi e imbranati”. Così
la scorsa settimana Medvedev
aveva definito tutti quelli che
sono contro la Russia.
L’attuale vice presidente del
Consiglio di sicurezza russa
aveva scritto su Telegram
parole di odio nei confronti
degli occidentali: “Vogliono
la nostra morte, quella della

Russia. E finché sono vivo,
farò di tutto per farli sparire”,
aveva concluso Medvedev. 

Zelensky: ”Nel Donbass
perdite dolorose
ma dobbiamo resistere”
“Nel corso dell’ultima giorna-
ta non sono avvenuti cambia-
menti drastici nella battaglia
per il Donbass. I combatti-
menti più feroci sono a
Sievierdonetsk e in tutte le
città e comunità vicine, come
prima. Le perdite, purtroppo,
sono dolorose. Ma dobbiamo
resistere. Si tratta del  nostro
stato. È fondamentale resiste-

re lì, nel Donbass”. A dichia-
rarlo è stato il presidente
ucraino, Volodymyr
Zelensky, fornendo aggiorna-
menti sulla situazione sul ter-
reno. “Più perdite subirà il
nemico lì, meno potere avrà
per continuare l’aggressione.
Pertanto, il Donbass è la chia-
ve per determinare chi avrà la
meglio nelle prossime setti-
mane. Abbiamo perdite dolo-
rose anche nella regione di
Kharkiv, dove l’esercito russo
sta cercando di rafforzare le
proprie posizioni. Le battaglie
in quella zona continuano e
dovremo ancora lottare dura-
mente per garantire la com-
pleta sicurezza di Kharkiv e
della regione”, ha affermato
Zelensky. A riferirne è il
Guardian. La difesa del
Donbass è “vitale” per Kiev
perché il suo esito “darà
un’indicazione” della conti-
nuazione della guerra con la
Russia, ha affermato ancora
Zelensky. 
“È fondamentale rimanere nel
Donbass. (...) La difesa della
regione è essenziale per dare

un’indicazione di chi domine-
rà (sul campo) nelle prossime
settimane”, ha detto Zelensky
nel suo discorso quotidiano
agli ucraini in onda su
Telegram, di cui riferisce la
Ukrainska Pravda.
“Nell’ultimo giorno nella bat-
taglia del Donbass non ci
sono stati cambiamenti drasti-
ci. I combattimenti più feroci,
si sono svolti a Severodonetsk
e in tutte le città e comunità
vicine”, ha detto il presidente
ucraino, aggiungendo che
“sfortunatamente, ci sono
perdite e sono dolorose”.
Tuttavia, ha detto ancora, “è
fondamentale rimanere nel
Donbass, e più perdite vi
subisce il nemico, meno forza
avrà per continuare l’aggres-
sione”. “L’obiettivo chiave è
la liberazione di Kherson. Ci
muoveremo verso questa
direzione passo dopo passo”,
ha infine detto Zelensky. Kiev
fa poi sapere che sul campo la
resistenza dell’esercito ucrai-
no è accanita: “I soldati ucrai-
ni stanno respingendo con
successo i tentativi di attacco

del nemico a Severodonetsk e
Toshkivka, i combattimenti
continuano”. E’ quanto riferi-
sce lo Stato maggiore ucraino
nel suo aggiornamento della
situazione sul campo. ”Nella
direzione di Severodonetsk, il
nemico ha sparato contro le
nostre postazioni con mortai,
artiglieria e lanciarazzi multi-
pli. Ha sparato contro le infra-
strutture civili negli insedia-
menti di Severodonetsk,
Lysychansk, Toshkivka,
Ustynivka, Borivske e
Metelkino”, prosegue Kiev
aggiungendo che “un aereo
dell’esercito nemico è stato
colpito vicino a Belaya Gora”.
L’aggiornamento dallo Stato
maggiore ucraino arriva men-
tre i russi hanno aperto il
primo corridoio umanitario
dalla fabbrica Azot di
Severodonetsk: Mosca ha
assicurato l’uscita dei civili
verso il territorio di Lungansk
controllato dai separatisti filo-
russi e ha dato alle truppe
ucraine asserragliate nei sot-
terranei dell’impianto chimi-
co la possibilità di arrendersi.
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Gli Stati Uniti sono preoccupati per la
situazione in cui si trovano le truppe
ucraine e lavorano costantemente per
fornire loro tutto ciò di cui hanno biso-
gno, ha affermato il segretario di Stato
americano Antony Blinken. In un’inter-
vista con l’emittente PBS, a Blinken è
stato chiesto di commentare la posizione
espressa dalle autorità di Kiev, secondo
le quali il Paese non dispone di armi e
munizioni sufficienti per affrontare l’of-
fensiva della Russia. “C’è un’enorme soffe-
renza in prima linea, sul campo di battaglia.
Gli ucraini lo sentono, ne stanno soffrendo.
Siamo profondamente preoccupati per que-
sto, ma stiamo anche lavorando 24 ore su 24,
7 giorni su 7 per assicurarci che ottengano

ciò di cui hanno bisogno”, ha detto
Blinken. Alla domanda se l’Ucraina
dovrà fare concessioni territoriali alla
Russia, il capo della diplomazia ha
risposto: “Il futuro dell’Ucraina dipende
dagli ucraini. Dipende dal popolo ucraino e,
alla fine, quelle decisioni saranno prese dal
suo governo democraticamente eletto, inclu-
so il presidente Zelensky. Dovrà determinare
cosa è nel migliore interesse del suo paese,
della sua gente, e noi lo sosterremo”. Ma
immediata è seguita la reazione russa a
quanto potrebbe accadere sull’invio di
armi all’Ucraina contenute in una
dichiarazione dell’Ambasciatore russo
negli Stati Uniti, Antonov: “Le dichiara-
zioni di un alto funzionario del Pentagono

sulla consegna di sistemi di artiglieria a
razzo ad alta mobilità (HIMARS)
all’Ucraina dimostrano l’intenzione di
Washington di continuare l’escalation e cau-
sano profonda preoccupazione. “È preoccu-
pante che l’alto rappresentante del
Pentagono ammetta la possibilità di espande-
re la fornitura di sistemi a lungo raggio.
Queste parole possono essere considerate
come l’intenzione di Washington di optare
per un’ulteriore escalation. Questo non fa
che confermare che gli americani non hanno
alcuna aspirazione a una soluzione pacifica”,
ha dichiarato Antonov.  ”Non è una coin-
cidenza che le dichiarazioni del funzionario
siano state fatte alla vigilia di un’altra riu-
nione degli Stati Uniti e dei loro alleati sul
sostegno militare all’Ucraina”, ha aggiun-
to.  ”Quindi, l’amministrazione deve aver
convinto i Paesi che la pensano allo stesso
modo che non c’è alternativa al rifornimento
di armi al regime di Kiev”, ha aggiunto
Antonov. 

Dagli Usa: “Daremo a Kiev
le armi di cui hanno bisogno”

Il Ministero degli Esteri russo sta diffondendo sui social un messag-
gio dell’addetta stampa Maria Zakharova in cui accusa Stati Uniti e
Regno Unito di aver incoraggiato l’Ucraina a reclutare mercenari
stranieri, riferisce il Guardian. “Il regime di Kiev continua a recluta-
re mercenari stranieri mentre le forze armate ucraine perdono com-
battenti. Ha reclutato più di 6.500 soldati di ventura. All’inizio di
giugno, il numero di mercenari stranieri era diminuito di due
volte”, scrive Zakharova, “tuttavia, gli sforzi per reclutare mercena-
ri e volontari continuano senza sosta, per lo più rivolti ai rifugiati
afghani e a ciò che resta dei combattenti dell’Isis in Siria. Queste
persone hanno probabilmente trovato un nuovo terreno fertile per
la loro odiosa ideologia. Appaltatori militari privati di Stati Uniti e
Gran Bretagna hanno contribuito a selezionare questi combattenti e
a inviarli in Ucraina. Tuttavia, non si è parlato di sanzionarli in
alcun modo”.

Mosca: Kiev recluta
mercenari tra Isis
in Siria e afghani

“Stiamo parlando del futuro del mondo
intero. Se Putin pensa di vetrificare
Leopoli, può pensarlo di tutte le città euro-
pee.  Se voi volete vivere in un campo di
concentramento con Putin alla testa fate
pure, io non ci sto”.
Lo spiega il sindaco di Leopoli, Andriy
Sadovyi, parlando dell’andamento del
conflitto in un’intervista al Corriere della
Sera. “Fatevi un giro a Bucha, a Hostomel
per vedere cos’è successo. È anche peggio
di quel che hanno fatto le armate di Hitler.
L’Ucraina sta cercando di tenere il mondo
al riparo da questa ondata di corruzione e
dittatura - prosegue - Putin deve restituire

i territori occupati e pagare i danni di
guerra, l’orso deve finire in catene”. “Se
voi europei non volete combattere, basta
che ci diate le armi: noi siamo pronti a
farlo. Dovete capire che Putin è il nostro
nemico comune, non è nemico solo
dell’Ucraina - conclude - Se volete rag-
giungere un compromesso con Putin qui
in Ucraina, vuol dire che voi sarete i pros-
simi a dover cedere un pezzo di casa
vostra. Non è difficile capire che attraver-
so noi, state aiutando voi stessi. Sì, sono
ottimista perché senza l’argine ucraino la
guerra dilagherà e l’Europa non può
volerlo”. 

Guerra in Ucraina, il Sindaco di Leopoli:
“Putin nemico comune non solo nostro”



Matteo Renzi punta su un nuovo soggetto, il
Centro riformista, per il quale propone un
ruolo di primo piano per il sindaco di Milano
Giuseppe Sala; esclude agguati sul cammino
di Mario Draghi per il quale prevede lunga
vita, in questa e nella prossima legislatura.
Sostiene invece vita brevissima per i Cinque
stelle: nel prossimo Parlamento non ci saran-
no. Il leader di Italia Viva in un’intervista a La
Stampa tratteggia il quadro che a suo dire
emerge dopo le elezioni di domenica.
“Secondo me quelli che volevano tirare la
corda a Draghi hanno perso. Il premier - ha
affermato Renzi - è più forte di prima, altro
che storie. Meglio così. Ci attendono mesi di
fuoco, a cominciare dall’inflazione e dalla
perdita di potere d’acquisto. Serve un grande
patto sociale per l’Italia, non il logoramento
di Draghi”. Per Renzi a questo punto “un
Centro riformista che dica no ai sovranisti e
no ai populisti è non solo possibile ma anche
strettamente necessario”.  “È chiaro – ha spie-
gato - che un terzo polo equidistante, numeri-

camente sarebbe più forte di uno schieramen-
to alleato con il solo Pd. Ma ogni scelta oggi
sarebbe davvero fuori tempo: verrà il
momento di decidere. Nel frattempo aggiun-
gerei alcuni nomi a quelli che lei ha fatto. Ad
esempio uno come Beppe Sala in questa par-
tita può stare da protagonista. E con lui tanti
amministratori locali riformisti. Un contenito-
re modello ‘Renew Europe’ può essere la casa
di molti”. Per Renzi “i candidati civici sono
andati bene ma la lista di Azione da sola non
va molto lontano. Anche dove i candidati sin-
daci vanno bene, il risultato di Azione non è
trascendentale”. “A Letta ho detto chiaro, in
faccia, che la partita di Palermo l’ha persa
male il Pd, seguendo i grillini e perdendo un
comune che era rimasto nostro persino cin-
que anni fa. Spero che non faccia lo stesso
errore per le Regionali”. Sul Movimento 5
Stelle infine: “La verità è che noi alle prossime
elezioni ci saremo, loro no. Hanno trovato il
modo migliore per rispettare il limite dei due
mandati: andranno a casa tutti”.

L’on. Meloni contro il PD: “Gli italiani
non si bevono più le vostre idiozie”
La leader di FdI: “Gli italiani hanno capito che c’è un partito che difende i loro interessi”
“Puntuale come un orologio, all’in-
domani delle elezioni amministrative
vinte da un centrodestra trainato da
Fratelli d’Italia, riparte l’armamenta-
rio ideologico del Pd. Riparte con
l’accusa a Fdi di essere un movimen-
to impresentabile, che fa paura, xeno-
fobo, fascista, e chi più ne ha più ne
metta. Ho letto dichiarazioni deliran-
ti di metà del Pd che già sta prepa-
rando la prossima campagna eletto-
rale”. Così la presidente di Fratelli
d’Italia, Giorgia Meloni, in un video
pubblicato su Facebook. “La respon-
sabile Esteri del Pd (Lia Quartapelle,
ndr) ci accusa di essere ‘sostenuti
finanziariamente dalla Russia”. 
Quartapelle parla in riferimento a un
mio intervento di ‘rantoli’, che per il
vocabolario è ‘il respiro tipico degli
agonizzanti’. Pretendo di sapere da
Enrico Letta se condivide queste
affermazioni”, attacca la leader di
Fdi. Meloni prosegue: “Non so se il
suo sia un augurio o se lei faccia rife-
rimento a una forza politicamente
organizzante, perché in questo caso
le ricordo che Fdi è tutt’altro che ago-
nizzante e continua a crescere nel
consenso tra i cittadini”. Poi l’affon-
do contro i dem: “E sapete perché,
amici del Pd? Perché le vostre idiozie
non se le bevono più. Perché gli ita-
liani hanno capito che c’è un partito
che difende i loro interessi mentre ce
ne sono altri che difendono quelli del
partito stesso, quando va bene”. Per
Meloni, questa situazione “peggiore-
rà con la campagna elettorale, man
mano che si avvicinerà il voto delle
elezioni politiche, ma noi non abbia-
mo paura. Continueranno imperter-
riti nel loro disperato tentativo di fer-
marci, ma finché gli italiani saranno
con noi non l’avranno vinta. Perché
non esiste potere più forte del popolo
italiano”. Infine, la presidente di Fdi

dichiara: “Quartapelle in queste deli-
ranti dichiarazioni dice che noi
faremmo parte di un’internazionale
di destra sostenuta finanziariamente
dalla Russia. Mi aspetto che dia
sostanza a questa accusa gravissima:
dica a cosa fa riferimento o dovrà
dirlo ai giudici della giustizia italia-
na”. Immediata la replica della
Quartapelle: “Nessuno accusa FdI di
prendere finanziamenti dai russi.
Giorgia Meloni è stata seria sul
rischio di interferenze straniere nel
nostro dibattito nazionale. Sorprende
però che copi da Salvini l’istinto a
buttarla in caciara su un tema che ha
a che fare con la nostra sovranità”. Lo
dice Lia Quartapelle, responsabile Pd
Europa, Affari internazionali e coo-
perazione allo sviluppo rispondendo
a Giorgia Meloni. 
“Meloni - continua Quartapelle - sa
bene che la rete che ha sostenuto e
diffuso il messaggio di Vox, e in par-
ticolare l’associazione HazteOir, fa
parte di una galassia ambigua legata
da un lato all’Alt Right americana di
destra e dall’altra ad alcuni oligarchi
russi che animano il World Congress
of Families. E sa bene che anche lei
sta diffondendo quelle parole”.

Berlusconi: “Sinistra
non competitiva, 5S
e centristi vengano da noi”
“Il voto degli italiani ha confermato
che il centrodestra unito rappresenta
la maggioranza naturale degli italia-
ni”. Lo dice Silvio Berlusconi, che ha
riunito ad Arcore i vertici di Forza
Italia per fare il punto ssui risultati
delle elezioni amministrative. “Forza
Italia è parte essenziale del centrode-
stra - aggiunge il leader azzurro -,
determinante non soltanto sul piano
numerico ma soprattutto su quello
politico. Ancora una volta il centro-

destra vincente nelle maggiori città è
quello che ha espresso candidati dal
profilo moderato, capace di rivolger-
si agli elettori di centro”. ”Per gover-
nare il Paese, le idee e il linguaggio
dei liberali, dei cattolici, degli euro-
peisti, dei garantisti, rappresentati da
Forza Italia, saranno assolutamente
essenziali - prosegue Berlusconi -
Forza Italia ha confermato di essere
un grande partito nazionale, radicato
e stabile. Il dato dei voti di lista,
anche senza considerare le liste civi-
che a noi molto vicine, dimostra una
crescita del peso specifico di Forza
Italia sul piano generale e all’interno
della coalizione”.  “Vogliamo ringra-
ziare tutti i nostri candidati e i nostri
militanti che hanno lavorato con
grande impegno, con spirito di sacri-
ficio, con l’entusiasmo di sempre.
Voglio anche congratularmi con i
nostri sindaci e con tutti gli eletti di
Forza Italia e del centrodestra. Ora
hanno la grande responsabilità di
onorare gli impegni presi con gli elet-
tori per un’azione amministrativa di
grandissimo livello – rimarca il lea-

der forzista -. Sono certo che lo faran-
no e noi li aiuteremo in ogni modo”.
L’unità della coalizione, per
Berlusconi, è imprescindibile: “Il cen-
trodestra deve stare insieme, con
lealtà e rispetto. Dobbiamo esserne
all’altezza, a cominciare dai ballot-
taggi, per i quali ovviamente dovre-
mo accantonare i dissapori locali,
dove ci sono stati, e lavorare tutti
insieme, con lealtà e rispetto recipro-
ci, per completare il successo della
coalizione nel maggior numero di
Comuni italiani. La nostra coalizione
vince solo se unita - ribadisce
Berlusconi -, dobbiamo garantire il
buon governo del centrodestra nelle
nostre città e al tempo stesso dare un
altro forte segnale di compattezza in
vista delle elezioni politiche”. Nel
corso della riunione con i vertici di
Forza Italia ad Arcore, il leader passa
poi ad analizzare i risultati delle altre
parti politiche: “Per quanto riguarda
i nostri avversari, la crisi irreversibile
del M5S rende la coalizione di sini-
stra non competitiva in vista delle
elezioni politiche del 2023. La scom-

parsa dei 5S - rimarca Berlusconi - ci
impegna ad offrire a questi elettori
scontenti una risposta altrettanto
forte, ma più seria, alla crisi di credi-
bilità della politica. Forza Italia del
resto è nata proprio per questo, per
rinnovare profondamente la politica,
con professionalità e senso di respon-
sabilità”. Per Berlusconi, “i dati elet-
torali confermano che le liste centri-
ste, anche dove hanno ottenuto risul-
tati significativi, non sono riuscite ad
influenzare la scelta dei sindaci. Lo
stesso avverrebbe a livello nazionale.
Questo conferma che le idee e i prin-
cipi dei moderati possono essere rap-
presentati con efficacia solo all’inter-
no della nostra coalizione, da forze
politiche liberali come Forza Italia.
Per questo rivolgo un pressante
appello alle forze e soprattutto agli
elettori di centro a venire con noi a
rafforzare la componente centrista
del centrodestra”. 
Berlusconi elenca poi gli obiettivi
futuri: “Lavoreremo per un centrode-
stra unito, concentrato sui temi che
interessano davvero gli italiani, dal
fisco alla burocrazia, dalla giustizia
alla sicurezza. Gli equilibri interni e i
problemi di leadership sono la meno
urgente delle questioni e saranno il
punto di arrivo di un percorso, non
certo quello di partenza. Un percorso
che ci riporterà alla guida del Paese,
con il consenso della maggioranza
degli italiani”. Infine, un riferimento
alla posizione di Forza Italia dentro il
Governo: “Si apre ora la stagione che
ci condurrà alle elezioni politiche del
2023. Da qui ad allora Forza Italia
continuerà a sostenere lealmente e
coerentemente il governo Draghi, che
deve essere posto in condizione di
completare il suo lavoro in un
momento così difficile sul piano
internazionale”.

Elezioni, Renzi: “Chi voleva
la caduta del Governo ha perso”

“Girando l’Italia ho toccato con mano la
richiesta del nostro elettorato di uscire
da questo Governo. Noi siamo entra-
ti in questo Governo per non abban-
donare gli italiani e non ce la sen-
tiamo nemmeno di abbandonarli
ora”. Lo dice il presidente del M5S
Giuseppe Conte, in conferenza
stampa. “Noi stiamo al Governo
ma nessuno ci dica di stare zitti e
buoni - avvisa il leader pentastellato
-, nessuno pensi di sospendere la
dialettica politica”, che serve “a
trovare soluzioni adeguate
vista l’estrema gravità
della situazione
che stiamo
v i v e n d o ” .
“Parte la fase
due del
Movimento 5
Stelle -
a n n u n c i a

Conte -: dobbiamo essere presen-
ti per le strade e nei quartieri

continuativamente. I prota-
gonisti saranno i gruppi
territoriali che i nostri
iscritti potranno costruire
nelle nostre città per otte-

nere la piena partecipazio-
ne dei cittadini che devono
tornare protagonisti”. Infine,
il leader del M5S spiega che

presto gli elettori saranno chia-
mati a esprimersi sulla regola

che impedisce di andare oltre i
due mandati: “Entro fine

giugno faremo una
votazione sul doppio
mandato. Ma prean-

nuncio che non
prenderò posizio-
ne perché sia una
votazione libe-

ra”.

Conte: “Gli elettori del 5 Stelle
ci chiedono di uscire dal Governo”
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Angherie, negligenza, mal-
trattamenti psicologici e fisici:
almeno un anziano su dieci è
vittima di una qualche forma
di abuso nel corso della vita
che, nella maggior parte dei
casi, avviene tra le mura
domestiche purtroppo per
mano di familiari e caregiver
“da aiutare e non abbandona-
re, pur senza giustificare in
alcun modo le violenze”. Oggi
in Italia le persone che presta-
no assistenza agli anziani
sono oltre 7 milioni e per il 30
per cento si tratta di un impe-
gno gravoso che pesa come un
vero secondo lavoro, con più
di 14 ore settimanali dedicate
alla cura del proprio congiun-
to. Chi ha la disponibilità eco-
nomica ricorre all’assistenza
privata, con una spesa che in
maggior parte grava diretta-
mente sulle famiglie e che nel
2021 ha raggiunto oltre 136
miliardi, pari al 7,8 per cento
del Pil, con una spesa media
annua di più di 10 mila euro
per il 17 per cento dei nuclei
familiari. Sono i dati di uno
studio condotto dalla

Comunità di Sant’Egidio, in
collaborazione con
l’Università di Tor Vergata
(The Effectiveness of
Intervening on Social Isolation
to Reduce Mortality during
Heat Waves in Aged
Population), pubblicati
sull’“International Journal of
Environmental Research and
Public Health”, che mostrano
la mortalità in eccesso per
ondate di calore tra gli over-80
in aree della Capitale dove
non sono stati attivati dei pro-
grammi contro l’isolamento
sociale dell’anziano, metten-

dole a confronto con la morta-
lità di aree in cui tali program-
mi sono stati implementati.
“Durante i mesi estivi tutto si
complica in modo esponenzia-
le e gli anziani sono ancora
più fragili perché afa killer e
isolamento sociale portano ad
un aumento del 50 per cento
del rischio di mortalità”
dichiara Francesco Landi, pre-
sidente della Società Italiana
di Gerontologia e Geriatria
(Sigg). “Come ogni anno, anzi
prima degli anni precedenti,
con l’arrivo di temperature
tropicali inizia per i cittadini

anziani e fragili la stagione
più difficile, quella in cui le
condizioni climatiche rappre-
sentano un grave pericolo per
la salute e la vita - sottolinea
Landi -. L’appello è quello di
non abbandonare gli anziani a
se stessi, ma fare ciascuno la
propria parte attraverso una
rete di protezione sociale
anche per chi li assiste.
L’assistenza di un anziano,
specie con deterioramento
cognitivo, impegna il familia-
re sia sul piano pratico-orga-
nizzativo che su quello emoti-
vo, portando spesso ad un
vero e proprio “cortocircuito
relazionale”, che si ripercuote
sulla vita dell’anziano con
comportamenti abusivi del
caregiver che percepisce l’one-
re assistenziale come un impe-
gno complesso e particolar-
mente gravoso, che determina
spesso atteggiamenti disfun-
zionali. È proprio lo stress
derivante dal carico assisten-
ziale a causare una riduzione
della qualità delle cure e, nel
peggiore dei casi, situazioni di
abuso che esplodono con il

caldo estremo fino all’abban-
dono. Tutto questo impone
una riflessione urgente sul
sistema del Welfare e sulla
effettiva adeguatezza ai biso-
gni degli anziani e dei loro
caregiver”. “Purtroppo la vio-
lenza all’anziano è spesso
l’esito di situazioni complesse
e delicate - spiega Anna
Castaldo, docente del corso di
laurea in Infermieristica
dell’Università degli Studi di
Milano e coordinatrice del
gruppo di lavoro Sigg su
abusi -. La coabitazione, l’assi-
stenza quotidiana e continua
senza sosta da parte dei care-
giver, l’assenza o la scarsità di
assistenza e di supporto socia-
le e sanitario, sono fattori che
sommati a quelli potenziali
individuali dei caregiver, pos-
sono portare all’ennesima
potenza il rischio di abuso.
Dai dati di alcuni recenti
studi, condotti in diversi
Paesi, almeno un terzo dei
caregiver che assistono a casa
una persona anziana compie
azioni abusive di diversa
natura, fisica, psicologica,

finanziaria fino all’abbando-
no. Il carico assistenziale -
mette in guardia Castaldo - è
dunque un segnale di allarme
da non sottovalutare, in quan-
to rappresenta un fattore di
rischio di abuso verso la per-
sona assistita. Per prevenire
queste situazioni, occorre
prendersi cura sia della perso-
na anziana che di chi l’assiste,
attraverso interventi di sup-
porto sociale e assistenziale
come programmi di gestione
dello stress, supporto piscolo-
gico e formazione dei caregi-
ver e ricoveri di sollievo, che
diano la possibilità alla perso-
na assistita di avere vicino il
proprio caregiver e a questo
ultimo di avere propri spazi,
anche per recuperare le ener-
gie fisiche ed emotive. La pre-
venzione del maltrattamento
riguarda tutti, nessuno esclu-
so, ma è necessario modificare
la cultura dei giovani e non
solo, per prevenire e ridurre
l’ageismo verso gli anziani che
rischia di dilagare e diventare
una vera e propria ‘pandemia
sociale’”. 

I dati di una ricerca scientifica: almeno una persona in età avanzata su 10 è vittima di maltrattamenti

“Ripensare il Welfare per gli anziani”
La necessità di aiutare anche i caregiver: “Spazi per recuperare le energie fisiche ed emotive”

Un viaggio in ospedale può essere snervante
e se viene affrontato da soli, soprattutto per
gli anziani; una situazione di stress che può
aumentare ancora di più l’ansia. Gli accompa-
gnatori dei pazienti, una professione relativa-
mente nuova in Cina, sono emersi per fornire
conforto e compagnia a chi si reca in ospeda-
le da solo, in modo da rendere il viaggio più
facile. “Il trattamento serve ad aiutarla ad
avere una funzione renale stabile e a ridurre i
livelli di proteine nelle urine. La prego di
seguire una dieta equilibrata e di dormire a
sufficienza”, afferma Li Feng, un accompa-
gnatore di pazienti, ripetendo i consigli del
medico a Liu Qing (pseudonimo) dopo che i
due sono usciti dalla stanza dell’ambulatorio.
Liu soffre di una malattia renale cronica. I due
si sono incontrati per la prima volta circa
un’ora prima, davanti all’ Anhui Provincial
Hospital, come concordato. Liu aveva preno-
tato il servizio di accompagnamento online
per facilitare il proprio viaggio in ospedale.
“Voglio qualcuno con cui parlare quando
sono in ospedale. Inoltre, a volte mi gira la

testa senza motivo, quindi vorrei anche fare
un controllo del cervello. Tuttavia, i pazienti
devono avere un accompagnatore per sotto-
porsi all’elettroencefalogramma ambulatoria-

le”, spiega Liu, che per la prima volta ha
assunto un accompagnatore. Con l’aiuto di Li,
Liu ha completato tutti gli esami clinici e fisi-
ci in un’ora e mezza. “Sono soddisfatto del
tuo servizio e ti assumerò di nuovo la prossi-
ma volta”, ringrazia il paziente prima di salu-
tare il proprio accompagnatore. Li, laureato in
medicina, lavora come accompagnatore part-
time da quasi tre mesi a Hefei, il capoluogo
della provincia orientale cinese di Anhui. Il
suo lavoro consiste nell’aiutare i clienti - la
maggior parte dei quali sono anziani - a regi-
strarsi e a fare la fila in ospedale, guidandoli
attraverso i servizi medici. Se necessario, si
occupa anche di sbrigare le commissioni per i

pazienti, per esempio ritirando i risultati degli
esami medici e i farmaci. Secondo l’accompa-
gnatore, assistere i pazienti in ospedale lo fa
sentire realizzato e riduce l’onere per i suoi
clienti e per gli ospedali. Avendo già lavorato
in un istituto di cura, ha visto molte persone
in difficoltà di fronte a una struttura compli-
cata e ai vari macchinari presenti in un ospe-
dale. Le statistiche dell’ultimo censimento
mostrano che al 2020 il numero di cinesi di età
pari o superiore a 60 anni ha superato i 260
milioni, rappresentando il 18,7 per cento della
popolazione del Paese asiatico. Nel frattempo
un numero crescente di giovani soli lavora
nelle grandi città come Pechino, Shanghai o
Guangzhou. “C’è un grande bisogno di servi-
zi di accompagnamento per i pazienti, perché
molti anziani vivono da soli. Quando si
ammalano, a volte i figli non riescono a torna-
re subito da loro e il nostro servizio può dare
assistenza a entrambe le parti”, commenta
Wang Hui, direttore operativo di una società
di servizi di accompagnamento dei pazienti a
Hefei. 

Soggetti fragili bisognosi di esami?
In Cina è nato l’accompagnatore
che allevia lo stress da ospedale

Durante i mesi estivi, in tutte le
città italiane in cui è attiva, la
Comunità di Sant’Egidio non
interrompe la sua presenza accan-
to ai poveri, continuando la distri-
buzione della cena itinerante ai
senza dimora, tenendo aperte le
mense e i centri di aiuto, ma pro-
pone anche un tempo di vacanza.
È la #santegidiosummer “che sarà
vissuta all’insegna dell’amicizia e

della solidarietà, dopo oltre due
anni di pandemia e ora la guerra
in Ucraina”, si sottolinea dalla
Comunità. A partire dalla seconda
metà di giugno, come ogni estate,
apriranno le Summer School, cen-
tri estivi didattici, gratuiti e su
base volontaria, sparsi in tutta
Italia e rivolti principalmente ai
bambini delle periferie, ai quali
quest’anno si aggiungeranno i

bambini ucraini, profughi della
guerra e accolti dalla Comunità in
questi ultimi mesi. A Roma le
Summer School saranno operative
in 24 quartieri e coinvolgeranno
circa 1.200 minori, ma saranno
attive anche in numerose altre
città italiane, dal Nord al Sud.
Sono previsti anche alcuni sog-
giorni al lago, al mare o in monta-
gna per le persone con disabilità e

gli anziani, che più di altri hanno
sofferto per la pandemia, ma
anche per i senza fissa dimora che
grazie al sostegno di Sant’Egidio
hanno intrapreso percorsi per
abbandonare la strada. Un “assag-
gio di vacanza” che suggella il
ritorno alla vita di tutti. Per le per-
sone anziane Sant’Egidio rafforza
la squadra dei volontari che con

visite e telefonate continuano per
tutta l’estate un monitoraggio
quotidiano che spesso riesce a pre-
venire i rischi legati alla solitudine
e al caldo. Estate solidale anche
per gli immigrati, richiedenti asilo
e rifugiati. In Italia con corsi di ita-
liano estivi, ma anche momenti
conviviali e culturali per rispon-
dere alla crescente domanda di
conoscenza del nostro patrimonio
artistico. Numerose le iniziative in
programma in tutti i paesi europei
dove è presente la Comunità.
Anche quest’anno inoltre volonta-
ri provenienti da tutta Europa
parteciperanno, dalla fine di
luglio a tutto il mese di agosto, alle
vacanze solidali organizzate nei
campi profughi dell’isola di Cipro
e in Grecia.

Dalle Summer School ai soggiorni
Sant’Egidio non si ferma in estate

A Roma attività in 24 quartieri. Proposte per ragazzi, poveri e persone sole



La produzione di petrolio
dell’Opec è calata nel mese di
maggio, aumentando la pres-
sione sul cartello dei Paesi
affinché contribuisca a stabi-
lizzare un mercato del greggio
sottoalimentato.
Nel dettaglio, la produzione
dei 13 Paesi che compongono
l’Organizzazione è scesa di
176mila barili al giorno il mese
scorso, per una media di circa
28,5 milioni di barili, secondo i
dati ufficiali forniti dallo stes-
so cartello. Il calo è dovuto alla
chiusura delle principali raffi-
nerie di petrolio in Libia,
Paese membro dell’Opec,
dove la produzione, per la

forte instabilità politica, è
scesa di 186mila barili al gior-
no. Anche altri membri hanno
registrato una contrazione
della produzione, con un calo
di 45mila barili al giorno in
Nigeria e di 21mila barili al
giorno in Iraq. I cali hanno
superato i più modesti
aumenti dell’offerta di Arabia
Saudita, Emirati Arabi Uniti e
Kuwait. All’inizio del mese, il
cartello e un gruppo di pro-
duttori alleati guidati dalla
Russia hanno concordato un
aumento della produzione
petrolifera superiore al previ-
sto, nel tentativo di contenere
l’aumento dei prezzi del

petrolio. Il gruppo ha dichia-
rato che avrebbe aumentato la
produzione di 648mila barili
al giorno nei mesi di luglio e
agosto, ma l’impegno è stato
accolto con scetticismo dagli
analisti del mercato petrolife-
ro, secondo i quali la maggior
parte dei membri del cartello
sta già pompando a pieno
regime. Il cartello ha inoltre
puntualizzato che la produ-
zione globale di petrolio cre-
scerà meno del previsto que-
st’anno, aggiungendo ulterio-
re tensione a un mercato già in
crisi. L’Opec ha tagliato di
250mila barili al giorno la pre-
visione di crescita della pro-
duzione dei Paesi non-Opec
per quest’anno, portandola a
2,1 milioni di barili al giorno.
Il calo è dovuto alle continue
difficoltà dei produttori di

petrolio russi nel trovare clien-
ti per il loro greggio dopo l’in-
vasione dell’Ucraina da parte
di Mosca. L’Opec ha puntua-
lizzato che la produzione
russa sarà di 10,6 milioni di
barili al giorno quest’anno,
250mila barili al giorno in
meno rispetto a quanto previ-
sto il mese scorso. Si tratta del
terzo mese consecutivo in cui
l’Opec ha abbassato le previ-
sioni di fornitura di petrolio
russo per l’anno in corso, per
un totale di 1,1 milioni di bari-
li al giorno che sono stati eli-
minati dalla produzione pre-
vista di Mosca. Nel frattempo
l’Opec ha mantenuto stabili le
previsioni sulla domanda. Il
cartello prevede che quest’an-
no la domanda di oro nero
crescerà di 3,4 milioni di barili
al giorno. 

Trattative in corso fra gli Usa e gli alleati ma ci sono le variabili di Cina e India 
Petrolio russo, il risiko globale
per stabilire un limite al prezzo

A maggio la produzione è scesa nonostante le difficoltà di Mosca

Intanto l’Opec taglia i barili

Gli Stati Uniti e i loro alleati stanno cer-
cando modi per limitare ulteriori
impennate dei prezzi globali del petro-
lio, tentando di bilanciare gli sforzi per
tagliare le entrate della Russia derivan-
ti dalle sue vendite di energia e proteg-
gere l’economia globale da una possi-
bile recessione. La segretaria al Tesoro,
Janet Yellen, ha dichiarato che gli Stati
Uniti sono coinvolti in colloqui “estre-
mamente attivi” con gli alleati europei
sugli sforzi per formare un cartello
degli acquirenti e fissare un tetto al
prezzo del petrolio russo. Un obiettivo
dei colloqui è mantenere il petrolio
russo disponibile sui mercati globali
per compratori come India e Cina (una
mossa che aiuterebbe a stabilizzare i
prezzi), costruendo al contempo un
meccanismo che i Paesi occidentali
potrebbero utilizzare per limitare i
ricavi per la Russia. L’Unione europea
e gli Stati Uniti si sono già mossi per
vietare le importazioni di petrolio
russo dopo l’invasione dell’Ucraina.
Dato che le società europee importano
una quantità molto maggiore di greg-
gio e ne assicurano gran parte a livello
globale, le mosse dell’Ue hanno conse-
guenze maggiori sui prezzi globali.
Un’idea in discussione tra le Nazioni
del G7 è quella di rivolgersi agli assicu-
ratori per cercare di stabilire un limite
di prezzo. Le spedizioni di petrolio
sono spesso assicurate da società
nell’Ue o nel Regno Unito e i funziona-
ri stanno esplorando la possibilità che
quegli assicuratori coprano solo le spe-
dizioni di petrolio russo verso Paesi
non europei che rientrano in un limite
di prezzo. Tale mossa dovrebbe essere
però coerente con il divieto di assicura-
zione dell’Ue. I funzionari statunitensi
del dipartimento del Tesoro si reche-
ranno nel Regno Unito e nell’Europa
continentale nei prossimi giorni per
discutere delle sanzioni e il vice segre-
tario al Tesoro Usa, Wally Adeyemo, è

già stato a Londra. Con i prezzi della
benzina che stanno salendo a livelli
record negli Stati Uniti e l’inflazione
che è diventata la principale priorità di
politica economica dell’amministrazio-
ne Biden, i funzionari statunitensi stan-
no esaminando tutti i modi per cercare
di stabilizzare i prezzi globali del
petrolio. Alcuni analisti prevedono che
le mosse dell’Ue ostacoleranno perma-
nentemente la capacità della Russia di
produrre e vendere petrolio, esercitan-
do una significativa pressione al rialzo
a lungo termine sui prezzi globali del
greggio. I russi dovranno affrontare
profondi ostacoli logistici per vendere
grandi volumi di petrolio altrove e alla
fine saranno costretti a chiudere i pozzi
quando esauriscono le scorte, afferma-
no gli analisti. La Russia, che sta già
vendendo petrolio a circa 30 dollari al
barile in meno rispetto ai prezzi di rife-
rimento globali, riceve circa 10 miliardi

di dollari al mese dall’Ue per il greggio
e i prodotti petroliferi, secondo
Bruegel, un think tank con sede a
Bruxelles. La Russia esportava nell’Ue
circa 2,5 milioni di barili di greggio al
giorno prima della guerra. “Pensiamo
che sia in qualche modo limitata la
quantità di petrolio che la Russia può
semplicemente collocare altrove”, ha
affermato Bob McNally, presidente del
Rapidan Energy Group, che ha lavora-
to nell’amministrazione di George W.
Bush sulla politica energetica, sottoli-
neando che le esportazioni russe
potrebbero diminuire fino a 3 milioni
di barili al giorno. “Questa è una perdi-
ta nella produzione globale di petro-
lio”, ha detto. Tagli ancora più profon-
di alla produzione in Russia potrebbe-
ro aumentare il prezzo a 200 dollari al
barile, un balzo che potrebbe spingere
gran parte del mondo in una recessio-
ne, ha affermato Claudio Galimberti,

vicepresidente dell’analisi presso
Rystad Energy. “Ridurre la produzio-
ne russa troppo velocemente può esse-
re estremamente dannoso e quindi
dobbiamo stare molto attenti a questo.
Ci sono equilibri molto fragili e nel
momento in cui inizi a giocarci ci vuole
un po’ prima che i mercati trovino un
altro equilibrio”, ha spiegato. Non solo
aumenti significativi del petrolio a
livello mondiale infiammano l’infla-
zione in tutto il mondo, ma prezzi così
elevati potrebbero consentire alla
Russia di mantenere o addirittura
aumentare i suoi ricavi netti dalle ven-
dite di petrolio anche perdendo acqui-
renti. Yellen ha detto giustamente che
l’embargo europeo sul petrolio russo
potrebbe in definitiva consentire alla
Russia di ottenere maggiori entrate
dalle sue vendite di petrolio con l’au-
mento dei prezzi globali. Altri si aspet-
tano che la Russia si adatti alle mosse
dell’Ue e sia in grado di continuare a
vendere una quantità simile di petrolio
nei mercati non europei, il che signifi-
cherebbe che l’embargo dell’Ue alla
fine farebbe ben poco per tagliare i
flussi di cassa della Russia. L’India, in
particolare, ha intensificato gli acquisti
di greggio russo dall’inizio della guer-
ra. Un tetto al prezzo del petrolio russo
coinvolgendo gli assicuratori nell’Ue e
nel Regno Unito porrebbe un limite
alle entrate che la Russia può ricavare
da quelle altre vendite. Un’altra opzio-
ne per fissare un limite di prezzo è
l’uso di sanzioni secondarie, un pas-
saggio che Yellen ha detto essere in
discussione. Un possibile regime di
sanzioni secondarie minaccerebbe
alcuni Paesi, in particolare India e
Cina, di perdere l’accesso alle istituzio-
ni finanziarie statunitensi se acquistas-
sero petrolio russo a un prezzo al di
fuori dei parametri fissati dagli Stati
Uniti. Ma una tale mossa comporta
pure rischi diplomatici. 
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“Abbiamo prezzi che non
sono giustificati in funzio-
ne del volume di gas che
esiste. Abbiamo un merca-
to che sta creando una
distorsione dei prezzi. Ci
sono movimenti speculati-
vi che il mercato da solo
non riesce a curare. Il mer-
cato è libero. Ovviamente
c’è spazio per l’offerta, la
domanda e anche per la
speculazione”. Lo ha sot-
tolineato l’ad di Eni,
Claudio Descalzi, parlan-
do in merito alla proposta,
fortemente caldeggiata
pure dall’Italia in sede
europea, di un “price cap”
per arginare possibili feno-
meni speculativi. “Questo
mercato - ha detto - deve
essere aiutato a non anda-
re in eccessi di prezzi del
gas. Il prezzo del gas,
come tutti sanno ormai, è il
prezzo marginale che
determina il prezzo del-
l’elettricità, quindi siccome
i prezzi sono 4, 5, 6 volte
superiori a prima e i pro-
duttori in questo caso russi
e norvegesi hanno ricavi
importantissimi, un cap
permetterebbe di avere
energia elettrica meno cara
e di calmierare immediata-
mente il prezzo del gas
riuscendo a riempire gli
stoccaggi per essere in
sicurezza questo inverno”. 

Claudio Descalzi
(Eni): “Adesso
bisogna agire
pure per il gas”
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Il Vaticano ha pubblicato ieri
una sorta di vademecum dedi-
cato ai fedeli che si preparano al
matrimonio, facendo attenzione
a non escludere “coppie che già
convivono, hanno celebrato un
matrimonio civile e hanno
figli”. “L’esperienza pastorale
in gran parte del mondo mostra
ormai la presenza costante e dif-
fusa di ‘domande nuove’ di pre-
parazione al matrimonio sacra-
mentale da parte di coppie che
già convivono, hanno celebrato
un matrimonio civile e hanno
figli”, si legge nel documento
intitolato “Orientamenti pasto-
rali per le Chiese particolari”
preparato dal Dicastero per i
laici, la famiglia e la vita con
prefazione del Papa. “Tali
domande non possono più esse-
re eluse dalla Chiesa, né appiat-
tite all’interno di percorsi trac-
ciati per coloro che provengono
da un cammino minimale di
fede; piuttosto richiedono forme
di accompagnamento persona-
lizzate, o in piccoli gruppi,
orientate ad una maturazione
personale e di coppia verso il
matrimonio cristiano, attraverso
la riscoperta della fede a partire
dal Battesimo e la comprensione
graduale del significato del rito
e del sacramento del matrimo-
nio. Per tali coppie, le Chiese
particolari potrebbero pensare a
percorsi catecumenali al di fuori
della pastorale evolutiva della
giovinezza e del fidanzamento -
quale quella proposta nel pre-
sente documento - che, pur con-
ducendo alla medesima consa-
pevolezza vocazionale e sacra-
mentale, prendano le mosse
dalla loro specifica esperienza
concreta di vita. Si darebbe così

forma ad una proposta nuova
per cercare di rispondere alle
esigenze di una realtà familiare
contemporanea differente da
quella prevalente nei decenni
addietro, ma pur sempre desi-
derosa di avvicinarsi alla Chiesa
e al ‘mistero grande’ del matri-
monio”. Il documento viene
pubblicato a cinque anni dal-
l’esortazione apostolica del
papa sulla famiglia, “Amoris
laetitia”, e in coincidenza con
l’anno speciale sulla famiglia in
corso. Il titolo, “Itinerari catecu-
menali per la vita matrimonia-
le”, indica che al centro del
documento è il “catecumenato”,
ossia “un periodo di formazione
più o meno lungo che compren-
de la preparazione prossima, la
preparazione immediata e l’ac-
compagnamento nei primi anni
di matrimonio”, opportuno
“soprattutto quando gli sposi
potrebbero attraversare delle
crisi e dei momenti di scorag-
giamento”. Il testo, si legge,
“vuole essere una risposta a
questa preoccupazione del
Santo Padre e un aiuto alle
Chiese particolari nel pensare o
ripensare i loro itinerari di pre-
parazione al sacramento del
matrimonio e di accompagna-

mento dei primi anni di vita
matrimoniale”. Tra le preoccu-
pazioni esposte dal dicastero
guidato dal cardinale statuni-
tense Kevin Farrell, oltre a non
escludere le coppie di fatto,
quella relative ai riti: “E’ bene -
si legge - prestare attenzione a
come vengono svolti questi riti e
soprattutto a come vengono
percepiti. Infatti, sebbene l’acco-
glienza da parte delle coppie
che prendono parte a tale per-
corso formativo sia generalmen-
te molto positiva, l’esperienza
ha mostrato anche che ci posso-
no essere possibili rischi, spe-
cialmente in alcuni Paesi, per
via di una cultura e una menta-
lità particolarmente sensibili ai
gesti rituali e alla loro rilevanza
sociale. Si è riscontrato, infatti,
che un’eccessiva ‘esposizione’
pubblica dei fidanzati, con la
partecipazione ai vari riti del-
l’itinerario catecumenale delle
famiglie e dell’intera comunità
parrocchiale, ha fatto percepire
questi riti quasi come ‘anticipa-
zioni’ del matrimonio, ingene-
rando false aspettative e indebi-
te pressioni psicologiche sui
fidanzati. È evidente che tutto
ciò potrebbe influenzare negati-
vamente il processo di discerni-

mento dei fidanzati e limitarli
nella loro libertà, creando così i
presupposti di una celebrazione
nulla del matrimonio. Si racco-
manda, dunque, la necessaria
prudenza e una attenta valuta-
zione di come proporre questi
riti, secondo il contesto sociale
in cui si opera. In alcuni casi, ad
esempio, può essere preferibile
che tali riti si svolgano solo
all’inter- 35 no del gruppo delle
coppie che seguono l’itinerario,
senza coinvolgimento delle
famiglie o di altre persone. In
altri casi, poi, è preferibile che si
evitino del tutto”. Il vademe-
cum pone anche la questione di
“accompagnare le coppie ‘in
crisi’“. Quanto al controverso
tema dei divorziati riposati,
autorizzati dalla “Amoris laeti-
tia”, dopo specifico percorso
pastorale, ad accedere alla
Comunione, ci sarà un docu-
mento ad hoc. “E’ mio vivo
desiderio - scrive infatti il Papa
nella prefazione - che a questo
primo ‘Documento’ ne segua
quanto prima un altro, nel quale
vengano indicati concrete
modalità pastorali e possibili iti-
nerari di accompagnamento
specificamente dedicati a quelle
coppie che hanno sperimentato
il fallimento del loro matrimo-
nio e che vivono in una nuova
unione o sono risposate civil-
mente. La Chiesa, infatti, vuole
essere vicina a queste coppie e
percorrere anche con loro la via
caritatis (cfr. Amoris laetitia,
306), così che non si sentano
abbandonate e possano trovare
nelle comunità luoghi accessibi-
li e fraterni di accoglienza, di
aiuto al discernimento e di par-
tecipazione”.

Nel Documento del Dicastero per la famiglia una svolta nella pastorale dedicata alle coppie

Nozze civili, la Chiesa sceglie la “vicinanza”
Il Papa nella prefazione: “Attenzione verso i divorziati e i risposati perché non si sentano abbandonati”

“Da vecchi non possiamo fare lo stesso che facevamo da giova-
ni, il corpo ha un altro ritmo e dobbiamo ascoltare il corpo e
accettare i limiti: tutti ne abbiamo: anche io devo andare col
bastone adesso...”. Papa Francesco è tornato ieri a parlare della
propria difficoltà a camminare nel corso dell’udienza generale
del mercoledì, nell’ambito di un ciclo di catechesi dedicato alla
vecchiaia. Jorge Mario Bergoglio, che ha più volte avuto un pro-
blema di sciatica, negli ultimi mesi ha accusato un acutizzarsi
dei problemi di mobilità e, nelle ultime settimane, a causa di un
problema “alla gamba”, come ha detto egli stesso al Regina
Coeli, è dovuto ricorrere sempre più spesso ad una sedia a rotel-
le. “Da vecchi non si comanda più il proprio corpo”, ha detto
oggi Francesco. “Bisogna imparare a scegliere cosa fare e cosa
non fare. Il vigore del fisico viene meno e ci abbandona, anche
se il nostro cuore non smette di desiderare. Bisogna allora impa-
rare a purificare il desiderio: avere pazienza, scegliere cosa
domandare al corpo, alla vita. Da vecchi non possiamo fare lo
stesso che noi facevamo da giovani, il corpo ha un altro ritmo, e
dobbiamo ascoltare il corpo e accettare i limiti, tutti ne abbiamo:
anche io devo andare col bastone adesso”, ha detto Francesco
suscitando un applauso dei fedeli presenti a piazza San Pietro.
“La malattia pesa, sull’anziano, in modo diverso e nuovo rispet-
to a quando si è giovani o adulti. E’ come un colpo duro che si
abbatte su un tempo già difficile. La malattia del vecchio sembra
affrettare la morte e comunque diminuire quel tempo da vivere
che già consideriamo ormai breve. In proporzione con i giovani
perché inverno demografico non fa fare figli e sono tanti anzia-
ni iù dei giovani. Dobbiamo Anche quando si sta spegnendo, la
vita sempre è preziosa. Si insinua il dubbio che non ci riprende-
remo, che ‘questa volta sarà l’ultima che mi ammalo’.... E così
via vengono queste idee. Non si riesce a sognare la speranza in
un futuro che appare ormai inesistente. Un famoso scrittore ita-
liano, Italo Calvino, notava l’amarezza dei vecchi che soffrono il
perdersi delle cose d’una volta, più di quanto non godano il
sopravvenire delle nuove. Ma - ha proseguito il Papa a proposi-
to dell’episodio di Gesù che guarisce la suocera di Pietro - la
scena evangelica che abbiamo ascoltato ci aiuta a sperare”.

“Anch’io ora vado col bastone...”
Francesco ai fedeli in San Pietro
parla delle fatiche della vecchiaia

E’ dedicato all’ascolto il nuovo Piano
pastorale 2022-2023, i cui orientamenti
sono stati illustrati ieri sera dal vesco-
vo di Mazara del Vallo (Trapani),
monsignor Domenico Mogavero, in
occasione dei Vespri dedicati al patro-
no San Vito. “L’ascolto come modalità
che, attraverso lo sguardo e il silenzio,
si lascia ‘provocare e ferire dalle
domande’ che vengono poste alla
comunità ecclesiale e che ‘ci espone
come Chiesa, quasi ci disarma’“, ha
detto il vescovo riprendendo il cammi-
no sinodale promosso da Papa
Francesco e che quest’anno vivrà il suo
secondo anno. Un cammino contrasse-
gnato da “incertezze e lacune nell’an-
no appena concluso come evidenziato
dalla relazione redatta dal gruppo
sinodale”, ha detto ancora monsignor
Mogavero. “L’ascolto ha nell’incontro
dei volti una componente essenziale”,
ha ribadito, pronto a dire ai presbiteri

di superare “il distacco e lo scetticismo
e di non rimanere assenti se si sentono
estranei al cammino”.  Il vescovo, nel
presentare gli orientamenti del Piano
(che sarà definito nelle prossime setti-
mane non appena recepite le indica-
zioni della Conferenza episcopale ita-
liana come ricadute delle riflessioni
dei vescovi) ha evidenziato le priorità
da assecondare in questo nuovo anno

pastorale che verrà. Dunque, ripartire
dalla relazione sinodale, “rompere il
silenzio di tanta parte delle nostre
comunità, rimettendosi in ascolto di
chi è rimasto ai margini e accogliendo
le differenze”, e poi rimettere al centro
gli organismi di partecipazione par-
rocchiali e diocesani per creare relazio-
ni positive all’interno delle comunità
parrocchiali e diocesana. “Non possia-
mo più tollerare che non esistono i
consigli pastorali parrocchiali o, lad-
dove esistono, spesso sono di faccia-
ta”, ha detto il vescovo. Monsignor
Mogavero, tra le priorità, ha eviden-
ziato la necessità di avviare nelle case
gruppi sinodali di ascolto, vitalizzare
l’esperienza liturgica, con particolare
attenzione all’omelia, avviare riflessio-
ne e discernimento circa la pietà popo-
lare, aprire lo sguardo della Chiesa
locale al Mediterraneo e in particolare
alle Chiese del Maghreb.

Il forte richiamo del vescovo di Mazara del Vallo Mogavero ai sacerdoti e ai fedeli

“Ripartire dall’ascolto nelle comunità”
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Con il Convegno nazionale “La
Polizia Penitenziaria e le nuove fron-
tiere” si sono aperti ufficialmente a
Tivoli i lavori del VII Congresso
nazionale del Sindacato Autonomo
Polizia Penitenziaria. I lavori, mode-
rati dalla giornalista Marvin Ceccato,
si sono aperti con il saluto di Carmelo
Cantone, provveditore interregionale
penitenziario di Lazio, Abruzzo e
Molise, cui sono seguiti, tra gli altri,
gli interventi dei parlamentari
Emanuele Fiano (PD) e Gianni
Tonelli (Lega), il Vice Capo del
Dipartimento per gli Affari Giuridici
ed Amministrativi della Presidenza
del Consiglio dei Ministri Roberto
Tartaglia, il Capo del Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria
Carlo Renoldi ed il suo predecessore
Bernardo Petralia. Presenti in sala
anche diversi esponenti del mondo
sindacale (SAP, SIAP, CONFSAL,
CONAPO), il direttore del Gruppo
Operativo Mobile Generale Mauro
d’Amico, del Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria e
di quello della Giustizia Minorile e di
Comunità. A margine dei lavori del
Convegno Nazionale, Donato
Capece, segretario generale del
SAPPE, ha dichiarato: “Aumentano
gli episodi violenti all’interno delle
carceri italiane: e con il regime peni-
tenziario ‘aperto’ e la vigilanza dina-
mica, ossia con controlli ridotti della
Polizia Penitenziaria, la situazione si
è ulteriormente aggravata”. Per il
SAPPE “lasciare le celle aperte più di
8 ore al giorno senza far fare nulla ai
detenuti - lavorare, studiare, essere
impegnati in una qualsiasi attività - è
controproducente perché lascia i
detenuti nell’apatia: non riconoscerlo
vuol dire essere demagoghi ed ipo-
criti”. E la proposta è proprio quella
di “sospendere la vigilanza dinami-
ca: sono infatti state smantellate le
politiche di sicurezza delle carceri
preferendo una vigilanza dinamica e
il regime penitenziario aperto, con
detenuti fuori dalle celle per almeno
8 ore al giorno con controlli sporadici
e occasionali, con detenuti di 25 anni
che incomprensibilmente continuano
a stare ristretti in carceri minorili”.

I numeri
Nel 2021 sono state registrate: 1.087
aggressioni contro poliziotti peniten-
ziari; 334 risse; 750 incendi dolosi;
1.274 rinvenimenti di telefoni cellula-
ri e/o SIM e 528 di sostanza stupefa-
centi; 5.628 segnalazioni per violen-
ze, minaccia, ingiuria, oltraggio, resi-
stenza a P.U. .Provvedimenti disci-
plinari detenuti: 12.154 per inosser-
vanza ordini; 9.369 per atteggiamenti
offensivi; 5.752 per
intimidazione/sopraffazione altri
detenuti; 3.195 per
appropriazione/danneggiamento
beni Amministrazione; 423 per pro-
mozione di disordini e/o sommosse.

Emergenza detenuti psichiatrici
“Torno a denunciare come la consi-
stente presenza di detenuti con pro-
blemi psichiatrici è causa da tempo di
gravi criticità per quanto attiene l’or-
dine e la sicurezza delle carceri sici-
liane e del Paese. Il personale di
Polizia Penitenziaria è stremato dai
logoranti ritmi di lavoro a causa delle
violente e continue aggressioni. Ed è
grave che, pur essendo a conoscenza
delle problematiche connesse alla
folta presenza di detenuti psichiatri-
ci, le Autorità competenti non sia
ancora state in grado di trovare una
soluzione. Ogni giorno nelle carceri
italiane succede qualcosa, ed è quasi
diventato ordinario denunciare quel
che accade tra le sbarre. Così non si
può andare più avanti: è uno stillici-

dio continuo e quotidiano. Anche la
gestione dei detenuti con problemi
psichiatrici, che hanno invaso le car-
ceri dopo la chiusura degli O.P.G.,
merita attenzione ed una urgente e
compiuta risoluzione. Certo è che la
loro presenza ha fatto aumentare il
numero degli eventi critici nelle car-
ceri”.

Emergenza suicidi nel corpo
e benessere organizzativo
“Il fenomeno dei suicidi in polizia e
nelle forze Armate è purtroppo ricor-
rente e attuale tra gli operatori. I
numeri dei suicidi nelle file del
Corpo di Polizia Penitenziaria sono
allarmanti. Dal 1997 ad oggi, i suicidi
sono stati ben 168. Nonostante ciò,
scarse o pressoché inesistenti sono
state le iniziative poste in essere dal
DAP e, a ricaduta, dalle singole

Direzioni degli istituti e servizi peni-
tenziari, che pure avrebbero potuto
adottare iniziative autonome, per
prevenire e fronteggiare queste situa-
zioni di disagio. Servirebbero, dun-
que, soluzioni concrete per il contra-
sto del disagio lavorativo e dei fatto-
ri di stress del Personale di Polizia
Penitenziaria, favorendone il benes-
sere organizzativo. Penso a Caserme
più confortevoli, a servizi da miglio-
rare come le mense, le sale bar (dove
esistono…), alla stipula di protocolli
d’intesa per consentire lo svolgimen-
to di attività sportive e corsi di for-
mazione, come lingue straniere e
corsi di informativa. Ma come anche
hanno evidenziato autorevoli esperti
del settore, ottimale sarebbe struttu-
rare un’apposita direzione medica
della Polizia Penitenziaria, composta
da medici e da psicologi impegnati a
tutelare e promuovere la salute di
tutti i dipendenti
dell’Amministrazione Penitenziaria.
Considerata l’urgenza e la delicatez-
za della materia, sarebbe opportuno
definire accordi con Centri specializ-
zati della Asl, ai quali le colleghe ed i
colleghi che vivono un particolare
momento di stress possono rivolgersi
in forma anonima e con ogni garan-
zia di privacy. Bisogna insomma
lavorare sulla prevenzione, per avere
adeguati strumenti normativi utili
anche a superare lo scarso interesse o
imbarazzo, che quasi nega un proble-
ma reale tra i lavoratori in divisa e
che rappresenta il vero tabù da com-

battere". 

Covid-19, ad oggi sono circa 500
le persone contagiate nelle carceri
“Sono circa 500, oggi, le persone con-
tagiate nelle carceri italiane, tra dete-
nuti e poliziotti penitenziari: è quan-
to emerge dall’ultimo monitoraggio
elaborato martedì 7 giugno dal
Dipartimento dell’amministrazione
penitenziaria. 131 i detenuti positivi
su un totale di 54.049 effettivamente
presenti: oltre 100 in meno rispetto
alla scorsa settimana.
Non si segnalano casi sintomatici né
ricoveri. Fra gli appartenenti al corpo
di Polizia penitenziaria i positivi
scendono invece a 323: oltre 200 in
meno rispetto alla precedente rileva-
zione; soltanto 9 i sintomatici, in cura
presso il proprio domicilio, e nessun
ricoverato. Sono 43 i positivi fra il
personale amministrativo e dirigen-
ziale, con un solo sintomatico e nes-
suno in ospedale. Secondo i dati
dell’Anagrafe nazionale vaccini del
ministero della Salute, la campagna
vaccinale in favore della popolazione
detenuta ha toccato quota 110.033
somministrazioni di vaccino anti-
Covid19. Un grande plauso va rivol-
to alle donne e agli uomini apparte-
nenti al Corpo di Polizia
Penitenziaria che hanno fronteggiato
l’emergenza Covid-19 in carcere con
grande professionalità e spirito di
servizio: il nostro pensiero va in par-
ticolare a coloro i quali hanno perso
la vita e alle loro famiglie”.

Carceri, al via il VII Congresso Nazionale del Sappe: autorità e politici a confronto

La Polizia Penitenziaria e le nuove frontiere
Il segretario Capece: “Aumentano gli episodi violenti all’interno delle carceri italiane”

"Lo scandalo del disservizio e del-
l'incapacità si ripete ancora una
volta: migliaia di famiglie, centinaia
di migliaia di romani, soprattutto
nelle periferie, vivono ancora senza
i regolari collegamenti con gli
acquedotti che servono la città, e
dunque senza le necessarie garanzie
e tutele sul piano igienico e sanita-
rio. Chiediamo la urgente convoca-
zione della Commissione capitolina
lavori pubblici al fine di mettere in
campo interventi rapidi e risolutivi".
Lo dichiara in una nota il consiglie-
re capitolino della Lega Fabrizio
Santori, che interviene sul problema
della mancanza di collegamenti alle
condutture di acqua potabile e al
sistema fognario che investe ancora
numerosi quartieri della periferia di
Roma. "Pozzi e autoclave, se va
bene, se non addirittura taniche e
bottiglie, e naturalmente le relative
spese e costi. C'è una Roma ferma
alla metà del secolo scorso, ancora
senza fogne né acqua potabile, e
tutto questo accade come se nulla
fosse mentre ci si sbraccia a destra e
a manca nel tentativo di mostrare
una città vitale, in ripartenza,
moderna e perfettamente in grado
di accogliere e gestire grandi eventi

come il Giubileo 2025 e l'Expo 2030",
prosegue Santori. "Il terzo mondo
capitale aggiunge un'altra tessera al
già disastroso e squallido mosaico
di cui si compone, e diventa sempre
più grande e insopportabile. Questa
condizione non può continuare, gli
interventi per porre fine a questo
festival del degrado che umilia la
Capitale d'Italia e l'intera cittadinan-
za devono essere avviati immedia-
tamente", conclude l'esponente
della Lega.

“In piazza con i tassisti
per chiedere a draghi
di stare dalla parte degli italiani”
“Nel corso della riunione odierna
dell’Assemblea Capitolina, Pd, Lista
Civica Gualtieri, Sinistra e Verdi,
M5S, Calenda, Italia Viva di Renzi,
hanno votato contro una mozione
presentata dalla Lega e sostenuta da
Fratelli d’Italia a sostegno del tra-
sporto pubblico non di linea. Si chie-
deva lo stralcio dell’articolo 10 del
DDL Concorrenza, poiché il servi-
zio pubblico taxi è fuori dalla
Direttiva Bolkestein e dunque
l'Europa non ne chiede alcuna libe-
ralizzazione, nonché la contestuale
conclusione della riforma del com-

parto varata nel 2019, con l'approva-
zione della regolamentazione del-
l’operato delle piattaforme di inter-
mediazione digitale e degli stru-
menti di contrasto ai diffusi fenome-
ni di abusivismo”. Lo dichiara in
una nota il consigliere della Lega
Fabrizio Santori, a margine della
seduta odierna in Aula Giulio
Cesare. “L’obiettivo”, spiega
Santori, era impegnare il Sindaco e
la Giunta alla tutela di un settore
vitale per la mobilità urbana, inter-
venendo al fine di evitare l'apertura
del comparto alle multinazionali,
come invece è previsto dal disegno
di legge per il mercato e la concor-
renza 2021. Una scelta di questo
tipo, secondo i rappresentanti della
Lega, è inopportuna, specialmente
in un momento così delicato nel per-
corso di rilancio e ripresa economica
in cui è impegnato l'intero mondo
della produzione e del lavoro della
città”, aggiunge. “Per questi motivi
lunedì 20 giugno sarò in piazza con
i sindacati nazionali dei tassisti sotto
Palazzo Chigi, affinché Draghi apra
finalmente un canale di comunica-
zione e confronto tra il Governo e i
tassisti italiani”, conclude il consi-
gliere leghista.

Fabrizio Santori (Lega): “La Capitale è diventata il terzo mondo”

Migliaia di famiglie senza acqua potabile



Porsi in ascolto delle istituzioni
del territorio per confrontarsi
con le “domande” educative di
oggi e individuare prospettive
di risposta. È questo il principa-
le obiettivo che ha animato la
tavola rotonda dal titolo
“Facoltà «Auxilium»: prospetti-
ve al femminile per Roma città
educante”, promossa dalla
Pontificia Facoltà di Scienze
dell’Educazione «Auxilium» in
collaborazione con il Municipio
XIII e il Municipio XIV del
Comune di Roma, oggi, 14 giu-
gno 2022, presso la Sala della
Protomoteca in Campidoglio.
L’evento, organizzato nel corso
del 150° di fondazione
dell’Istituto delle Figlie di
Maria Ausiliatrice (1872-2022),
fin dagli inizi dedito all’educa-
zione dei giovani e delle giova-
ni, specie delle più svantaggiate
- ha avviato un dialogo tra le
istituzioni per fare di Roma una
“città educante”, capace di
offrire percorsi di crescita e di
formazione, anche nelle zone
periferiche della città. Ad aprire
i lavori - moderati da Andrea
Zapparoli, esperto in disagio
giovanile e dipendenze -, il
saluto di Claudia Pratelli,
Assessora alla Scuola,
Formazione e Lavoro di Roma
Capitale, la quale ha evidenzia-
to l’importanza di «favorire
strategie comuni capaci di met-
tere in relazione i luoghi del
sapere con la città, in una conti-
nua e reciproca contaminazio-
ne. La missione educativa delle
FMA è molta preziosa per la
nostra città: l’educazione, infat-
ti, è il principale strumento per
promuovere una città più giu-
sta». Anche Madre Chiara
Cazzuola, Superiora generale
dell’Istituto delle Figlie di
Maria Ausiliatrice e Gran
Cancelliere della Facoltà
«Auxilium», nell’indirizzo di
saluto ha sottolineato il valore

di pensare e operare in rete tra
le Istituzioni a favore dell'edu-
cazione, «via efficace per uma-
nizzare il mondo e la storia,
questione di amore e di corre-
sponsabilità che si propone
come antidoto all’individuali-
smo, allo scarto, al sentirsi
senza appartenenze».  Punto di
partenza della tavola rotonda è
stata la presentazione dei dati
storici che documentano sin dal
1891 la presenza delle Figlie di
Maria Ausiliatrice (FMA) nella
Capitale: «A Roma hanno pre-
ferito le periferie urbane e
umane: qui si è portato il rispet-
to per ogni persona, il senso del
dovere e del bene comune.
Molte di quelle case ora sono
parte integrante della città, alle
prese con nuove forme di
povertà e sfide educative», ha
spiegato Grazia Loparco,
Docente di Storia della Chiesa
presso la Facoltà. Dal quartiere
popolare di Castro Pretorio a
Trastevere, tra le povere casette
di allora; da via Appia Nuova a
Testaccio; da Tuscolano a Tor
Bella Monaca. A Roma, oggi, le
comunità delle Figlie di Maria
Ausiliatrice sono 16, oltre a
quelle dei Salesiani di Don
Bosco. Altro momento centrale
della presenza delle FMA a
Roma risale al 1978, quando in
un’altra periferia, quella dopo
Casalotti, dove mancavano

scuole e servizi, è sorta la prima
Facoltà Pontificia affidata a
donne, dedita alla formazione
di figure educative. «Oggi la
Facoltà “Auxilium”, sul nostro
territorio, costituisce un “polo”
capace di invertire la prospetti-
va che spinge solitamente in
direzione centripeta nella ricer-
ca delle eccellenze formative -
ha commentato Marco Della
Porta, Presidente del Municipio
XIV -. Non rappresenta solo un
presidio culturale, ma anche
valoriale e di genere, ospitando
una comunità nella comunità,
con una forte vocazione inter-
nazionale». Gli ha fatto eco
Sabrina Giuseppetti, Presidente

del Municipio XIII, la quale si è
soffermata sul titolo della tavo-
la rotonda: «Educare alle pro-
spettive al femminile significa
educare a una società equa,
promotrice di bagagli valoriali
che diano spessore al tessuto
relazionale». L’educazione inte-
grale della persona, con atten-
zione particolare alle risorse
delle donne a servizio della
comunità civile, rappresenta
dunque un fattore imprescindi-
bile per un impegno a favore di
una “città educante”, «capace -
ha aggiunto Giuseppetti - di
guardare alla costruzione di
relazioni che diventano “siste-
ma” di relazioni, il tutto con

una consapevolezza di base:
ogni persona può cambiare e
contribuire a migliorare il siste-
ma di appartenenza e di conse-
guenza i sistemi correlati».
Piera Ruffinatto, Preside della
Facoltà «Auxilium», ha eviden-
ziato l’impegno dell’istituzione
a formare professionisti del-
l’educazione che intendono la
professione educativa in
dimensione progettuale e tota-
lizzante. 
I tempi che stiamo vivendo
infatti «fortemente sfidati dal
post-pandemia, dai conflitti,
dalla crisi economica e sociale,
si ripercuotono sulle nuove
generazioni, ipotecandone il

futuro. Per questo è necessario
stringere un’alleanza nella
quale ciascuno e ciascuna di noi
offra il suo apporto per com-
prendere criticamente e gover-
nare con lungimiranza la radi-
cale transizione in atto».
Centrali nel corso della tavola
rotonda sono state le testimo-
nianze di Maria Grazia Vergari,
Elisabetta Marini ed Elisabetta
Empler, ex alunne della Facoltà,
che investono le loro competen-
ze e la loro professionalità nei
vari settori socioeducativi della
Capitale e dei Municipi. Nelle
conclusioni hanno trovato spa-
zio alcuni interrogativi riguar-
do le azioni educative e i pro-
getti che la Facoltà «Auxilium»
potrebbe mettere in campo per
favorire l’implementazione
della rete con il territorio, gene-
rando traiettorie che interseca-
no le politiche educative, socia-
li, culturali; come pure l’augu-
rio che, insieme alle Istituzioni
del territorio, possa diventare
sempre più “spazio generativo”
con la condivisione dei proces-
si, la costruzione di un linguag-
gio condiviso, la trasparenza
delle relazioni e la corresponsa-
bilità nell’agire.

“Accolgo con grande emozione e
senso di responsabilità la nomina di
coordinatrice regionale per il Lazio e
ringrazio il Presidente Conte per la
fiducia. Un riconoscimento che pre-
mia il lavoro portato avanti da tutto il
gruppo regionale in questi anni. Il
legame che da sempre ci unisce ai ter-
ritori deve essere rinsaldato e arric-
chito di nuove energie e professiona-

lità ripartendo dall’ascolto delle
comunità che sono da sempre il cuore
pulsante del nostro agire. Offrirò
tutto il mio impegno e la mia espe-
rienza di questi anni spesi a servizio
di cittadini e Istituzioni. L’ascolto e il
dialogo costante che ho avviato nella
Regione Lazio con sindaci, associa-
zioni e imprese non deve essere un
modo di agire isolato, ma un proget-

to radicato esteso e una costante iden-
tificativa della nostra azione politica.
Alle parole ho sempre preferito i fatti.
Mi metterò presto a lavoro facendo
del confronto il motore delle nostre
azioni” - così Valentina Corrado,
Assessore al Turismo ed Enti Locali,
dopo la nomina di coordinatrice
regionale del Movimento Cinque
Stelle per il Lazio.

Facoltà “Auxilium” e Istituzioni del territorio:
formazione e rigenerazione per una “città educante”
Realizzato in Campidoglio, in collaborazione con il Municipio XIII e il Municipio XIV,
un confronto sulle sfide educative per rigenerare la società a partire dalle periferie

Corrado coordinatrice regionale del M5S
“Accolgo con emozione e responsabilità”
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Roma e la sua capacità di tornare ad essere una città che attrae
investimenti internazionali e che incentiva l’insediamento di
imprese straniere nel territorio della città metropolitana.
Questo il tema al centro dell’incontro con i vertici di aziende
francesi che operano in Italia organizzato oggi a Palazzo
Valentini grazie al lavoro dell’Ambasciatore di Francia
Christian Masset e a cui hanno preso parte il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, e gli assessori Monica Lucarelli, Alessandro
Onorato ed Eugenio Patanè. Tanti i temi affrontati nel corso
dell’incontro su cui l’amministrazione vuole creare dialoghi
costanti e sinergie: dall’innovazione tecnologica della città
all’integrazione dei servizi ai cittadini; dalla collaborazione
pubblico-privato su settori come beni culturali e rifiuti urbani
fino alle comunità energetiche; dal Next Generation Rome, alle
opportunità del Pnrr, dal Giubileo fino ad Expo 2030; dai piani
di sviluppo per le startup fino alla mobilità integrata con smart

cities, e alla programmazione di grandi eventi. “È fondamenta-
le – ha detto il sindaco di Roma Roberto Gualtieri – rafforzare
le connessioni tra le imprese internazionali presenti nella nostra
città e l’amministrazione capitolina. Non solo per aumentare gli
investimenti e le attività produttive nel nostro territorio, ma
anche per creare sviluppo in settori ad alto valore aggiunto e
alta concentrazione tecnologica, con nuovi posti di lavoro di
qualità, stabili e ben retribuiti”. Roma, secondo Gualtieri “sta
tornando ad essere finalmente una Capitale attrattiva per gli
investimenti internazionali. Voglio ringraziare per questo
incontro l’ambasciatore Masset e tutti i funzionari
dell’Ambasciata francese per aver reso possibile un’utile gior-
nata di confronto. Continueremo a lavorare per avviare una
nuova stagione di collaborazione tra istituzioni e imprese e per
restituire alla nostra città il ruolo internazionale che merita” ha
concluso Gualtieri. 

Investimenti stranieri per Roma,
Gualtieri incontra le imprese francesi
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Nicole Di Girolamo, 20 anni iscritta
all’Università di Roma Tre alla Facoltà di
Economia Aziendale con 12 esami all’at-
tivo con la media del 25, si è aggiudicata
il podio della prima selezione di Miss
Università 2022 “La Studentessa più
Bella e Sapiente degli Atenei Italiani”,
concorso Nazionale ideato ed organizza-
to da Marco Nardo che si è tenuto presso
i Laboratori dello Spettaccolo Ripa di Via
Sestriere a Roma. La giuria, Presieduta
da Paolo Crisafi Presidente Remind e
NewsRemind e composta inoltre dal
Soprano Ekaterina Bakanova,  Maria
Consiglio Visco Marigliano, Leonardo
Metalli giornalista del Tg1, il M° Gianni
Mazza, Antonio Flamini Presidente Silb
Roma e Direttore di Festival di cinema,
l’Avv. Cristina Palattella Miss Università
Lazio 1988, Simonetta Camberini diri-
gente Unicredit, l’artista Adriano Zamic,
Tommaso Accetta come presidente gio-
vani ReMind, Maurizio Moretti
Architetto e giornalista, Pietro Osnato
Avvocato e Commercialista,  Manuel
Bartolini conduttore televisivo
cusano.italia.tv, Barnaba Bonafaccia atto-
re di cinema e teatro,  Roberta Salvagnini
conduttrice attrice ed imprenditrice
società eventi Filomena Di Nuzzo
imprenditrice alberghiera e Roberto
Cresca cantante lirico tenore, ha fatto a
tutte le concorrenti domande di cultura
generale e/o inerenti la loro facoltà di
provenienza. Si sono classificate rispetti-
vamente al secondo e terzo posto
Arianna Rasi 23 anni iscritta
all’Università di Tor Vergata alla facoltà
di Medicina con 28 esami e la media del
29.5 e Chiara Viataletti 22 anni iscritta
all’Università Pontificia alla facoltà di
Psicologia con 36 esami e la media del 28;
Lavinia Ruzza 24 anni di Roma si è inve-
ce aggiudicata il titolo di Miss Fotogenia.
La vincitrice Nicole Di Girolamo, si è
aggiudicata un abito offerto dalla
Boutique   Fashionize, un pacchetto di 10
lezioni di Danze Latino Americane offer-
to dal Ballerino delle Dive Simone Ripa e
una cena per due presso il ristorante
Mamma Italia. La serata è stata presenta-
ta da Marco Nardo e Simone Ripa

Nicole Di Girolamo, 20 anni iscritta a Roma Tre si è aggiudicata il podio della prima selezione

Eletta a Roma la prima Miss Università 2022
Il concorso nazionale di Marco Nardo si è tenuto presso i Laboratori dello Spettaccolo Ripa

“RomArché. Parla l’archeologia”, festival
annuale dedicato all’archeologia, in partico-
lare agli strumenti per la divulgazione stori-
ca (libri, laboratori, rievocazione, perfor-
mance), ha come fiore all’occhiello la rasse-
gna espositiva del libro di archeologia, di
antropologia, di storia e di storia dell’arte.
Quest’anno RomArché offre al pubblico un
ricco programma fatto di presentazioni di
libri, conferenze, incontri, rievocazione sto-
rica, laboratori didattici, visite guidate, una
lezione-evento sugli Etruschi e un concerto
al tramonto. La manifestazione è ideata e
curata dalla Fondazione Dià Cultura insie-
me con il Museo Nazionale Etrusco di Villa
Giulia, sostenuta dall’azienda informatica
Siaed S.p.A., in partnership con il Parco
Archeologico dell’Appia Antica e con la
società di videogames culturali EGA –

Entertainment Game Apps. L’undicesima
edizione di “RomArché. Parla l’archeologia”
si articola in: Area espositiva: esposizione di
libri di settore e di realtà attive nella divul-
gazione storica; editori, associazioni cultura-
li, sviluppatori di nuove tecnologie per la
valorizzazione archeologica, gruppi di rie-
vocazione storica. Conferenze: “Rinascite.
Percorsi di archeologia, antropologia,
museologia, arte”. Attività di approfondi-
mento: “Leggere in RomArché”, approfon-
dimento su temi rilevanti che si articola in
più attività connesse tra loro (incontri con
protagonisti dell’archeologia, presentazioni
di novità editoriali, laboratori per bambini e
ragazzi, visite guidate). Attività di valoriz-
zazione: eventi di rievocazione storica a cura
dell’associazione Suodales, del Gruppo
Storico Romano e di EGA – Entertainment

Game Apps Romarché dei bambini: labora-
tori didattici di archeologia sperimentale.
Verrà inoltre presentata la nuova rivista
della Fondazione Dià Cultura:
“Archeologi&. Storia, Antropologia,
Museologia, Arte”, periodico scientifico di
informazione culturale on line e cartaceo.

Sede della manifestazione e Partner istitu-
zionale: Museo Nazionale Etrusco di Villa
Giulia, Piazzale di Villa Giulia 9 – Roma.
Date della manifestazione: 18 giugno dalle
ore 9.00 alle ore 23.00; 19 giugno dalle ore
9.00 alle ore 19.00. Accesso al Museo:
L’accesso al Museo, sede della manifestazio-
ne, prevede un biglietto ridotto di 3 euro che
include tutte le attività di “RomArché. Parla
l’archeologia”. 

Il 18 e il 19 giugno torna la manifestazione culturale al Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia

“RomArché 11. Parla l’archeologia”
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Nel pieno del Decennio delle
Scienze del Mare, la parola pri-
maria è O.C.E.A.N.O. e, conside-
randola come un acronimo, da lei
partono i principi e le azioni pro-
mossi dalle Nazioni Unite: O
come onoro, C come contribui-
sco, E come educo, A come acces-
sibilità, N che sta per “noi siamo
oceano” e O come onda. La
Fondazione Francesco Terrone di
Ripacandida e Ginestra, nella
persona del suo Fondatore, Cav.
Ing. Francesco Terrone, unita-
mente alla SIDELMED S.p.A. di
cui ne è, lo stesso, Presidente e
Amministratore Delegato, hanno
promosso un convegno su
Acqua, Clima e Migrazioni, che
ha illustrato aspetti cruciali della
complessa situazione di difficoltà
che sta affrontando il Pianeta. I
lavori si sono tenuti a Roma,
nella Sala Baracca alla Casa
dell’Aviatore e sono stati coordi-
nati da Daniela Esposito. A darne
il via è stato il Dott. Ernesto
Carpintieri, presidente di AEREC
(Accademia Europea per le
Relazioni Economiche e
Culturali) il quale, dopo aver tra-
smesso i saluti istituzionali del
Cav. Ing. Terrone, impossibilitato
ad essere presente, ha poi intro-
dotto i lavori. Presentati i relatori,
il Dott. Carpintieri, ha esposto le
tematiche, attuali ed emergenzia-
li, affrontate dal convegno e, di
come queste, sono allineate con
l’Agenda 2030 dell’ONU sugli
obiettivi di sviluppo sostenibile.
Il Prof. Gianfranco Lizza, esperto
di Geografia politica ed economi-
ca, ha sottolineato quanto i
Governi siano ancora distanti su
gli accordi operativi e di come,
sia ancora latitante una vera
“solidarietà climatica”. Due noti-
zie hanno destato particolare
attenzione. La prima, sulla distri-
buzione ai militari negli USA, di
linee guida per combattimenti in

luoghi secchi ed aridi. La seconda
notizia, è stata sull’avvio di corsi
di preparazione medica alle
ondate di calore. Il Prof. Lizza ha
infine ricordato, e poi gli altri
relatori hanno convenuto, di
come il problema dell’Uomo,
come diceva Kant, sia proprio
l’Uomo stesso. Il Prof. Gianluigi
Rossi, esperto di Storia dei
Trattati e di Politica
Internazionale e grande conosci-
tore, come pochi, delle dinamiche
del continente africano, da circa
trent’anni, ha esposto il caso
dell’Africa come emblematico
dell’attuale situazione emergen-
ziale. Il Prof. Rossi, ha rimarcato
come i flussi migratori, interni al
continente africano, sono decisa-
mente superiori a quelli verso
l’esterno. Le ormai frequenti sic-
cità ed inondazioni, generano
stati di necessità a cui è necessa-
rio subito provvedere, ad esem-
pio con Parternariati, ma basati
su un’effettiva parità. Poi, ha pro-
seguito Il Prof. Rossi, si può agire
nel dare anche un serio aiuto
nella Formazione, proprio a quel-
le popolazioni di cui, noi stessi,
abbiamo già bisogno. L’Europa
con l’Africa e l’Italia con l’Africa,
debbono creare interessi recipro-
ci permanenti, ed è stato proprio

questo il pensiero conclusivo del
suo intervento. Il Prof. Franco
Salvatori, esperto di Scienze sto-
riche e filosofico-sociali dei beni
culturali e del territorio, ha rimar-
cato quanto, la spesa per le mis-
sioni spaziali, superi di gran
lunga quella per conoscere gli
Oceani. Lo spostamento di gran
parte delle popolazioni, andate a
vivere lungo le coste, in concomi-
tanza con l’innalzamento pro-
gressivo dei mari, detta la neces-
sità di una Geografia del Mare
più completa di quella attuale.
L’Ecumene Oceano (la parte
della Terra dove si trovano con-
dizioni ambientali favorevoli alla
dimora permanente dell’uomo)
fa dei nostri mari luoghi di globa-
lizzazione, a partire dal
Mediterraneo che ne è stato il
primo. Tutto questo, fa sì che i
Mari abbiano assunto, nel tempo,
tante valenze che vanno ben oltre
quello di essere solo dei tramiti
commerciali. Pensiamoli come
luoghi dove si fa itticoltura o certi
tipi di coltivazioni. Sono luoghi
percorsi da Reti di oleodotti,
gasdotti, cavidotti. Siti di risorse
minerarie e di produzione ener-
getica con le maree, il vento e le
correnti. I Mari sono solcati in
modo permanente da circa 500

navi da crociera di cui,
la più grande, porta con sé 8500
passeggeri e 2500 membri del-
l’equipaggio. Come se tutto il
comune di Finale Ligure andasse
in vacanza insieme, sindaco com-
preso. Un’ultima serie di annota-
zioni, il Prof. Salvatori, la dedica
all’incombente problema dello
scioglimento dei ghiacci artici, le
cui terre scoperte genereranno
dei nodi geopolitici. Poi alle sem-
pre più diffuse Basi militari
mobili sommerse per sottomari-
ni, tra cui molti a propulsione e
con armamenti nucleari. Ed infi-
ne al rischio di un disastro ecolo-
gico in mare, rappresentato dai
rifiuti, di cui sappiamo come, le
micro-plastiche ad esempio, sono
ormai entrate nella catena del-
l’alimentazione umana, avendole

trovate anche nella placenta delle
puerpere. Il Dott. Pierluigi Sassi,
Presidente di Earth Day Italia, ha
ricordato che, metà della popola-
zione mondiale, soffre di stress-
idrico e di come, la riduzione
dell’Economia, sia il primo osta-
colo che i Paesi sono riluttanti ad
affrontare. Inoltre, ha segnalato
di come i ghiacciai costituiscono
la memoria biologica del Pianeta
e di come, la “Laudato Sì
Foundation” voluta da Papa
Francesco, accoglie e segue pro-

getti che hanno attenzione a
quell’Ecologia Integrale, che si
pone proprio come manifesto
dell’Enciclica stessa. La Dott.ssa
Fausta Speranza, Giornalista
inviata di Radio Vaticana e colla-
boratrice di altre importanti
testate giornalistiche, fra cui la
RAI ed il Corriere della Sera, ha
realizzato nella sua carriera
reportage anche da Messico e
Africa. Recentemente, è autrice
del libro “Il Senso della Sete”, per
il quale ha ricevuto una lettera di
apprezzamento direttamente da
Papa Francesco, che ha unito al
suo libro. La Dott.ssa Speranza
ha parlato, nel suo intervento al
convegno, di quanto ci sia “Sete
di Diritti” e, di quanto, sia stata
importante la prima direttiva
Europea sull’acqua potabile,

anche al fine di evitare che l’ac-
qua diventi un’arma di guerra.
Con il 50% degli Oceani fuori da
giurisdizioni nazionali, la neces-
sità di una futura gestione sovra-
nazionale, con un vero e proprio
Organismo Europeo del Mare, è
qualcosa di più che impellente.
Inoltre, la Dott.ssa Speranza a
conclusione del suo contributo di
contenuti, ha evidenziato come il
Mare, con le sue Risorse Naturali,
costituisca una vera e propria far-
macia e che, grazie ai cicli lun-
ghissimi di vita, ad esempio di
alghe e spugne, sta già oggi for-
nendo estratti naturali, usati
anche per la lotta ai tumori. A
chiudere gli Interventi dei relato-
ri di questo qualificato panel, è
stato il Prof. Mario Taraborrelli,
esperto di Politica sull’energia e
sui cambiamenti climatici, con
prestigiose cariche al suo attivo
in primarie aziende nazionali,
quali Enel ed Eni. La stabilità e la
tranquillità delle Relazioni
Internazionali, è l’obbiettivo di
sintesi a cui tendere illustrato

dal Prof. Taraborrelli, unitamente
alla situazione mondiale attuale
che, in particolare per petrolio e
gas, vede gli USA divenuti,
prima autosufficienti e poi espor-
tatori di queste materie prime,
ancora così necessarie. Al termi-
ne del Convegno rimane nelle
menti, dell’attento pubblico pre-
sente, che non è un caso se gli
antropologi parlano, dopo
l’Olocene, che ci ha accompagna-
to per più di 11.000 anni, dell’at-
tuale Era del Pianeta come
l’Antropocene, ovvero di un’Era
che si sta distinguendo dalla pre-
cedente per una peculiarità signi-
ficativa: le attività umane stanno
incidendo, più della Natura stes-
sa, sui cambiamenti della
Biosfera. 
Cosa mai avvenuta in preceden-
za. Riflettiamoci.

“Noi siamo Oceano”
Convegno, in concomitanza con la Giornata Mondiale degli Oceani, ha unito

le tematiche dell’acqua, del clima e delle migrazioni. Il quadro emerso
è poco rassicurante e, il cambiamento atteso, troppe volte rimandato

L’Assemblea Capitolina, con voto una-
nime di 24 su 24 voti espressi, ha appro-
vato la delibera della Giunta Gualtieri
con la quale il Centro Carni torna a far
parte del patrimonio di Roma capitale
attraverso la partecipata capitolina Ama.
Il Centro “era stato messo a valorizza-
zione attraverso un fondo di Paribas da
precedenti amministrazioni – ha ricor-
dato intervenendo in seduta l’assessora
capitolina Sabrina Alfonsi - ma in realtà
poi questa valorizzazione non è mai
avvenuta”. Già nella precedente consi-
liatura, ha spiegato Alfonsi “la patrimo-
nialità era stata quindi svalutata per

essere poi reintegrata all’interno di Ama.
È un atto quasi dovuto per cui se in real-
tà se noi mantenessimo questo fondo
avremmo un costo per l’amministrazio-
ne pubblica senza avere una valorizza-
zione del patrimonio”. Far rientrare il
cespite in possesso di Ama “vuol dire
poter valorizzare questo bene diretta-
mente e non attraverso altri fondi - ha
aggiunto Alfonsi - anche perché Paribas
nel frattempo era nella chiusura del
fondo citato e si sarebbe comunque
quindi passare a fondi similari. Con que-
sta delibera facciamo rientrare in Ama il
proprio patrimonio che verrà valorizza-

to dall’azienda stessa”. Per il Centro
carni si apre “una fase nuova nella quale
noi, come Assemblea Capitolina, possia-
mo giocare un ruolo importante - ha
aggiunto Giammarco Palmieri, presi-
dente dem della commissione
Capitolina Ambiente -. Ci troviamo di
fronte a una attività economica troppo
spesso sottovalutata. E’ il momento di
mettersi intorno a un tavolo con gli ope-
ratori per inquadrare la struttura in un
nuovo progetto di sviluppo del bene e
del quadrante, considerando che potreb-
be rientrare nella Food policy di Roma
Capitale”, ha concluso. 

Il Centro Carni di Roma
torna patrimonio della Capitale





Elena Gubetti
(Governo Civico per Gubetti Sindaco)
Federica Battafarano detta "Batta", 474
Alessio Pascucci, 154
Matteo Luchetti detto "Gigia", 296
Vincenzo Bellomo detto "Enzo", 69
Paolo Maracci, 54
Claudio Nucci, 131
Adele Prosperi, 110
Guido Baranello, 46
Serena Bolognesi, 77
Alessandro Calabresi, 29
Maria Grazia Evangelista, 50
Giovanni Federici, 36
Renato Salvatore Galluso, 73
Alessandro Gazzella, 102
Adelaide Geloso, 32
Alessio Vito Lasorella, 87
Lorenzo Manzo, 56
Anna Mastrandrea, 94
Andrea Paoni, 67
Maria Antonietta Pilu detta "Mery", 151
Federico Salamone, 135
Santino Roberti, 20
Anna Scimia, 25
Nicole Sannino 75

(Noi per Cerveteri – La Voce dei Consumatori)
Angelo Galli, 240
Luciano Ridolfi, 145
Francesca Badini, 238
Manuele Parroccini detto Parro, 92
Romina Simeone, 54
Massimo Mazzarini, 1
Roberta Boncaldo, 2
Ettore Baruzzi, 23
Sonia Proietti, 7
Antonietta Villanti detta Antonella, 6
Gianluca Blandino, 0
Andrea Fedeli, 33
Emiliano Campeti, 0
Ludovico Volpe, 34
Giulietta Germanà, 6
Manuela Raviola, 18
Martina Raschielli, 1
Cristiana Moscioni, 12
Andrea Castana, 0
Giuseppina Romano, 3
Lucrezia Di Loro, 4
Claudio Rizzardi, 3
Cristiano Buffa, 2

(Partito Democratico)
Paola Agabiti, 36
Enrico Alessandrini detto “Fachiro”, 103
Antonio Bellopede, 5
Francesco Calabrò, 26
Marco Caruso, 68
Antonella Di Cola, 118
Linda Ferretti, 226
Riccardo Ferri, 353
Alessandro Gnazi, 170
Agostino Grasso, 5
Viviana Lucaferri, 4
Paola Lupi, 9
Adriana Magagnini, 40
Vincenzo Mancini, 67
Christian Matilli, 59
Arianna Mensurati detta “Arianna”, 169
Roberto Onorato, 0
Paola Orelli, 43
Carla Piagesi, 17
Arianna Pietrolati detta “Arià”, 98
Mauro Porro, 37
Vilma Tarani, 10
Carmelo Travaglia, 403
Giuseppe Zito, 173

(Europa Verde - Anno Zero) 
Riccardo Bartolucci, 44
Geremia Buonafede, 4
Luciana Cacciotti, 26
Rossella Carissimi, 23
Carmen Rosa Chilet Bazalar, 18
Emma Ciceroni, 8
Enzo Di Passa, 9
Luca Irace, 122
Valerio Mercuri, 2
Laura Mundula, 153
Ivana Paoluzzi, 30
Daniele Segnini, 58
Silvia Spigarelli, 5
Filippo Giardina detto Roberto, 56
Marzia Poltroni, 7
Walter Marcelli, 2
Monica Mordenti, 1
Maria Luisa Pietrangeli, 1
Luigi Pisciotta, 0
Marco Americo Torri, 2
Carlo Angelini, 13
Luciano Gattobigio, 1

(Cerveteri Domani 
per Elena Gubetti Sindaco)
Luigi Geronzi, 113
Luigi Altamura, 3
Pamela Baiocchi, 17
Giacomo Bettini, 16
Gianni Bezziccheri, 30
Luca Bresciani, 4
Massimo Ciani, 8
Patrizia Dell’Olio, 25

Andrea Forti, 8
Letizia Fumasoni Biondi, 4
Elio Lucci, 35
Massimo Luciani, 17
Franca Lupo, 0
Gianfranco Magni, 7
Antonella Marrucci, 48
Domenico Paglialunga, 42
Giulia Pericone, 11
Simona Piovani, 2
Luca Saraceni, 7
Luigi Spera, 5
Dimitri Terenzi, 26
Alberto Trinca, 12
Maria Luce Vaglio, 6
Carolina Volpe, 2

Gianni Moscherini
(Fratelli d’Italia)
Nicolò Accardo, 160
Valentina Allevi, 125
Giovanni Ardita, 100
Riccardo Bettelheim detto Trenta, 25
Daniela Biscetti, 3
Luigino Bucchi, 205
Veronica Castelletti, 13
Luigi Coviello, 24
Gian Nicola Cuscianna, 0
Marco De Angelis, 14
Fabio Delle Chiaie, 19
Francesco Di Giulio, 35
Noemi Di Lorenzo, 5
Paola Ferraiuoli, 13
Cristina Mazzocchi, 43
Massimo Nanni, 67
Jessica Pariciani, 33
Maria Silvia Pelliccioni, 1
Giuseppe Piscitello, 0
Francesco Rinaldi, 4
Luca Tancioni, 4
Riccardo Viscusi, 22
Francesco Vitolo, 64
Manuela Volpini, 13

(Forza Italia)
Cristiano Vella, 39
Paolo Bergami, 2
Fabio Bonfili, 61
Ilaria Bruognolo, 5
Roberto Carnevale, 27
Luca Danelli, 2
Fulvio Di Berardino, 72
Domelita Di Maggio, 121
Gabriele Di Palma, 9
Alessandra Feduzi, 42
Angelo Feleppa, 3
Antonino Grimaldi, 4
Mauro Lanza, 2
Antonio Mastroianni, 18
Piero Moscardini, 11
Nadia Moscatiello, 12
Emanuela Orlando Conti, 9
Andreea Patrascu Malina, 7
Barbara Pecorelli, 4
Paolo Ravarino, 25
Barbara Segimiro, 1
Antonino Uroni, 10
Emanuele Vecchiotti, 271
Damiano Volpe, 21

(Lega) 
Roberto Menasci, 46
Valentina Zaki, 14
Daniela Rum, 19
Nicola Ciarciaglino, 7
Fabiana Insolda, 49
Giulia Straulino, 1
Gianluca Crippa, 2
Luisa Ranieri, 3
Daniela Magro, 4
Eraldo Lazzarini, 6
Simone Chiappini, 56
Arianna Di Benedetto, 0
Giulia Tantone, 0 
Mendes Dos Santos Felizardo Patricia Isabel detta Tita, 0
Asia Dall’Asta, 0
Franca Pia Stella, 4
Domenico Savarese, 
Roberto Guanci, 11
Massimo Palmieri, 3
Pietrino Mameli, 9
Amedeo Abati, 13
Carola Ancona, 1
Lorella Santucci, 15
Walter De Santis, 0

(Capacità e Passione con Lamberto) 
Lamberto Ramazzotti, 326
Massimiliano Bartocci, 5
Chiara Biagi, 11
Gaspare Capparoni, 32
Rita Catalani, 23
Laura Celio, 2
Micaela Cerbara, 4
Tiziana Chiese, 36
Catiuscia Chirieletti, 21
Francesco Coletta, 98
Anna Maria D’Addabbo, 5
Olga De Falco, 7
Andrea Donati, 2
Remo Ferretti, 170
Mariangela Lamanna, 7

Michela Mezzopane, 38
Matteo Parise, 23
Manuela Petronio, 30
Viviana Pisanelli, 18
Giovanni Polidori, 57
Fabio Polucci, 55
Monica Recchia, 15
Anna Rita Salvatori, 17
Emiliana Surico, 226

(Cerveteri è Viva con Brazzini) 
Antonio Brazzini, 105
Francesco Canicossa, 56
Eleonora Cifani, 7
Denis Da Lozzo, 5
Nicola De Chiara, 8
Paola De Ciutis, 2
Maurizio Falconi, 195
Domenico Grassetti, 15
Ahron Lucantonio, 0
Luciano Lucci, 37
Emanuele Marconato, 8
Vittoria Marini, 108
Massimo Michisanti, 4
Monda Raluca Mihaela, 
Luisa Mongiovì, 8
Laura Montesi, 6
Massimo Moroni, 5
Candida Pittoritto, 9
Michela Pompili, 24
Daniela Sartori, 2
Federica Sebastiani, 9
Simona Straino, 15
Matteo Tirabassi, 25
Barbara Troiani, 11

(Trasparenza e Legalità)
Aldo De Angelis, 62
Lorella Anzimani, 71
Salvatore Orsomando, 326
Alessandra Ceripa, 260
Diego Albano, 84
Vincenzo Castellano, 1
Roberto Cavedale, 86
Maria Carmela Cecaloni, 8
Jane Ciaffi, 0
Costantino Collacciani, 14
Alessandra Ferrero, 13
Corrado Gilardi, 12
Enrico Luchetti, 13
Egidio Matano, 26
Renato Messina, 10
Giacomo Molinari, 5
Daniele Morbidelli, 26
Stefania Nania, 2
Francesca Oliva, 8
Licia Petronio, 5
Gaia Pezzotti, 11
Erika Santucci, 4
Giammarco Silveri, 14
Joshua Storelli, 21

Anna Lisa Belardinelli 
(Belardinelli Sindaco)
Vilma Pavin, 154
Gianluca Paolacci, 240
Patrizia Bettinelli, 52
Luciano Romeo, 59
Laila Aronica, 43
Michael Rosselli, 85
Anna Andreozzi, 1
Alessandro Cavedal, 97
Angela D’Anna detta Tytti, 28
Fabrizio Ferri, 37
Paola De Palma, 17
Giampiero Giardini, 0
Patrizia Lo Bartolo, 4
Alessio Lizon, 35
Barbara Murgia, 24
Riccardo Pintus, 17
Fulvia Mustè, 2
Luigi Rizzuto, 30
Antonietta Sacco, 8
Domenico Stella detto Nico, 26
Laura Pinto, 4
Emiliano Teodori, 2
Veronica Longo, 1
Cristina Petacchiola, 1

(Io sto con Cerveteri)
Roberta Arseni, 43
Khalid Aboujid, 6
Alessandro Bolli, 10
Daniela Campoli, 21
Roberta Cinagli, 8
Simone De Michele, 0
Valentina Flacchi, 13
Annamaria Funari, 7
Marcello Frosi, 0
Valerio Filippi, 2
Alessandro Fondate, 238
Gianluca Frittellini, 138
Simonetta Gullaci detta Simo, 72
Katiuscia Loreti, 3
Laura Luzzi, 18
Riccardo Lotti, 17
Pamela Monaldi, 38
Ilaria Pederiva, 27
Francesca Sergi, 13
Claudio Stefani, 3
Ylenia Tosca Saddi, 10

Alessandro Tisci, 9
Antonella Umiliaco, 26
Giovanni Villani, 0

(Uniti per Cerveteri) 
Alessio Catoni, 45
Alessio Benedetti, 22
Silvana Toriello, 21
Germano Martini, 15
Barbara Riccucci, 4
Andrea Lori, 3
Pamela Pitzolu, 14
Marcello Magliocchetti, 7
Rossella Mecucci, 6
Roberto Antonelli, 2
Annarita Cola, 14
Miriam Ivan Gheorghe, 3
Giovanna Reitano, 8
Massimiliano Parrucci, 32
Chiara Colella, 0
Antonio Riccioni, 0
Candido Sorgente, 0
Ugo Scorcelletti, 1
Massimiliano Marcucci, 2
Giada Cantalini, 1
Adriano Celsi, 0
Luciana Qualeatti, 0

(Nuova Cerveteri) 
Luca Piergentili, 261
Claudio Sciommeri, 106
Adriana Popa, 71
Raffaele De Salvatore, 34
Irene Vallenari, 19
Paolo Michele Maria Maniscalco detto Paolo, 7
Mariangela Cassanelli, 12
Fabrizio Nusca, 67
Barbara Canti, 26
Valeria Ciliberto, 6

Katarzyna Konon Chylinska detta Caterina, 10
Christian Proietti, 41
Amalia Maiorini, 39
Biagio Palladino, 14
Giovanni Piovano, 5
Graziano Pispico, 2
Emma Maria Sese, 6
Luciano Ricci, 29
Erica Rondinelli, 14
Elisa Corsaletti, 3
Marco Ruzzetti, 3
Maddalena Serinaldi, 16
Danilo Seliquini, 4
Ana Maria State, 21

(Civicamente) 
Alessandro Magnani, 170
Marianna Loredana Sorrentino, 9
Marco Mai, 16
Roberta Bodecchi, 27
Alessandro Benedetti, 8
Daniela Petkoff, 23
Valerio Iammartino, 4
Manola Papini, 3
Mauro Lisi, 7
Loredana Angelini, 10
Fabrizio Marciano, 0
Maria Luisa Scatigna, 2
Gianluca Malservigi, 2
Laura Amasio, 2
Fernando Farina, 0
Cristina Erba, 3
Alessandro Serrani, 0
Roberto Di Napoli, 0
Elisa Bellucci, 0
Lorenzo Romanelli, 0
Giorgia Mancini, 2
Francesco Cavallo, 3
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Alessandro Grando 
(Cuori Ladispolani)
Filippo Moretti, 209
Raffaele Albano, 85
Andrea Amoroso, 55
Angelica Bordonaro, 11
Anna Maria Catalano, 26
Biagio Camicia, 91
Bruno Camposarcone, 11
Marco Cecchini, 65
Franco De Falco, 3
Veronica De Santis, 91
Sabrina Di Benedetto, 19
Mauro Di Giovanni, 10
Tamara Ferraioli, 23
Emiliano Fiorini, 39
Lorenzo Fofi, 22
Marco Lo Guzzo, 136
Fernando Mangolini, 29
Daniela Marongiu, 271
Francesco Papaleo, 5
Ornella Pieri, 11
Valeria Pintus, 12
Sara Solaroli, 65
Ivan Valente, 67
Rachele Zantomio. 44

(Forza Italia)
Marco Penge, 181
Barbara Lucco, 72
Massimo Alimonti, 17 
Alessio Balestri, 8
Vincenzo Barone, 31
Katia Bigi, 4
Paolo Cardarelli, 1
Sabrina Conte, 0
Alessandro D’Achille, 11
Fabrizio D’Amico, 1
Simone Dari, 0
Raffaele De Falco, 8
Antonio Ginti, 0
Antonio Iorio, 29
Dora Lazzarotto, 17
Anna Leopardi, 2
Francesco Occhipinti, 20
Antonio Onorati, 2
Federica Rossi, 72
Alfonso Sellitto, 62
Riccardo Serantoni, 4
Sonia Torella, 20
Sofia Valle, 47
Laura Zen. 3

(Fratelli d’Italia)
Renzo Marchetti, 233
Lucia Cordeschi detta Lucilla, 75
Elena Fava, 115
Sergio Adanti, 31
Antonio Aliberti, 30
Franca Asciutto, 215
Melania Cafiero, 14
Maria Teresa Corrao, 13
Rocio Maribel Correa, 9

Francesca De Carolis, 40
Francesco Fichera, 3
Maria Rosaria Grablovitz detta Magri, 6
Floriana Gentile, 208
Luigi Lamola, 42
Gabriele Lancianese, 197
Manuel Landi, 34
Maria Caterina Leo, 16
Carla Pallotti, 4
Paolo Rapisarda, 5
Fabio Razzi, 8
Sara Santullo, 6
Massimiliano Segatori, 60
Claudio Sini, 181
Vincenzo Valeriano. 18

(Io Apro-Rinascimento)
Felicia Caggianelli detta Licia, 40
Andrea Del Pivo, 52
Maria Antonietta Civero, 20
Caterina De Caro detta Katia, 138
Chiara Fiorenza, 3
Gratiela Cristina Gabor, 10
Daniele Posa, 31
Federico Gatti, 27
Gianni Fadda, 3
Giuseppe Cifani detto Pino, 14
Marco Antonio Fioravanti, 149
Marco Patrocchi, 8
Marco Catalano, 1
Mario Izzo D’Arienzo, 8
Nicola Monopoli, 4
Lucia Bedeschi, 3
Riccardo Mameli, 29
Roberta Vannelli, 1
Roberto Colace, 12
Roberto De Nardo, 2
Rossana Mancina, 14
Sabrina Galeotti, 7
Stefano Giorgietti, 11
Valerio De Martino. 5

(Lega)
Luca Quintavalle, 196
Maria Antonia Caredda, 122
Carmelo Augello, 276
Emiliano De Simone detto De Simoni, 299
Gianfranco Ricella, 51
Daniela Volpini, 43
Amedeo Abati, 19
Liviu Vasile Atudosiei detto Livio, 18
Francesca Belli, 143
Lucrezia Brischi, 6
Annalisa Burattini, 89
Catia De Amicis, 88
Laura Di Stasi, 12
Veronica Gaspari, 4
Letizia Guggino, 50
Danilo Leopardi, 18
Emanuela Massimiani, 51
Federica Macheda, 4
Serena Mariani, 48
Lorenzo Narduzzi, 22
Gianna Orsini, 16

Domenico Papagno, 29
Rossano Pignotti, 67
Gerardo Polese. 21

(Lista Grando Sindaco)
Gabriele Fargnoli detto Farnioli, 245
Fabio Ciampa, 164
Caterina Carlomagno detta Consorti, 117
Sabrina Fioravanti, 263
Andrea Tabacchini detto Tabbacchini, 149
Lorena Panzini, 297
Stefano Fierli, 366
Ferdinando Cervo, 314
Monica Lotti, 16
Natascia Pellecchia detta Monaldi, 174
Cristina Lazzero, 17
Angela Magnanti, 44
Giuseppe Del Regno, 5
Mauro Feroci, 17
Piero Moriconi detto Valentino, 7
Simona Giuliani, 12
Stefania Palmieri, 15
Simonetta Sabatini, 39
Tatiana Amoroso, 43
Patrizia Retrosi, 6
Roberto Russo, 7
Francesca Farruggio, 14
Andrea Orchi, 15
Fabrizio Sargenti. 3

(Noi Ladispoli)
Emanuele Cagiola, 87
Maria Enrica Paris detta Marika, 82
Pierpaolo Perretta, 327
Margherita Frappa, 116
Manuela Risso detta Pink, 392
Loris Sardellini detto Loris, 10
Simona Indiveri, 59
Alessandro Lombardi, 128
Alessandra Fattoruso, 99
Raimondo Terramano, 126
Stefania Mari, 41
Luisa Incoronato detta Isa, 101
Giacomo Intraligi, 55
Ciro Lemma, 112
Vania Gnazi, 25
Pasquale Monaco, 176
Roberto Giuntini, 63
Christian Abis, 58
Serena Barchiesi, 15
Riccardo Rosolino, 206
Liviana Montaldi, 35
Natascia Vinci, 25
Giuseppe Liuzzi detto Spino, 54
Marco Porro. 48

Alessio Pascucci 
(Europa Verde)
Francesco Vigliotti, 16
Cinzia Fumasoni, 15
Giovanni Bellofiore, 25
Maria Rapagna, 13
Michele Castiello, 3
Luigi Pisciotta, 3
Carlo Angelini, 0
Daniele Bartocci, 3
Guido Buzzonetti, 9
Alberto D’Innocenzi, 6
Marco Impellizzeri, 2
Damiano Martelloni, 2
Beatrice Paolesse, 6
Giulia Pericone, 0
Simona Piovani, 0
Anna Scimia, 6
Luca Mattei Schilirò, 12
Giulia Taraborelli, 5 
Carla Trabuio, 1
Massimiliano Spingi detto Zandor. 0

(Ladispoli Attiva)
Gianfranco Marcucci, 277
Ion Marian detto Giovanni, 100
Fabio Paparella, 122
Cristina Boccabella, 41
Serena Liberatore, 43
Federica Angelini, 15
Antonio Arata detto Tonino, 48
Flaminia Arigoni, 9
Michele Arnone, 20
Flavio Atzori, 46
Gianluca Badini, 43
Francesco Carboni detto Deppy, 57
Davide Cerqua, 49
Fabio Fantozzi, 17
Michele Forte, 45
Gianluca Frattini, 44
Annalisa Grilli, 77
Irene Guerrini, 24
Gianni Izzo, 24
Alessandra Maggi, 112
Simona Manfroni, 57
Martina Paoli, 122
Valeria Vannoli, 65
Sonia Zibellini. 33

(Ladispoli Città)
Eugenio Trani, 282
Maria Concetta Palermo, 116
Francesca Paola Di Girolamo detta Francesca, 156
Eugenio Bocchi, 5
Giorgia Buttaglieri, 14
Francesco Calvi, 32
Massimiliano Cannalire detto Max, 7

Roberta Cippitelli, 21
Fabio De Vecchi, 15
Alan Donati, 11
Silvia Gorrasi, 18
Gianluca Greco, 47
Marco Filonardi, 14
Riccardo Leoni, 67
Lucilla Metta, 29
Catia Minghi, 14
Sara Mrzyglod detta Sara, 3
Edoardo Nesci, 146
Pietro Padovani, 6
Marco Pesce, 51
Alessandro Siragusa, 7
Gionatan Turetta, 14
Silvio Turi, 6
Agata Grazyna Wojtala detta Agata. 19

(Onda Civica)
Federica Rizzo, 13
Rita Brandolini, 1
Lucia Brugnettini, 1
Davide Campolongo, 1
Antonio Capogna, 18
Valentina Castellani, 2
Cosimo Cicero, 0
Marco Cicillini, 3
Gianluca Firmani, 16
Mara Fux, 10
Matteo Guerrini, 19
Antonio Montellanico, 18
Claudio Nucci, 1
Maria Alessandra Paliotta, 0
Alessandra Pica, 21
Francesco Prato, 35
Sergio Pugnali, 1
Asia Roscioli, 16
Marco Riccardi, 0
Valentina Scuderoni, 56
Charles Gabriel Schwartz detto Carlo, 14
Gaetano Sferrazza, 0
Massimiliano Turriani, 12
Valeria Venturelli. 0

(Per Pascucci): 
Roberto Garau, 215
Daniela Ciarlantini, 133
Carmine Armento, 20
Marisa Alessandrini detta Marisa, 37
Pamela Antonelli, 3
Massimo Astolfi, 29
Nello Berardo, 82
Marco Biscontini, 20
Giuliana Bonafaccia detta La Vigilessa, 19
Alessandro Borghi, 5
Catia Ciancio, 23
Flaminia Coccia, 0
Francesco Crimaldi detto Grimaldi, 72
Felicia De Angelis detta Licia, 86
Elena Falbo, 7
Giuseppe Fiorini, 10
Annalisa Fonzi, 11
Paola Gigli, 17
Monica Guerra, 3
Valeria Mastropietro, 15
Annalena Panico, 19
Federica Papa, 36
Marco Patti, 32
Valerio Valentini. 79

Silvia Marongiu 
(Partito Democratico)
Federico Ascani, 220
Rosaria Russi detta Rossella, 49
Stella Balis, 72
Alessandro Battistelli, 17
Bruna Cimenti, 41
Alfredo Cozzolino, 13
Sebastiano De Caro, 6
Giacomo De Vito, 17
Raffaella Del Re, 46
Deborah Cosimo, 10
Alessio Elia, 35
Giulia Lanni, 8
Angelo Leccesi, 36
Stefano Lodolini detto Lodolo, 4
Enrica Marchione, 4
Sergio Mazza, 4
Francesco Merolle, 1
Chiara Morelli, 16
Fabio Negri, 1
Carmen Isabela Ninoiu detta Carmen, 1
Daniela Pace, 23
Barbara Paolacci, 13
Carla Zironi, 4
Andrea Zonetti. 70

(Cinque Stelle)
Ida Rossi, 107
Francesco Forte, 57
Roberto Anselmucci, 11
Gennaro Martello, 43
Angelo Bella, 41
Cinzia Caldini, 9
Mario Cerulli, 7
Giancarlo Civitella, 12
Daniela Colace, 3
Stella Dottor, 
Carla Giusto, 6
Daniele Grillo, 5
Silvia Laurenzi, 13

Anna Lucia Lepore, 6
Raffaele Massacci, 3
Gaetano Minasi, 1
Antonio Moccia, 16
Francesco Pallai, 15
Maria Paola Pecci, 2
Claudio Pepe, 24
Maurizio Sanseverino, 1
Emma Santoro, 8
Giovanni Rosario Scarcella, 29
Anastasia Taliani. 23

(Con Silvia per Ladispoli)
Crescenzo Paliotta, 105
Raimondo Boccacci, 24
Valentina Brandi, 7
Paola Camilletti, 22
Teresa Campanella, 5
Silvano Castrechini, 8
Angelo Antonio Catone, 103
Francesca D’Atri, 29
Maria De Luca detta Marina, 13
Margherita De Pascalis, 24
Francesco Di Domenico, 13
Luca Galati, 26
Novella Gaspari, 4
Alessandro Giovannetti, 18
Ivan La Fiura, 3
Alessandro Maffei, 12
Pasqualina Magliocca, 30
Badia Rami, 12
Renato Rizzo, 1
Lucia Rocchi, 39
Alessandro Santini, 21
Franca Squillacioti, 15
Rossana Valentini, 20
Vincenzo Vona. 8

Amelia Mollica Graziano
(Ladispoli Cambia)
Fausto Stefano Ruscito, 305
Tiziana Comparelli detta Tiziana, 58
Grazyna Swiwcicka detta Graziella, 39
Raffaele Manzo, 37
Debora Bimba, 13
Alessandra D’Ottavio, 42
Daniele Burranca, 48
Daniele Moscatiello, 15
Federico Carderi, 5
Marco Di Micco, 29
Massimiliano Florio, 3
Rosina Monaco, 5
Nazzareno Marino, 7
Claudio Rigitano, 25
Fabio Cantelmo, 15
Antonella Zarrelli detta Chantal, 15
Luigi Picchioni, 20
Annalaura Conte, 10
Paola Lancellotti, 6
Chiara Pariciani, 13
Simona Secchi, 7
Lorenzo Fabbi, 2
Miriam De Lazzaro, 161
Maurizio Proietti 4

(Ladispoli al Centro)
Marco Pecorella, 76
Roberto Meloni, 18
Eleonora D’Ascanio, 18
Giovanni Guadagno, 6
Margherita Mazzarella detta Rita, 5
Cecilia Bandini, 7
Davide Deidda, 7
Claudio Stortini, 9
Sabrina Laconi, 9
Giuliano Bonelli, 2
Gianluca Cavaliere, 9
Aouatef Najar detta Ava, 2
Felicetta Martino detta Licia, 3
Rita Benedetti, 1
Manuel Peluso, 0
Marian Gheorghiu, 1
Elena Daniela Florea, 6
Martin Alin Costica, 0
Giovanni Barbetta, 0
Roberto Amatiello, 13
Gabriela Maria Topila, 0
Angela Di Russo. 17

(Romanina per Ladispoli)
Romanina Rosetta Prato detta Romanina, 14
Stefano Conti, 6
Andrea Sacco, 1
Serafina Procopio, 0
Massimino Cascelli, 4
Marisa Fasano, 3
Umberto Cecacci, 2
Maria Pia Proietti, 0
Francesco D’Amico, 1
Mario Marcon, 0
Gabriella Gori, 0
Incoronata Cappucci, 0
Giuseppina Costa, 0
Serena Indoni, 3
Mario Di Stasi, 0
Giuseppina Copponi, 0
Veronica Benedetti, 0
Negulai Liviu Popavici, 0
Enzo Leoni, 0
Amedeo Biagiola, 0
Paola Di Rienzo 0 
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  oli: tutti i voti
   gliere Comunale

La composizione definitiva
del prossimo Consiglio Comunale di Ladispoli

Maggioranza

(Grando Sindaco)
Stefano Fierli
Ferdinando Cervo
Lorenza Panzini
Sabrina Fioravanti

(Noi di Ladispoli)
Manuela Risso
Pierpaolo Perretta
Riccardo Rosolino
Pasquale Monaco

(Lega)
Emiliano De Simone
Carmelo Augello

(Fratelli d’Italia)
Renzo Marchetti
Franca Asciutto

(Cuori Ladispolani)
Daniela Marongiu
Filippo Moretti

(Forza Italia)
Marco Penge

Opposizione

(Ladispoli Città)
Alessio Pascucci
Eugenio Trani

(Ladispoli Attiva)
Gianfranco Marcucci
Fabio Paparella

(Per Pascucci Sindaco)
Roberto Garau
Daniela Ciarlantini

(Partito Democratico)
Silvia Marongiu

(Silvia per Ladispoli)
Crescenzo Paliotta

(Ladispoli Cambia)
Amelia Mollica Graziano 
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Giorni caldi a Cerveteri. Ma non
solo per le temperature da piena
estate. Siamo ancora in piena
campagna elettorale. E il silenzio
politico che ci sta accompagnan-
do in questi giorni fa un rumore
assordante. Il primo turno di
votazioni ci proiettano al prossi-
mo 26 giugno per il ballottaggio
tra la candidata Sindaco del cen-
trosinistra Elena Gubetti e il can-
didato Sindaco del centrodestra
Gianni Moscherini. Un braccio di
ferro sul quale pesano come un
macigno i 4.301 voti ottenuti da
Anna Lisa Belardinelli. Sul tavolo
delle trattative quindi entrambe
le coalizioni che guardano al tra-
guardo stanno ufficiosamente
facendo la corte alla “collega” ini-
zialmente sottovalutata. Ma se da
un lato contano i numeri dall’al-
tro ha un suo peso il buon senso
dei cittadini di Cerveteri. Oltre gli
ideali politici c’è da valutare con-
cretamente il lavoro svolto
dall’Amministrazione comunale
del Sindaco Alessio Pascucci.
Elena Gubetti, attuale vicesindaco
di questa giunta, rappresenta
dunque il sindaco uscente che ha
fallito clamorosamente il tenativo
di insediamento nella vicina
Ladispoli. Tornando a Cerveteri,
quindi, quello che i cittadini
devono fare è semplicemente
valutare l’operato del Comune di
questi ultimi dieci anni.
Sostanzialmente se si è soddisfat-
ti di quanto fatto fino ad oggi dal-
l’attuale amministrazione comu-
nale è giusto votare per Elena
Gubetti e dare continuità all’era
Pascucci che sarebbe comunque
un “sindaco ombra”. Se invece
non si è soddisfatti di quanto
visto in questi dieci anni è giusto
votare per Gianni Moscherini vol-
tando pagina una volta per tutte e
sostenere il suo progetto che
punta ad elevare Cerveteri da
paese a città. Valutiamo gente,
valutiamo! E soprattutto... andia-

mo a votare!

Il commento al voto
di Gianni Moscherini
Il candidato Sindaco del centro-
destra Gianni Moscherini non è
completamente soddisfatto di
quanto emerso dalle urne. Per
questo chiede di ragionare e guar-
dare al futuro della città: “Nella
mia vita ho vissuto tante espe-
rienze, nella mia carriera profes-
sionale e politica i successi sono
stati molti, i traguardi raggiunti e
la stima delle persone. Questa
avventura però è stata diversa,
sono davvero emozionato - dice
Moscherini - Voglio ringraziare
ognuno di voi per aver preso
parte a questa emozionante cam-
pagna elettorale. Grazie! Grazie a
tutti coloro che mi hanno mostra-
to la loro fiducia votandomi e
sostenendo il mio progetto. Il
31,8% è un risultato di cui siamo
soddisfatti ma non ci permette di
abbassare la guardia perché ora
più che mai bisogna lavorare
duro e restare uniti. Con il sinda-
co di Ladispoli Alessandro
Grando, al quale vanno le mie
congratulazioni per la vittoria al
primo turno, abbiamo già trovato
un punto programmatico di
incontro per realizzare insieme,
Cerveteri e Ladispoli, l’ospedale
polivalente da calibrare per una

popolazione stanziale di quasi
100.000 abitanti. La proposta fatta
a Cerveteri dal sottoscritto ai poli-
tici nazionali e regionali che mi
sono venuti a trovare (Salvini,
Lollobrigida, Battilocchio,
Ciocchetti, senatore Giro e l’ono-
revole Cangemi) trova la conver-
genza anche del Sindaco di
Ladispoli Grando che ha conclu-
so il primo quinquennio con un
grande successo gestionale che ha
portato il comune ad un attivo
finanziario di 11 milioni di bilan-
cio. Adesso pensiamo a Cerveteri,
non lasciamola abbandonata a se
stessa, questa meravigliosa città
merita la sua Rinascita. Insieme si
può!”

Paolacci e Ardita,
due sorprese alle Elezioni
Gianluca Paolacci e Giovanni
Ardita, tra i grandi, sono state le
due sorprese di questa tornata
amministrativa a Cerveteri. Il
primo, nelle file di Annalisa
Belardinelli, ha raccolto più di 240
preferenze provenienti dall’area
di centro destra, tra Due Casette,
rione Casaccia e San Pietro. Il
secondo, invece, in Fratelli
d’Italia, a sostegno di Gianni
Moscherini, ha preso 100 prefe-
renze. Un risultato inatteso se si
considera che arrivava da
Ladispoli, tra scettiscismo e ostra-

cismo, imprevisti che il “leone
della destra” è riuscito a saltare a
piedi pari. Paolaccci, impegnato
nell’attività immobiliare tra
Parioli e Vigna Clara, è “l’enfant
prodige” della politica ceretana; il
nuovo che avanza e porterà la
voce dei cittadini di Due Casette e
Sasso, per anni considerati di
serie B. Proprio lui, nuovo negli
ambienti politici, potrebbe rive-
larsi l’uomo della provvidenza in
fase di incontri per il ballottaggio.

Una persona molto stimata e
apprezzata, radicata nel territorio
anche per i suoi trascorsi nello
sport. Al momento, la certezza è
che farà il consigliere di opposi-
zione a Palazzo del Granore.
Eventuali scenari, invece, non si
sa dove potrebbero vederlo.

Dalla coalizione
della Belardinelli
Luca Piergentili: “261 volte grazie
a chi mi ha sostenuto ...grazie alla

squadra che ha creduto in
Annalisa... Grazie a tutti i cittadi-
ni che hanno votato la nostra
lista... Noi voltiamo pagina x una
nuova Cerveteri”
Gianluca Frittellini: “È difficile
digerire l'amarezza di una scon-
fitta specie in una campagna elet-
torale come questa che ci ha visto
protagonisti nel bene e nel male,
un dato è certo la coalizione di
Anna Lisa Belardinelli ha saputo
tener testa con dignità e coerenza
ad un avversario gigantesco che
vedeva schierate tutte riunite le
più ataviche forze politiche del
territorio alleate con le "bandieri-
ne" dei partiti nazionali. Non
andiamo al ballottaggio ma c'è la
possibilità di difendere quella
fetta di cittadinanza che ha credu-
to in noi. 
Voglio ringraziare tutti uno per
uno con un grandissimo abbrac-
cio tutti i 138 amici che hanno
deciso di sostenermi e accompa-
gnarmi in questa inebriante cam-
pagna elettorale. Grazie Grazie e
ancora Grazie”.

Verso il ballottaggio per il futuro di Cerveteri
Numeri a parte, la valutazione da fare è semplice: se si è soddisfatti del lavoro svolto
dall’amministrazione comunale degli ultimi dieci anni è giusto votare per la Gubetti
Se non si è soddisfatti è giusto votare per Moscherini... l’importante è andare a votare

“Nonostante manchino ancora i dati definitivi
sulle preferenze di molti comuni del Lazio
possiamo affermare con soddisfazione che già
al primo turno di questa tornata amministrati-
va Forza Italia Giovani Lazio guadagna un
nuovo eletto. Si tratta dell’amico Emanuele
Vecchiotti, 26 anni, che con ben 271 preferenze
entra già da adesso in Consiglio Comunale a
Cerveteri come primo degli eletti nella lista di
Forza Italia. Un risultato importante frutto del
grande impegno e della straordinaria passione
che Emanuele da anni profonde sul territorio
cervetrano. Questa è l’ennesima dimostrazione
concreta dell’ambizione del nostro Movimento
Giovanile: vogliamo essere non solo il futuro
ma anche e soprattutto il presente di Forza

Italia mettendo a disposizione tutto il nostro
capitale umano e politico per ridare slancio ed
energia al grande progetto politico del
Presidente Silvio Berlusconi” - lo dichiara in
una nota stampa Simone Leoni, Coordinatore
Regionale di Forza Italia Giovani nel Lazio

Amministrative, intervento di Leoni, coordinatore regionale di Forza Italia Giovani

“Grande soddisfazione per Vecchiotti”

“Nelle Frazioni infrastrutture
e servizi con i fondi del PNRR”
Gubetti: “Un equipe di lavoro dedicata e un delegato per ogni frazione”
“Il rilancio completo delle Frazioni, dei
Borghi rurali e storici è uno dei punti car-
dine del programma elettorale della mia
coalizione. Lavoreremo per riqualificarli,
per creare servizi, infrastrutture e ciò che
manca per lo sviluppo e per garantirne la
migliore vivibilità dei cittadini residenti.
Lo faremo utilizzando i fondi del PNRR,
le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza che già ci siamo aggiudicati e
che già per tanti altri progetti abbiamo
dimostrato di saper cogliere nel migliore
dei modi”. A dichiararlo è Elena Gubetti,
candidata Sindaca di Cerveteri per la

Coalizione Esserci 3.0. “Il nostro territorio
è estremamente vasto e caratterizzato da
territori con peculiarità uniche – prosegue
la Gubetti – passiamo dalle zone più abi-
tate, come Cerveteri capoluogo, Marina di
Cerveteri e Valcanneto, fino alle campa-
gne e ai piccoli Borghi. Come squadra
abbiamo un programma completo che
interessa tutto il territorio, e per le nostre
Frazioni vogliamo sviluppare una serie di
progetti non solo da un punto di vista dei
servizi, ma anche urbanistico, utilizzando
anche il Piano Regolatore Generale che
abbiamo portato all’approvazione e che

oggi è al vaglio della Regione”. “Sempre
all’interno del programma - prosegue la
candidata Sindaca Elena Gubetti - c’è
l’istituzione della figura del Delegato ter-
ritoriale. Non un semplice incarico, ma un
ruolo fondamentale per stabilire  un con-
tatto quotidiano con il territorio di com-
petenza, a cui chiederemo di creare una
piccola squadra di lavoro capace di ascol-
tare le richieste dei cittadini, di rilevare le
segnalazioni, di capire i bisogni delle sin-
gole famiglie e di riportare periodicamen-
te tutte le informazioni alla Giunta e agli
uffici.



Tutto pronto per il via del nuovo tour di Lorenzo Cherubini
Si parte il 2 luglio da Lignano Sabbiadoro, il 24 a Cerenova
Jova Beach Party, Radio Italia
ti regala la possibilità di assistere
al concerto di Marina di Cerveteri
Radio Italia ti regala una possi-
bilità straordinaria. Puoi
aggiudicarti la possibilità di
assistere al concerto Jova
Beach Party MMXXII in pro-
gramma Domenica 24 Luglio
2022 a Marina di Cerveteri,
Lungomare degli Etruschi. La
grande avventura ricomincia!
Ora cominciamo! Il debutto
del JOVA BEACH PARTY
MMXXII è fissato a Lignano
Sabbiadoro il prossimo 2
luglio e sarà poi in 12 spiagge
popolari italiane, un prato di
montagna, un ippodromo e un
aeroporto! La Woodstock del
nuovo tempo ideata da
Jovanotti, la nuova città tem-
poranea, è pronta a ripartire e
ad ospitare la festa musicale
più bella del mondo! È l’hap-
pening più innovativo, è
un’esperienza unica e totale ed
è Lorenzo Jovanotti che final-
mente invita tutti a tornare in

pista. È stato lo spettacolo più
sorprendente, più apprezzato,
il più visto (con oltre 600 mila
spettatori), il più “conversato
sul web” (5,8 Miliardi di
impression sui social), e il
primo grande evento nato con

una forte attenzione per l’am-
biente con risultati clamorosi.
Prodotto e organizzato da
Trident Music, che da sempre
ha saputo innovare il mondo
degli show live e che nel 2019
ha garantito un impegno orga-

nizzativo senza precedenti,
JOVA BEACH PARTY è un
concept unico che ha lasciato il
segno e che ha impresso que-
sto momento nella memoria di
tutti coloro che lo hanno vissu-
to. Ora finalmente si riparte. 

Attività propedeutica alla formazione antincendio Rischio
Medio per i volontari del Gruppo Comunale di Protezione
Civile, attività relativa al D. L. 81 /08. Un’intera giornata di lavo-
ro duro e formazione per i volontari della Protezione Civile di
Cerveteri per mantenere un’ elevata operatività e formazione ed
essere sempre in grado di garantire la massima efficienza alla
Popolazione.
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I volontari hanno svolto attività 
propedeutiche alla formazione 
antincendio rischio medio

Protezione civile 
a “lezione” 
di antincendio

Riceviamo e pubblichiamo - Cerveteri, 14
giugno. Oggi pomeriggio (ieri per chi
legge, ndc) i militanti di diverse sezioni
del Lazio di CasaPound Italia si sono
recati presso il cimitero di Valcanneto
(Cerveteri) sulla tomba della famiglia
Sermonti per commemorare Rutilio
deponendo una corona di fiori. Rutilio
Sermonti è da sempre un esempio e un
punto di riferimento per coloro che hanno fatto dell’Idea la pro-
pria vita.  Fascista convinto, sin da bambino, si arruolò volonta-
rio come sottotenente del Regio Esercito durante la Seconda
Guerra Mondiale prendendo parte alla campagna dei Balcani.
Dopo l’armistizio si trovò in Grecia alla guida di un reparto anti-
partigiano; rifiutò di arrendersi e venne decorato con la Croce di

Ferro di II classe.  Aderì alla Repubblica
Sociale Italiana  come ufficiale della 3ª
Divisione fanteria di Marina “San
Marco”. Dopo la guerra si laureò in
Giurisprudenza ma non abbandonò mai
la politica. Niemals è la promessa che
Rutilio Sermonti fece al soldato tedesco
ferito durante un’azione di guerra e che
morì poco dopo.  Questa promessa, di

non fermarsi mai durante il percorso di vita e di guerra, la custo-
diamo e consapevoli dell’eredità spirituale che ci è stata lasciata
onoriamo, oggi e per sempre, colui che ha speso la propria vita
senza mai fermarsi e arrendersi.  Un monito che dobbiamo fare
nostro nella vita e nella militanza per onorare davvero e prende-
re d’esempio la grandezza e la dedizione di Rutilio Sermonti.

Anche a Cerveteri Casapound
commemora Rutilio Sermonti

Passaggio di consegne tra i
comandanti, uscente e subentran-
te, presso la sede delle Forze
Speciali dell’Aeronautica Militare.
Il giorno 16 giugno alle ore 10.30
presso l’Aeroporto Militare “M.U.
Gordesco” di Furbara (Cerveteri)
si svolgerà il cambio comando del 17° Stormo “Incursori”. Al
Colonnello Andrea ESPOSITO, che lascia l’incarico dopo circa
due anni, subentrerà il Colonnello Livio ALBANO, Ufficiale
proveniente dal COFS (Comando interforze per le Operazioni
delle Forze Speciali). Il passaggio di consegne avverrà alla pre-
senza del Generale di Brigata Aerea Riccardo Rinaldi, della 1°
Brigata aerea per le Operazioni Speciali con sede a Furbara
(Cerveteri) e delle autorità civili e militari del comprensorio.

Questa mattina cambio 
di comando al 17° Stormo
Incursori di Furbara
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A tre giorni dalle elezioni comunali che
hanno visto la conferma del sindaco
Alessandro Grando ancora non si
conoscono con esattezza i nomi di tutti
e 24 i consiglieri dell’assise di
Ladispoli. Da martedì il seggio centra-
le in piazza Falcone sta analizzando
una serie di schede contestate per deli-
neare gli eletti soprattutto dell’opposi-
zione dove ci sono un paio di seggi in
ballo. La diatriba più importante
riguarda il posto in Consiglio comuna-
le che si stanno contendendo Federico
Ascani del Partito democratico e
Daniela Ciarlantini della lista Per
Pascucci il cui destino è nelle mani del
cosiddetto metodo Hondt per il calcolo
dei voti di lista e di preferenza. Sarebbe
complicato ora spiegare il metodo
adottato, per chiarezza diciamo che il
Pd chiede l’adozione di un sistema per
salvare il seggio ad Ascani, mentre la
lista Per Pascucci è pronta a fare le bar-
ricate per l’elezione della Ciarlantini.
In questo confuso scenario si stanno
susseguendo una serie di voci secondo
cui salterebbe il seggio al Movimento 5
Stelle e addirittura potrebbe scattare il
quinto eletto alla lista civica Grando
sindaco. Ma non chiedeteci perchè, i
calcoli sono davvero complessi così
come l’interpretazione della normati-

va. Aggiungiamoci che anche la lista
Rinascimento, recuperando alcuni voti
dalle schede contestate, potrebbe ritro-
varsi un eletto ed ecco illustrata la
grande confusione che regna attorno
all’assegnazione degli scranni in
Consiglio comunale. E non è tutto,
nella lista Ladispoli Attiva sono arriva-
ti a parità di voti Martina Paoli e Fabio
Paparella, per entrambi recuperare
una preferenza significherebbe essere
eletti. Insomma, forse domani sapremo
i nomi definitivi dei 24 eletti nel
Consiglio comunale di Ladispoli, salvo
ovviamente ricorsi.

New entry in Consiglio
Una delle novità emerse da questa tor-
nata elettorale è senza dubbio il nome

di Gianfranco Marcucci. Il candidato
consigliere comunale è stato il più
votato della lista Ladispoli Attiva: “277
volte grazie! La notte elettorale è pas-
sata... e mi sono risvegliato consigliere
comunale della mia città.  Mi pervado-
no una forte emozione ed un grande
senso di responsabilità per essere stato
investito di un ruolo così decisivo per
la vita della mia comunità. Vorrei rin-
graziare le tante, tantissime persone
che mi hanno sostenuto, prime fra tutte
Nadia e la piccola Sole che è stata
risucchiata inconsapevolmente dentro
a questo vortice elettorale. Ringrazio
poi Emiliano, mio fraterno amico, con
il quale da sempre camminiamo fianco
a fianco; e poi ancora tutte le compa-
gne e compagni di Ladispoli Attiva che

- senza condizioni e secondi fini - si
sono messi al servizio di questo movi-
mento politico.  Sembra incredibile se
solo penso a quando - due anni fa - ini-
ziammo l’avventura di Ladispoli
Attiva. Mai avrei pensato che in così
breve tempo saremmo potuti diventare
la prima forza progressista di questa
città e con ben due consiglieri eletti. E
invece i cittadini hanno creduto in noi
e ci hanno votato con convinzione e
forza. 
Abbiamo creato dal nulla una comuni-
tà politica; uno spazio collettivo d’idee,
valori e bisogni inespressi attraverso il
quale un pezzo di cittadinanza ha deci-
so di riconoscersi. Abbiamo riacceso
passione e voglia di partecipazione in
un tempo di disaffezione ed indifferen-
za. È stata come una luce che d'un trat-
to illumina a giorno una parte di città
rabbuiata. A livello elettorale non è
andata come speravamo, ma si sa i
cambiamenti profondi hanno bisogno
di molto lavoro e tempo. Adesso il
nostro meraviglioso viaggio ripartirà
dai banchi dell’opposizione dove con
coraggio e determinazione lavoreremo
all'alternativa di domani e dove - come
diceva Gramsci - ci rimetteremo tran-
quillamente all’opera ricominciando
dall’inizio”.

Il rappresentante del PD perderebbe il posto nella Città Metropolitana
Per l’altra candidata la lista “Per Pascucci” è pronta a fare le barricate

Riconteggio, braccio di ferro Ascani-Ciarlantini

Flavia Servizi rende
noto che, in merito alla
selezione pubblica per
l’assunzione a tempo
indeterminato con ora-
rio full - time di n. 2 far-
macisti con qualifica di
“farmacista collaborato-
re”, lunedì 4 luglio 2022
alle ore 9:30, presso la
sede legale di Viale
Europa 20 si terrà l'esa-
me-colloquio dei candi-
dati ammessi. 
Si precisa che i candida-

ti non presenti all'ap-
pello iniziale si riter-
ranno rinunciatari. 
I candidati dovranno
essere muniti di docu-
mento di identità,  pena
di esclusione dalla sele-
zione. 
E’ fortemente racco-
mandato l'uso della
mascherina FFP2/ chi-
rurgica. Per visionare
avviso e candidati
ammessi www.flavia-
servizi.it

Flavia Servizi, il 4 luglio
selezione per 2 farmacisti

Sostegno alle famiglie con minori nello
spettro autistico fino al dodicesimo anno
di età, pubblicato l’avviso. Le domande
dovranno essere presentate entro il 30
giugno al protocollo del comune di
Ladispoli o attraverso PEC del comune
di Ladispoli all’indirizzocomunediladi-
spoli@certificazioneposta.it. 
Qualora siano impossibilitati a farlo
autonomamente, per la modulistica e la
compilazione della domanda, gli interes-
sati potranno rivolgersi al PUA, situato
nella sede della Casa della Salute nel
Comune di Ladispoli in Via Aurelia km
41,500 negli orari seguenti: lunedì dalle

ore 8:00 alle ore 12:30, mercoledì dalle
ore 08:00 alle ore 12:30 e dalle ore 12:30
alle ore 14:00 e il venerdì dalle ore 08:00
alle 12:30 e dalle ore 15:00 alle ore 17:00. 
Per informazioni ci si può rivolgere
anche ai Servizi Sociali del Comune di
residenza negli orari di segretariato
sociale.
Per ogni utile informazione è possibile
rivolgersi al PUA, sito nella Casa della
Salute nel Comune di Ladispoli, al nume-
ro telefonico 06/96669393-06/99231226-
06/99231387, oppure inviare una email
al seguente indirizzo di posta elettronica-
spettro.autistico@comunediladispoli.it

Sostegno alle famiglie con minori
nello spettro autistico, pubblicato l’avviso

Uno  dei due picco li nati
a T o rre Flav ia tro vato
dai vo lontar i con la lenza
impigliata a una zampetta

Si incaglia in una lenza, 
salvato un fratino

Hanno allestito una sala
operatoria alla casetta all’in-
gresso di Torre Flavia e con
tanta pazienza e amore
sono riusciti a liberarlo dalla
morsa di quella lenza che si
era impigliata nella sua zam-
petta non consentendogli di
spiccare nuovamente il
volo. Protagonista uno dei
due piccoli di Fratino nati
dal nido sulle dune davanti
alla Torre, sulla spiaggia di
Torre Flavia. 
A trovarlo e salvarlo è stata
una dei volontari che opera
all’interno della Palude,
Marisa Perchinelli. Una
volta rimossa la lenza il pic-
colo è stato rimesso in
spiaggia e come se nulla
fosse ha spiccato nuova-
mente il volo. Da qui l’ap-
pello ai pescatori che la
sera, una volta che i
bagnanti vanno via, si reca-
no in spiaggia per dilettarsi
nella pesca: non lasciate ami
e lenze abbandonati sugli
arenili.

in Breve



Il 25 giugno 2022 previsti più di 100 eventi all’insegna dei colori della pace

Torna la Notte Bianca di Fiumicino
Presentato il ricco programma tra musica, cultura, sport, cinema,
gastronomia, arte, danza, mercatini, giochi, spettacoli e teatro
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È stato presentato l’altra mattina
il programma della Notte Bianca
di Fiumicino, prevista sabato 25
giugno, alla presenza del sindaco
di Fiumicino Esterino Montino,
del vicesindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca, dell’assessore allo Sport
e ai Trasporti Paolo Calicchio e
dell’assessora alle Attività pro-
duttive Erica Antonelli. Oltre 100
eventi di musica, cultura, sport,
cinema, gastronomia, arte,
danza, mercatini, giochi, spetta-
coli e teatro. “Dopo due anni di
interruzione – spiega il sindaco
Montino – riprendiamo con la
Notte Bianca e torniamo con tre
appuntamenti da non perdere: il
25 giugno a Fiumicino, il 9 luglio
a Fregene, il 6 agosto a
Passoscuro. In passato a
Fiumicino abbiamo avuto circa
50 mila presenze, poi a causa del
covid ci siamo dovuti fermare.
Adesso riprendiamo le iniziative
di carattere turistico, culturale,
aggregativo per ritornare alla
normalità, a quelle abitudini
anche di massa che ci hanno
caratterizzato in tutti questi anni.

Torniamo, dunque, a essere un
territorio accogliente e festoso. Le
Notti Bianche di quest’anno si
caratterizzeranno nel segno della
pace, anche attraverso i colori
arcobaleno della bandiera della
pace. Ogni zona sarà caratteriz-
zata da un colore (viola, blu,
azzurro, verde, giallo, arancione
e rosso) ed anche sul sito
www.nottebiancafiumicino.it il
programma dettagliato seguirà
questa suddivisione”. “A tutte le
attività commerciali, che propor-
ranno anche loro iniziative
dinanzi ai locali, ristoranti, locali,
e ai residenti – aggiunge il vice-
sindaco Di Genesio Pagliuca –
sarà chiesto di “esporre” il colore
assegnato nella propria zona, a
ricomporre visivamente ed ideal-
mente il simbolo della Pace. Per
la Notte Bianca di Fiumicino gli
uffici comunali rimarranno aper-
ti per effettuare le carte di identi-
tà elettroniche e gli altri servizi
anagrafici e in darsena saranno
esposti su pannelli i progetti che
il Comune sta mettendo in
campo. Inoltre, per la prima volta

la mattina alle 10 Adr aprirà al
pubblico la nuova Area d’imbar-
co A, con una visita guidata su
prenotazione e a seguire un con-
certo della banda della Guardia
di Finanza””. “Torna il lungoma-
re dedicato a tutti gli sport, dal-
l’inizio fino all’incrocio con via
Ugo Botti – illustra l’assessore
Calicchio – con un totale di circa
30 specialità sportive. Per la
prima volta avremo il patrocinio
del Coni regionale e della
Federazione Italiana Vela. Per
quanto riguarda i trasporti sono
previste tre navette completa-
mente gratuite: dal parcheggio di

via di Foce Micina angolo via
Berlinguer, dove sarà aperto il
nuovo maxi parcheggio da 600
posti auto, in direzione Torre
Clementina; da Villa Guglielmi
in direzione passerella pedonale
sul Tevere; da piazzale Borsellino
in direzione Lungomare della
Salute-incrocio via Licio
Visintini. Infine ci sarà un trenino
che attraverserà il Lungomare,
offerto dal Centro commerciale
Da Vinci”. “La Notte Bianca –
conclude l’assessora Antonelli – è
anche un’occasione di ripresa
economica per le nostre attività
commerciali e di ristorazione.

Abbiamo avuto tantissime richie-
ste da parte degli stessi commer-
cianti, che si sono messi a dispo-
sizione per incrementare il pro-
gramma con eventi di ogni tipo
davanti alle loro attività. Li rin-
graziamo per questo, come rin-
graziamo tutte le associazioni, le
proloco e tutti gli altri soggetti
che contribuiranno alla riuscita
dell’evento”. Alcuni eventi da
segnalare tra via Torre
Clementina, Piazza Grassi, via
del Serbatoio, Darsena, Via
Giorgio Giorgis: dalle 20 ci saran-
no poi i concerti itineranti delle
bande musicali delle Pro Loco di
Fiumicino ed Ostia, performance
e musica dal vivo, balli popolari e
latino americani, teatro e letture
dedicate ad Alda Merini, poesia,
dj set in strada ed anche in pul-
lman, festa in piazza con i com-
mercianti di via del Serbatoio, la
mostra “100 anni dalla nascita di
Pasolini”, uno spazio libri di
autori del territorio, artigianato,
street food di pesce con la Pro
Loco, stand di prodotti tipici e
gastronomia locali, giochi per

bambini ed un trenino elettrico.
In darsena una mostra sulla bat-
taglia dei lavoratori di Alitalia e
la proiezione del docufilm “Noi
siamo Alitalia – Storia di un
Paese che non sa più volare” –
mostra su Alitalia, patrocinato
dallo stesso Comune aeroportua-
le. Il Lungomare della Salute sarà
tutto per lo sport, con decine di
discipline, arene sportive in
spiaggia, ed ospiterà 30 Ferrari
per il Tour Rosso. Ci saranno 10
torri faro, in campo decine di
volontari per il presidio delle aree
di accesso e degli eventi, e tre
punti di soccorso (Lungomare
della salute – altezza via delle
Meduse; viale di Traiano – altez-
za passerella; via degli Orti ango-
lo via delle Ombrine); due le
autocisterne con acqua potabile e
tre navette gratuite ogni 15 minu-
ti dai parcheggi d’interscambio
agli eventi della Notte Bianca. 
Il calendario completo e detta-
gliato, gli orari degli eventi le
mappe e gli eventi aggiornati sul
sito: www.nottebiancafiumici-
no.it

Venerdì 17 giugno si fermano i treni e i servizi bus, tram 
e metro di Atac. Regolari invece i servizi extraurbani di Cotral
Sciopero dei mezzi, venerdì nero per i pendolari

Esplosione di colori presso la struttura
civitavecchiese grazie al progetto partito da Ladispoli
Coloriamo la città arriva anche 
al CalamattaGiornata di sciopero venerdì

17 giugno per il settore dei
trasporti. In particolare:
Trenitalia: servizi ferroviari
a rischio dalle 21:00 del
16/06 alle 21:00 del 17/06,
con l’eccezione dei servizi
garantiti; ATAC: servizi di
bus, tram, metropolitane e
ferrovie locali a rischio dalle
08:30 alle 12:30. Escluse le
linee gestite dal consorzio
Roma TPL. Regolari, invece,
i servizi extraurbani di
Cotral.

Il progetto Coloriamo la nostra Città, coordina-
to da Donato Ciccone, dopo aver riqualificato a
Civitavecchia l’Hospice Carlo Chenis, si è dedi-
cato all’ingresso della struttura sanitaria
Calamatta dove un’esplosione di colori alliete-
rà tutti gli operatori e i disabili ricoverati che tra
l’altro hanno aiutato a colorare interagendo con
le artiste. “I murales – ha detto Ciccone, ideato-
re del progetto – sono stati completati grazie
alla disponibilità e professionalità delle artiste
Stefania Paolucci, Stefania Tartaglione e del
Direttore generale dell’Asl RM4 Dottoressa
Cristina Matranga molto sensibile a queste

tematiche, che ha fortemente voluto questa
riqualificazione e favorevole a nuove iniziati-
ve”.

Scuola, giovedì all’aula “Pucci” convegno
sull’inclusione con il Sottosegretario Sasso
Fine scuola con un grande momento di confron-
to a Civitavecchia. Giovedì 16 giugno l’aula
consiliare “Renato Pucci” ospiterà infatti un
incontro tra i dirigenti scolastici del territorio e il
Sottosegretario di stato all’Istruzione, Rossano
Sasso. L’evento sarà aperto a tutta la cittadinan-
za, in particolare ad associazioni e famiglie, e si
soffermerà in particolare sul tema dell’inclusio-
ne. Commenta il Sindaco, Ernesto Tedesco.
“L’arrivo di un altro esponente del governo
conferma l’attenzione che c’è nei confronti del
territorio di Civitavecchia, per la quale ringra-
zio l’on. Sasso. Non a caso l’Amministrazione
ha puntato forte sulla scuola, anche in termini
di interventi strutturali: ma noi riteniamo che
essa debba essere uno strumento di scambio

culturale e sociale, tanto da aver dato vita a
numerosi progetti, pur dovendo fare i conti con
le restrizioni degli ultimi due anni”. Aggiunge
l’Assessore all’Istruzione, Monica Picca:

“Abbiamo fortemente voluto questo momento
di confronto tra i dirigenti scolastici e il referen-
te al Governo, che ringrazio personalmente per
questa opportunità. Credo che sia altamente
qualificante che un’istituzione si muova per
ascoltare gli operatori del mondo scolastico, a
maggior ragione in un incontro che sarà aperto
ai cittadini e alle organizzazioni sociali, politi-
che e culturali del territorio. Programmare una
scuola migliore si può ed è l’obiettivo che cer-
chiamo di centrare senza proclami, ma con il
lavoro e il confronto quotidiano”.
L’appuntamento è quindi fissato per giovedì 16
giugno alle 16.30, all’aula “Pucci” del Comune
di Civitavecchia. Al termine è previsto un
punto stampa con il Sottosegretario.



Santa Severa: al Castello
aperitivo musicale e visite
guidate fin sulla Torre Saracena

Il vicesindaco Gino Vinaccia punta a dare maggiore impulso alle attività culturali
“Castello di Santa Severa,
una importante sinergia
tra Comune e Regione”
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Il neo vicesindaco Gino Vinaccia esprime
apprezzamento per quello che sta facendo la
Regione Lazio sul castello di Santa Severa.
Fervente sostenitore dei beni storici che intende
preservare a favore della comunità, il vicesin-
daco Vinaccia punta a dare maggiore impulso
alle attività culturali all’interno del maniero.
«Va dato atto alla Regione Lazio - dice Vinaccia
- ed in particolare al presidente Nicola
Zingaretti, di aver investito sul nostro territorio

risorse economiche importanti nell’opera di
restauro del castello di Santa Severa. La struttu-
ra, recuperata e resa finalmente fruibile, rap-
presenta per la nostra città un punto di svolta
per la sua capacità di attrarre visitatori e di
incentivare il turismo, soprattutto nel periodo
estivo. Il tutto all’interno di un’area che riveste
un’importanza particolare nel campo artistico,
culturale, naturalistico ma anche e soprattutto
archeologico. Un’area vasta che include Roma e

la provincia di Viterbo. La sinergia tra Comune
e Regione, attraverso la sua emanata Lazio
Crea, è ormai sperimentata, collaudata e va

sempre più consolidandosi. La presentazione
del cartellone estivo, ricco di eventi di qualità e
di livello, ne è la testimonianza più evidente».

Proseguono gli appuntamenti del weekend con le
Visite guidate al Castello di Santa Severa, spazio
della Regione Lazio gestito dalla società regionale
LAZIOcrea in collaborazione con il Comune di Santa
Marinella.   Le visite, prenotabili sia on line che in
biglietteria, permetteranno al pubblico di scoprire la
storia millenaria del complesso monumentale. Un
appuntamento esclusivo la domenica, della durata di
circa un’ora e mezza, con partenza alle 11.15 e alle
15.30, alla scoperta dell’antico borgo: partendo dal-
l’attuale struttura a pianta rettangolare, arricchita da
torri risalenti al XIV secolo, i visitatori potranno
ammirare gli affreschi appena restaurati del
Battistero e il cortile della Rocca. Da non perdere
anche l’apertura della Torre Saracena, il sabato e la
domenica che si potrà visitare ogni 20 minuti dalle
ore 11 prenotando la visita guidata sia on line che in
biglietteria.  La Torre Saracena è l’antica fortificazio-
ne cilindrica edificata a metà del IX secolo per volere
del papa Leone IV che, a seguito di continui rifaci-
menti, è giunta a noi nella sua struttura visibile oggi
e datata tra il XVI e il XVII secolo. Il biglietto di
ingresso include anche la visita ai Musei esistenti
nella fortezza: il Museo del Castello, checon una
superficie interna di 800 metri quadrati si snoda su
tre livelli dove sono esposti alcuni dei reperti portati
alla luce, grazie agli scavi svolti in contemporanea ai
lavori di restauro, curati dalla Soprintendenza e dai
volontari del Gruppo archeologico del territorio
Cerite; il Museo del mare e della navigazione antica-
che, completamente rinnovato e arricchito, con sette
sale e oltre cento reperti, lungo un percorso espositi-
vo e didattico incentrato sull’archeologia subacquea
e la navigazione antica, raccoglie anche le testimo-

nianze provenienti dai fondali del litorale cerite, tra
Alsium e Centumcellae, con particolare riferimento
al porto di Pyrgi. Inoltre domenica 19 giugno c’è
l’aperitivo musicale serale per gli amanti dei prodot-
ti enogastronomici di qualità, a partire dalle ore 18.00
e fino alle ore 22.00, con il progetto "Inclusion food".
Nei suggestivi spazi del Castello di Santa Severa,
sulla Spianata dei Signori e vista mare, prenderà il
via un percorso di conoscenza tra cultura e cibo a
cura di Michele Bonfitto di Etica food  che coniuga
passione, ricerca e fantasia per trasformare in estetica
ed equilibrio la proposta al pubblico di prodotti di
eccellenza di alcuni dei più importanti marchi della
Regione come “Natura in Campo”, “Eccellenze
D’Etruria” e il “Biodistretto” dei Monti della Tolfa e
Tarquinia. La serata sarà accompagnata dall’intratte-
nimento musicale di GRA (Grandi romani autori)
una formazione di 4 elementi (chitarra acustica,
basso, batteria minimal e voce) che ripropone   tutti i
maggiori successi degli autori nati della capitale da
Venditti a Mannarino, da Baglioni a Zero, a Silvestri
e tanti altri! Uno spettacolo che accontenta dai più
grandi ai più piccini, che appassiona e diverte allo
stesso tempo! Prenotazioni e info: Etica food -
3922190121 Cantieri Attivi -3913516810

Vandali in azione: si stanno visionando le immagini
di videosorveglianza per risalire agli autori del gesto

Imbrattato il Forte Michelangelo

Vandali al Forte Michelangelo.
Nel corso dell’ultimo weekend,
infatti, il muro di cinta della for-
tezza è stato imbrattato con
scritte nere. “A+S”, “SMOG” e
qualche altra scritta sono com-
parse in uno dei luoghi più sto-
rici e simbolici di Civitavecchia.
Luogo che, negli ultimi anni,
ospita comitive di giovani fino a
notte fonda. Dopo la sporcizia
lasciata ed i residui di cibo
abbandonati spesso nella zona,
sono arrivate le scritte sulle
mura. Un oltraggio segno della
maleducazione e del senso civi-
co perduto. L’Autorità di siste-

ma portuale sta visionando le
immagini registrate dall’im-
pianto di videosorveglianza per
verificare la presenza di even-
tuali elementi utili ad indivi-
duare i responsabili dell’imbrat-
tamento che risponderanno
penalmente. «Speriamo questo
non sia un cattivo viatico per
l’apertura di Varco Fortezza e
del futuro uso aperto del
Marina Yachting - ha commen-
tato il presidente dell’Authority
Pino Musolino - è necessario
che la città ami il proprio territo-
rio e le proprie ricchezze archi-
tettoniche e storiche, perché

nessuno potrà mai veramente
valorizzare le potenzialità che
abbiamo se per primi i cittadini
non preservano e tutelano i pro-
pri “gioielli”». Anche la
Capitaneria di porto si è subito
attivata per ripristinare lo stato
dei luoghi, con il comandante
Filippo Marini si è messo in
contatto con la Soprintendenza
che, giovedì, sarà in città per
usopralluogo e per concordare
un intervento di pulizia delle
mura storiche. Lo stesso Marini
ha promesso anche maggiori
controlli nella zona, per preser-
vare l’area.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Girone C
Atletico Morena - Atletico Torrenova 1-3

Partita subito spettacolare con 2 gol in 2 minu-
ti: Trecca apre le danze al 6� deviando in rete
la punizione di Vita, Taglieri pareggia all’
8’ con un bel diagonale sul secondo palo.
Dopo un paio di tentativi e dopo il cooling
break i bianconeri trovano il gol del sorpasso
con Olivieri, che mette in porta il 2 a 1 grazie
ad un rimpallo fortunato. Nel finale di tempo
chance per l’ Atletico Morena con
Giammattei, che spara alto da buona posizio-
ne. Al rientro dagli spogliatoi ci prova subito il
Morena con Rufini, tiro pericoloso che Lustri
vede uscire di poco alla sua destra. La rispo-
sta del Torrenova è affidata a Celebrini, che
però non impensierisce Moroni dai 20 metri.
Al 10� Russo si mette in proprio e per poco
non trova il grande gol che avrebbe incanala-
to la gara: il suo sinistro sbatte solo sul palo.
Lo stesso Russo si rifa comunque al 17� quando
riceve palla nel cuore dell’ area di rigore e
questa volta scarica al volo in rete il gol del 3-
1. Il Morena fatica a reagire, ma prova a tor-
nare in partita al 33’  quando Vita, a porta
spalancata dopo un’ uscita a vuoto di Lustri,
si divora il gol del possibile 2-3.
E’  l’ ultima emozione della gara, che conse-
gna i 3 punti alla formazione di Bruschi.

Girone C
Lupa Frascati - N.Tor Tre Teste 0-3

Prima occasione della gara per la Lupa, che
ci prova con Del Monte: diagonale fuori. La
Tor Tre Teste esce fuori verso l’ 11’  ma il tiro
di Conforti termina alto. La formazione di
Contaldo continua a spingere creando altre 2
palle-gol; gli ospiti giocano di rimessa e sfiora-
no il vantaggio con Gentilini, che da buona
posizione calcia alto. Al 27’  altra occasione
per Conforti, Di Fazio respinge con i piedi. Il
numero 7 rossoblù è tarantolato e ci riprova al
28’  ed al 30’ , ma ancora una volta non
trova la via del vantaggio. Ad inizio ripresa
tanti cambi per la Tor Tre Teste e Contaldo
viene subito ripagato: il neo entrato Boncori
firma l’ uno a zero con un bel diagonale dal
limite dell’ area. Il vantaggio spiana la strada
ai rossoblù che 2 minuti dopo raddoppiano
con Carucci. Al 16’ ci riprova Boncori, che
scheggia la traversa. Sussulto Lupa al
22’ grande azione di Del Monte, pallone in
verticale per Pecora che a tu per tu con
Pinciarelli manda alto. Al 31’ arriva il tris dei

locali con Dato, lasciato libero di colpire da
solo in area. Nel finale ancora tanta Tor Tre
Teste, poi il triplice fischio di Polella manda le
squadre negli spogliatoi con il punteggio di
Lupa Frascati - N.Tor Tre Teste 0-3.

Girone G
Villalba Ocres Moca - Polisp. Carso 0-2

Vittoria all’ inglese per il Carso, che torna in
corsa per la qualificazione.
Il primo pericolo lo costuisce Caronti dopo
pochi minuti e costringe Carrera a una difficile
parata. Al 23’ , arriva il vantaggio della
Polisportiva Carso con la splendida punizione
di Bono che trova la parabola perfetta per
battere Carrera. Poco dopo, Laudoni prova a
non essere da meno, ma la sua punizione ter-
mina di poco al lato.
Prima della fine del primo tempo, Caronti
e Basile, in successione, avrebbero anche
l’ occasione per raddoppiare.
Ad inizio ripresa, il Carso si complica la gara
con D’ Auria espulso per fallo da ultimo
uomo. Sulla punizione seguente, Pierini sfiora
il gol, per poi ripetersi con un pallonetto, sal-
vato da Tirocchi sulla linea.
Laudoni dimostra, ancora una volta, di avere
un grande tiro da fuori, ma non inquadra di
poco lo specchia con un tentativo dai trenta
metri. Nel finale, il Villalba si espone per cer-
care il gol del pareggio, ma viene trafitto in
contropiede dal tap-in vincente di Saraniero.
La Polisportiva Carso, nonostante l’ inferiorità
numerica, conquista una bella vittoria contro
il Villalba Ocres Moca, rimettendosi in gioco
per il passaggio del girone.

Girone G
Civitavecchia - Ottavia 1-1

Primo temo all’ insegna dell’ estremo equili-
brio. Al 17’  e al 34’  doppia occasione
per Cordova, prima in mezza girata e succes-
sivamente di testa. L’ unica grande occasione
per i nerazzurri di

Rocchetti è creata da Converso, con un bel
destro di controbalo dal limite dell’ area, che
non inquadra, per poco, lo specchio. Ad ini-
zio secondo tempo, Portella scalda i guanti di
Rocchetti con un tiro forte, ma centrale.
Jacopucci, invece, impegna Bacchi con una
bella punizione dalla distanza.
Nel finale, Cecchinelli mette in mezzo su puni-
zione un pallone al bacio che Cordova butta
in rete per l’ incredibile vantaggio
dell’ Ottavia nel recupero.
Quando tutto sembra finito, Camilletti mette
l’ ultimo traversone nel mezzo per il gol del-
l’ incredibile pareggio di Capelli che fulmina
Bacchi con un fantastico sinistro.
Termina così  una partita equilibrata, ravvivata
da un’ incredibile finale. Entrambe le forma-
zioni si portano dunque a 4 punti in classifica
e il girone si deciderà all’ ultima giornata.

Girone H
Ponte di Nona - Lodigiani 1-6
Pronti-via e la Lodigiani passa in vantaggio:
sgroppata di Greggi sulla destra, palla dentro
per Mancini che fa 1-0. Reazione immediata
dei padroni di casa, che un delizioso lob di
Ecossi lanciato a rete riequilibrano il match al
7’ . Dura poco la gioia degli uomini di
Rivetta: 60 secondi più tardi un pasticcio di
Ciavatti regala a Mancini un’ occasione
ghiottissima per il nuovo vantaggio Lodigiani.
Gli uomini di Marra sono spietati ed al 12’
calano il tris con Greggi, che raccoglie una
punizione dalla sinistra e con facilità mette in
rete il pallone del 3-1. Difesa del ponte di
nona non pervenuta. Ciavatti si riscatta par-
zialmente deviando sul palo una conclusione
insidiosa da fuori area al 14’ .
Lodigiani vicina al poker al 28’  con la bella
conclusione dal limite di Mancini che sfiora lo
specchio. Tripletta solo rimandata: al 38’  il
numero 9 si libera bene in area e deposita in
porta il pallone che vale il 4-1.
Inizio di ripresa con occasioni 

da ambo le parti: pericoloso il Ponte di Nona
dopo pochi secondi e risposta della Lodigiani
al 6’  con Losso, attenti gli estremi difensori.
Al 15’  si riaffaccia la Lodigiani con Tortini:
bello il tentativo ma impreciso.
Dopo 30 secondi chance colossale per Purello
ma il 17 locale da due passi non c’ entra lo
specchio a portiere quasi battuto.
Nel finale gli uomini di Marra dilagano: Pulci
e Piermattei siglano il definitivo 6-1 tra il 37’
ed il 41’ , mandando i biancorossi a quota
4. Ponte di Nona eliminato dalla competizio-
ne.

Girone H
Romulea - Tirreno Sansa 2-0

I campioni in carica della Romulea dopo la vit-
toria all’ esordio con il Ponte di Nona hanno
affrontato il Tirreno Sansa di mister Sentinelli
reduci dallo scoppiettante 3-3 con la Lodiniani
nella prima giornata del Girone H.
Parte forte il Sansa che sfiora in due occasioni
il vantaggio: al 13’  Jacopo Liberati con una
grande conclusione dal limite colpisce la tra-
versa. Poco dopo il numero 9 Simone
Consalvi a tu per tu con Coronas si fa ipnotiz-
zare e sfuma così  il vantaggio bianco blu.
La legge del calcio è spietata e come si dice
“ gol mangiato, gol subito”  e infatti al 30’
arriva il vantaggio degli amaranto di via
Vitellia con Massimo De Angelis che sblocca il
match per l’ 1-0 della Romulea.
Passano 5 minuti e il numero 6 Samuele
Sabbatani trova io 2-0 su calcio di punizione
dal limite. Nel secondo tempo il Tirreno Sansa
cerca in tutti i modi di trovare il gol ma la
Romulea si difende con ordine senza rischiare
più di tanto e dopo 4 minuti di recupero il
signor Masevsky di Ciampino decreta la fine
delle ostilità per il 2-0 della Romulea.
I ragazzi di mister Romano salgono così  a 6
punti in classifica, mentre il Tirreno Sansa rima-
ne ad 1 punto ed è così  già fuori dal Torneo.

XXXVIII Torneo Beppe Viola 

La Tor Tre Teste al comando del Girone C
Girone G: Carso OK, Civitavecchia e Ottavia “impattano”
Nel Girone H... Romulea e Lodigiani da pronostico

Lodigiani “inarrestabile”

Per Torrenova... esultanza

Festa goal per la Romulea

C ivitavecchia-O ttavia pronte al via...
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Sarà il prestigioso Pala
Pellicone di Ostia l’arena in
cui si svolgeranno i 2 mondia-
li ISKA di Kickboxing venerdì
17 Giugno in esclusiva in live
streaming su DAZN e succes-
sivamente on demand sulla
piattaforma con il commento
del duo Giacomo Brunelli e
Laura Scherini. Grazie
all’Assessorato ai Grandi
Eventi, Sport, Turismo e Moda
di Roma Capitale, la celebrati-
va “Cerimonia del Peso” si
terrà nella splendida cornice
della città eterna, giovedì 16
Giugno alle 18, a Largo
Gaetana Agnesi, il Colosseo
come sfondo. “È importante
che i Grandi Eventi dello Sport
contaminino e abbiano ricadu-
te sull’intera città, per questo
siamo felici che un appunta-
mento così importante si tenga
a Ostia - così l’Assessore allo
Sport, Grandi Eventi, Turismo
e Moda di Roma Capitale
Alessandro Onorato -. I risul-
tati che i nostri ragazzi romani
hanno conseguito nel kickbo-
xing meritano una consacra-
zione cittadina. Uno sport
seguito da circa 500 milioni di
persone nel mondo sarà una
vetrina internazionale per
Roma. Stiamo collaborando
attivamente con gli organizza-
tori dei grandi eventi sportivi
per rendere la nostra amata
città una delle prime città a

livello mondiale”. Le 2 stars
della serata saranno Mattia
Faraoni, reduce dalla recente
sfida vinta prima del limite
nell’aprile scorso contro il
tedesco Vadim Feger e Gloria
Peritore, campionessa del
mondo ISKA in carica. I due
atleti, entrambi Romani,
disputeranno un match valido
per il titolo mondiale ISKA
(International Sport
Kickboxing Association) delle
rispettive categorie di peso.
Faraoni sarà opposto all’au-
straliano Charles Joyner, un
gigante di oltre 2 metri, cam-
pione Intercontinentale in
carica indicato dalla federazio-
ne mondiale quale n. 1 nei ran-
king dopo che il campione in
carica si è ritirato lasciando
così il titolo nella cat. -88,4
vacante. Faraoni, accreditato
come sfidante ufficiale dopo la
vittoria contro Feger, dovrà
battere l’australiano in 5
rounds da 3 minuti nelle rego-
le della kickboxing - Fight
Code Rules. Gloria Peritore è
la donna da battere, essendo
lei la campionessa del mondo
ISKA in carica cat. -52 Kg.
Reduce da una vittoria a fine
marzo in cui ha difeso il titolo
iridato a Milano è ora final-
mente a Roma, sua città di
adozione, davanti al suo pub-
blico che potrà difendere il suo
titolo contro la campionessa

spagnola Mireia Garcia. La
serata, che inizierà alle 18:00
con la lead card per poi prose-
guire alle 20:00 con la main
card, vede tutti i migliori atleti
già vincitori della precedente
edizione di Superfights pre-
senti sul ring per mostrare il
proprio valore contro campio-
ni inglesi, spagnoli e francesi.
In particolare saranno di scena

i 2 giovani atleti che hanno
impressionato con le loro vit-
torie prima del limite: il cam-
pione intercontinentale
Roberto “The Butcher” Oliva
di Roma ed il pugliese cam-
pione europeo Paolo “Bum
Bum” Cannito. Molti sono i
personaggi dello spettacolo
attesi visto il seguito personale
di Mattia Faraoni che nella
passata edizione di
Superfights ha avuto ad
applaudirlo l’attore Cristian
De Sica ed il vincitore di LOL
2 il comico Maccio Capatonda
oltre ai tanti personaggi dello
showbiz.  Il format del gala è
studiato per dare modo ai
migliori italiani di vincere tito-
li mondiali o di qualificarsi per

disputare in prossimi gala il
titolo mondiale della propria
categoria di peso. Così in ogni
gala targato Superfights sarà
possibile rivedere i vincitori
della edizione precedente sca-
lare le classifiche mondiali.
Diretta dalle ore 20:00 in diret-
ta su DAZN. Il gala sarà tra-
smesso in diretta su DAZN a
partire dalle ore 20:00, mentre
per chi vorrà essere presente
per tifare gli italiani in gara il
primo match sarà alle h. 18:00.
Il progetto “SuperFights
Tsunami”, patrocinato da
Roma Capitale, nasce da
un’idea di Carlo Di Blasi (pre-
sidente di Fight1). L’evento
capitolino prevede la presenza
di partner di profilo nazionale:

Tsunami Nutrition (title spon-
sor), Distretti Ecologici (pre-
senting sponsor), K24 Alarm
(gold sponsor), Radio Roma
(radio ufficiale) e Leone Sport
(sponsor tecnico).  Dazn, bro-
adcaster ufficiale della ker-
messe, conferma inoltre l’inte-
resse per il movimento dei
“combat sports” (in forte cre-
scita in Italia e all’estero).
Nielsen Sports (agenzia di
ricerca e consulenza strategi-
ca), li considera uno dei 10
trend sportivi del futuro. La
kickboxing, al centro della
card di “SuperFights
Tsunami”, è molto popolare in
Europa (solo in Italia si stima-
no 10 milioni di appassionati)
e soprattutto in Asia. 
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Il Pellicone di Ostia sarà l’arena in cui 
si svolgeranno i 2 mondiali ISKA di Kickboxing
Superfight Tsunami,
il countdown
parte dal Campidoglio

Rientrati da una dura trasferta, si chiu-
de il Campionato Italiano su Strada
2022 della Federazione Italiana Sport
Rotellistici che si sono svolti nel
Pattinodromo “Dino Galliazzo” di
Cassano D’Adda dal 8 al 11 Giugno
dove la DEBBY ROLLER TEAM torna
con 3 medaglie, di cui 2 Ori e 1
Argento. A brillare con supremazia
nella Categoria Allievi (15-16 anni)
femminile è una delle regine della cate-
goria nelle gare di fondo, la pluricam-
pionessa Italiana Elisa Folli che conqui-
sta anche in questa nuova categoria, il
titolo Italiano con un Oro nei mt 5.000 a
Punti e un Argento nei mt 10.000 ad
Eliminazione, gara in cui era in dubbio
la sua partecipazione a causa di un
infortunio muscolare occorso la fine
della prima gara. L’altro Oro è arrivato
da Giada Cavalli la più piccola del
gruppo in questo Campionato ovvero
nella Categoria Ragazzi 12 (12 anni) che
ha dominato la mt 2.000 a Punti e Titolo
Skate Italia per lei. Il coach-direttore
tecnico Andrea Farris e l’allenatrice
Valentina Manca sono entusiasti dei

risultati ottenuti non solo dai medaglia-
ti, ricordando che 5 atleti si sono piaz-
zati nelle prime 10 posizioni in 4 diver-
se categorie, in 9 distanze differenti.
Nelle prime 10 posizioni troviamo:
Davide Gentili, cat. Allievi con una 6^
posizione nella mt 10.000 ad
Eliminazione; Simone Piccoli, cat.
Ragazzo (13-14 anni) con una 7^ posi-
zione nella mt 5.000 ad Eliminazione e
10^ nella mt 3.000 a Punti; Giada
Cavalli, cat. Ragazzi 12 con una 6^
posizione nella mt 3.000 ad
Eliminazione; Emili Cani, cat. Ragazzi
12 con una 7^ posizione nella mt mt
2.000 a Punti e 8^ nei mt 3.000 ad

Eliminazione. I risultati degli altri porta
colori DEBBY sono: Beatrice Conti cat.
Ragazza 12 nei mt 3.000 – 19^,
Valentina Nappi cat. Juniores nei mt
10.000 a Punti – 21^, Greta Festa cat.
Allievi nei mt 5.000 a Punti – 25^, Sofia
De Amicis cat. Ragazzi nei mt 100 –
27^, Chiara Cavalli cat. Allievi nei mt
5.000 a Punti – 46^. La DEBBY ROLLER
TEAM non si ferma qui, perché già da
Giovedì 16 Giugno si riparte con 11
atleti, per la trasferta dei Giochi
Nazionale per Società, la kermesse
annuale più importante a livello nazio-
nale per le categorie Giovanissimi (8 e 9
anni) ed Esordienti (10 e 11 anni).

Pattinaggio Velocità: 3 Medaglie (2 Ori)
al Campionato Italiano su Strada 2022
per la Debby Roller Team di Ladispoli

Nella foto, un momento della conferenza stampa di "Superfights Tsunami"
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Andrea Casta e il suo celebre
archetto luminoso con il Dj
Ivanix sono stati tra i protagoni-
sti del set live di apertura delle
due tappe capitoline del Vasco
Live 2022 al Circo Massimo di
Roma davanti a 75000 spettato-
ri. Dopo il debutto
all’Auditorium Parco della
Musica del suo tour teatrale
“The Space Violin - visual con-
cert”, Casta aggiunge un nuovo
prestigioso traguardo conqui-
stando la platea del più grande

rocker italiano. Nelle due
date sold out, il musicista, sul
palco insieme a Ivanix, che
già era stato protagonista del-
l’opening act dello storico
Modena Park del 2017 davan-
ti a 230mila spettatori, hanno
infiammato il pubblico del
Komandante che ha realizza-
to il più grande successo della
ripresa dei grandi concerti dal
vivo e che, con il suo tour, già a
fine giugno avrà raggiunto cen-
tinaia di migliaia di fan in tutta

Italia. “Voglio ringraziare
Vasco Rossi - dichiara - perché
si è dimostrato generoso e
disponibile nell’affidarci il com-

pito di scaldare il pubblico
dei suoi concerti romani, in
un luogo iconico come il
Circo Massimo”. “Non era
scontato il risultato di fronte
ad un intero popolo in attesa
del loro Komandante - preci-
sa -  ma nelle due date, insie-
me all’amico Ivanix, abbiamo
dimostrato quanto il violino,

nella mia rielaborazione, sia
coinvolgente e potente anche
per le grandissime platee”.
“Grazie anche a Willy Marano

Group, Live Nation, Giamaica
Management e all’avv. Vittorio
Costa - aggiunge il violinista -
perché in uno spettacolo così
complesso nell’organizzazione
e nella logistica non hanno
voluto rinunciare ai momenti
live di apertura dedicati alle
migliaia di fan che per tutto il
giorno hanno atteso il loro idolo
sotto il sole”. Casta e Ivanix
condividono le origini brescia-
ne e questa non è la loro prima
collaborazione, oltre a club e

Festival, si sono esibiti in alcune
date della Coppa del Mondo di
Sci. Il tour estivo di Andrea pro-
seguirà in tutta Italia e lo vedrà
protagonista di una serie di
concerti acustici all’Alba sulle
Alpi, il primo il 29 luglio a La
Villa in Alta Badia, in Alto
Adige e a seguire il 5 agosto a
Ponte di Legno Tonale, tra
Lombardia e Trentino.

Per tutti gli amanti dell'Arte e della
Cultura Indiana torna, per celebrare l
suo decimo anniversario SummerMela.
Quest'anno il festival, in programma
dal 21 al 29 giugno 2022, sarà dislocato
tra i Giardini di Castel Sant'Angelo, il
Palazzo Rospigliosi di Zagarolo - come
da tradizione -  e il Teatro all'aperto
Ettore Scola, presso i Giardini della
Casa del Cinema. SummerMela rappre-
senta, fin dalla sua nascita, un’occasione
unica sul territorio nazionale per condi-
videre e comprendere la cultura india-
na nelle sue più antiche e raffinate tradi-
zioni, ma anche nelle sue espressioni
contemporanee declinate da grandi
interpreti della cultura, della musica e
della danza indiana. Il Festival inaugu-
rerà martedì 21 Giugno in occasione di
due celebri giornate internazionali:
quella dello Yoga, che presso gli spazi
all'aperto di Castel Sant'Angelo vedrà
svolgersi alle ore 18:00 una sessione col-
lettiva di yoga, e la Giornata
Internazionale della Musica, per la
quale il festival proporrà il Concerto di

Musica Classica Indiana SUMMER
RAGA con Apratim Majumdar al sarod
e Amit Chatterjee alla tabla.  Il concerto
- in collaborazione con la Festa della
Musica - prevede, in due tempi, una
selezione di alcuni raga tradizional-
mente associati alla stagione estiva per
celebrare il Solstizio d'estate. Giovedì 23
giugno sarà il Palazzo Rospigliosi di
Zagarolo ad ospitare il secondo appun-
tamento del SummerMela con lo spetta-
colo di teatro-danza e arti marziali
DEMONI E DEI, in cui 9 danzatori di
diversa provenienza e formazione
interpreteranno l'opera teatrale del
maestro Dominique Delorme. Una per-
formance, in programma alle ore 20:00,

che coniuga in modo innovativo e origi-
nale i linguaggi del teatro-danza classi-
co dell'India e le teniche delle arti mar-
ziali (danza bharatanatyam, karana,
kalaripayattu) con i linguaggi del tea-
tro-danza contemporaneo di ricerca,
come da insegnamento del grande
coreografo. Sarà lo stesso Delorme a
condurre, dal 24 al 26 giugno sempre a
Zagarolo, una Masterclass di Danza
Bharatanrtyam e Karana (iscrizioni sul
sito ufficiale del festival). SummerMela
si concluderà mercoledì 29 giugno con
uno speciale evento negli spazi esterni
della Casa del Cinema di Roma, Teatro
all'aperto Ettore Scola, a partire dalle
ore 18:00. Saranno infatti tre i momenti

di condivisione della cultura indiana,
ognuno dei quali dedicato a differenti
espressioni artistica. La manifestazione
si aprirà con la presentazione del libro
fotografico INDIA, DESIDERIO DI
LUCE del fotografo Mario D'Angelo,
un volume pubblicato proprio in occa-
sione del decennale del festival che
evoca per immagini i momenti più
salienti delle performance ospitate nelle
scorse edizioni. Un vero e proprio dia-
rio visivo di un’impresa culturale gli

scatti dell'autore regalano ai lettori
un'impressione duratura di bellezza e
gioia. A seguire, dalle ore 19:30 circa,  il
Maestro Rakesh Chaurasia, considerato
uno dei più importanti esponenti della
musica classica indostana e virtuoso di
bansuri (il flauto in bambù della tradi-
zione indiana) eseguirà il concerto di
Musica Classica Indiana EVENING
RAGAaccompagnato alle tabla da
Sanjay Kansa Banik. La serata si conclu-
derà alle ore 21:00 con la proiezione di
un film cult tra i più noti della cultura
classica indiana: Baiju Bawra, di cui
peraltro quest'anno ricorre il settantesi-
mo anniversario dall'uscita in sala. La
pellicola, diretta da Vijay Bhatt fu cam-
pione di incassi, a sorpresa, con una
colonna sonora totalmente classica e
ottenne numerosi riconoscimenti. Tutte
le iniziative, escluse la Masterclass,
sono a ingresso libero fino ad esauri-
mento posti. SummerMela è promosso
dalla Fondazione FIND / Alain
Daniélou, con il sostegno di ISMEO, e
realizzato da Kama Productions.

Venditti & De Gregori:
cinquant’anni dopo
dal vivo all’Olimpico
Sabato sera i due artisti romani insieme
sul palco dello stadio con un'unica band
Mancano poche ore alla par-
tenza di Antonello Venditti &
Francesco De Gregori che
quest'estate saranno protago-
nisti di una lunga tournée
nelle principali città italiane
fino ai primi di settembre.
Venditti & De Gregori, ovve-
ro due mostri sacri della
nostra musica italiana che
hanno segnato la canzone
d'autore (non solo romana...)
e la musica italiana, saranno
sullo stesso palco dopo tanti
anni e con un'unica band, per
quello che si preannuncia un
vero e proprio evento storico.
Il tour, che partirà sabato sera
dallo Stadio Olimpico (inizio
concerto alle ore 21,00) parte
proprio dalla loro città natale

dove tutto ebbe inizio nel lon-
tano 1969, quando un venten-
ne Antonello e un diciottenne
Francesco si conobbero nello
storico Folkstudio in quel di
Trastevere gestito dal mitico
Giancarlo Cesaroni. Locale
fucina di tanti giovani cantau-
tori in erba che diventeranno
poi artisti conosciuti come
Edoardo de Angelis e Giorgio
Lo Cascio. Accomunati anche
dalla passione calcistica per la
squadra della Roma, dopo
varie esibizioni anche all'este-
ro , ebbero la possibilità di
incidere il loro primo disco in
assoluto insieme, quel
“Theorius Campus” del 1972
che inciso a metà tra i due
conteneva canzoni divenute

molto popolari come “Roma
Capoccia”, “Signora
Aquilone”, “Sora Rosa” e “La
Casa del Pazzo”. Da quel
primo disco e dopo varie
vicissitudini, le carriere dei
due artisti romani sono anda-
te avanti per cinquanta anni
in modo separato, anche nel
tempo con qualche piccola
polemica tra i due, ma che
non hanno intaccato minima-
mente la loro longeva carrie-
ra. Dopo l'esordio di sabato, il
tour come detto proseguirà
fino a settembre toccando
molte città italiane (tra le altre
Verona, Treviso, La Spezia,
Napoli, Lecce, Palermo) per
poi concludersi  con due date,
il 1° e il 2 di settembre, all'in-

terno della Cavea
dell'Auditorium Parco della
Musica. Insomma un inizio
ed una fine in quella Città
Eterna che ha dato a loro i
natali. Detto che di recente i
due hanno inciso un 45 giri
che riunisce le loro voci nei
due singoli proposti nelle
radio, due brani che hanno
segnato le loro splendide car-
riere e la storia della musica
come “Generale” e “Ricordati
di Me”, (oltre che su 45 giri i
due brani sono disponibili

sulle piattaforme streaming,
in digital download e su di un
45 giri da collezione disponi-
bile su Amazon) , Venditti e
De Gregori sul palco saranno
affiancati da una band che
unisce per la prima volta quei
musicisti che da anni collabo-
rano separatamente con loro
due dal vivo e in studio,
ovvero Alessandro Canini
alla batteria, Danilo Cherni
alle tastiere, Carlo Gaudiello
al piano, Primiano Di Biase
all'organo Hammond, Fabio

Pignatelli al basso, Amedeo
Bianchi al sax, Paolo
Giovenchi alle chitarre e
Alessandro Valle al pedal
steel guitar e mandolino.
Scaletta per ora top secret ma
tutti i loro fan si augurano che
non mancheranno quegli inni
generazionali che Antonello
Venditti e Francesco De
Gregori hanno regalato a
tutta una generazione di ita-
liani entrando direttamente
nei cuori di tanta gente.

D.A.
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Doppio opening act per Andrea Casta
e il suo violino elettrico con Ivanix dei concerti
di Vasco Rossi al Circo Massimo di Roma
Il Dj set dei due artisti ha infuocato i 150mila spettatori delle tappe capitoline di Vasco Live 2022

SummerMela, X Edizione 
Dal 21 al 29 giugno: Castel Sant'Angelo,
Teatro all'aperto Ettore Scola, Casa del Cinema



Dopo la mostra delle opere
del ciclo ispirato alla Divina
Commedia di Dante allestita
nell’ottobre del 2020, il pitto-
re Ernesto Piccolo è tornato
nella Galleria Edarcom
Europa di Roma (Via
Macedonia, 12) con circa
trenta opere rappresentative
degli ultimi trent’anni raccol-
te, a cura di Francesco Ciaffi,
sotto il titolo “Colori Corali”.     
La mostra celebra il rapporto
affettivo, prima ancora che
professionale, e la collabora-

zione quasi cinquantennale
tra la galleria e l’artista.  col-
laborazione quasi cinquan-
tennale tra l’artista e la galle-
ria. 
Dopo il successo della mostra
dedicata a Dante Alighieri,
Ernesto Piccolo è tornato ad
esporre nella galleria opere
del suo repertorio più tradi-
zionale. 
L’esposizione, infatti, è
incentrata sui temi che da
sempre caratterizzano mag-
giormente la significativa

ricerca di Ernesto Piccolo.
Dal punto di vista stilistico il
Maestro ha consolidato un
linguaggio personale, unico,
basato sull’espressività del
colore e della luce. Come le
voci di un coro, il colore,
vivido, vibrante e vivace, dà
forma solida e concreta alle
sue composizioni, prestando-
si come materia plastica per
la costruzione dei volumi. E
la luce, dal suo canto, addol-
cisce la durezza della figura-
zione attribuendo un aspetto

lirico agli oggetti, ai paesaggi
e alle figure che popolano i
suoi quadri. Prendendo in
prestito le parole di Dante
Maffia dal catalogo di una
precedente mostra, il lirismo
di Piccolo «è leggero, aereo,
non costringe mai i soggetti
dentro l’ineffabilità totale,
anzi li vivifica e li riveste di
movimento. 
E ciò evita qualsiasi caduta
nella retorica e nelle esagera-
zioni, stagliando su uno sfon-
do accennatamente realistico

le figure e le cose, i paesaggi,
le nature morte, i fiori. 
[...] Credo che la ricetta vin-
cente di Piccolo sia proprio
l’aver saputo trovare l’alchi-
mia che sa amalgamare
sogno e realtà in una fusione
incandescente e lineare».
La mostra resta aperta, nel
rispetto delle vigenti norme
di igiene e sicurezza, fino al
prossimo 2 luglio dal lunedì
al sabato dalle 10:30 alle 13:00
e dalle 15:30 alle 19:30.

Chiara Macone

La personale, negli spazi espositivi della Galleria Edarcom Europa, fino al prossimo 2 luglio

I “Colori corali” di Ernesto Piccolo
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Nella foto: “Composizione con melograni e
uva”, 2012, olio su tela cm 60x50



Taglia il traguardo delle 5 edizioni
la ‘Giornata nazionale per la salute
e il benessere nelle città’ promossa
dall’Associazione nazionale comu-
ni italiani (Anci), Health City
Institute e Osservatorio nazionale
C14+. L’iniziativa, che come ogni
anno ricorre il 2 luglio, è stata pre-
sentata questa mattina a Roma
nella sede Anci, alla presenza della
sottosegretaria di Stato allo Sport,
Valentina Vezzali, e del presidente
di Sport e Salute, Vito Cozzoli.  La
scelta di celebrare l’evento il 2
luglio non è casuale ma è motivata
dal fatto che questa data rappre-
senta il giorno centrale dell’anno
solare e il messaggio che s’intende
veicolare è che la salute, l’ambien-
te, il benessere e lo sport debbano
diventare temi centrali delle politi-
che nazionali, regionali e delle
città durante tutto l’anno.
L’edizione 2022 della Giornata,
che gode del patrocinio di
Intergruppo parlamentare
‘Qualità di vita nelle città’,
Comitato nazionale per la biosicu-
rezza, le biotecnologie e le scienze
della vita della Presidenza del
Consiglio dei ministri, Unesco
Chair on Urban Health –
Education and Research for
Improved Health and Wellbeing
in the Cities, ed è organizzata in
collaborazione con Federsanità,
Fondazione SportCity,
Cittadinanzattiva, vuole richiama-
re l’attenzione, e stimolare l’azione
dei sindaci, sulla necessità e l’ur-
genza di ripartire dalle città come
luoghi per promuovere la salute, il
benessere, lo sport, l’ambiente.
‘L’idea di istituire la Giornata
nazionale, nata del 2008, deriva
dalla riflessione del cercare di met-
tere a terra l’urgenza di affrontare
i temi di sport e salute. Oggi sap-
piamo che le città devono diventa-

re più resilienti, la loro configura-
zione attuale rappresenta, infatti,
una fonte di forti rischi per la salu-
te pubblica, ma al contempo una
sfida ricca di opportunità per
governi, regioni, città e cittadini
consapevoli che la salute è bene
comune, uno stato completo di
benessere psico-fisico e non la
mera assenza di malattia’, ha sot-
tolineato Andrea Lenzi, presidente
di Health City Institute e del
Comitato nazionale per la biosicu-
rezza, le biotecnologie e le Scienze
della vita della Presidenza del
Consiglio dei ministri. ‘La quinta
Giornata nazionale- ha continuato
Lenzi- arriva in un momento stori-
co che ha messo a dura prova le
nostre comunità e i nostri territori,
dimostrando una volta di più
come occorra identificare strategie
di azione unitarie e nuove alleanze
per plasmare un modello di cura e
di benessere urbano all’altezza
della sfida che stiamo vivendo’. La
Giornata nazionale nasce dalla
constatazione dell’aumento dei
fattori di rischio per la salute e lo
sviluppo dell’uomo legati alle
malattie croniche non trasmissibili
e a quelle infettive e diffusive,
come la recente esperienza del
Covid-19, un fenomeno esacerbato
negli ambienti urbani dal signifi-
cativo incremento della popolazio-
ne in questi contesti. Il tema scelto
per questa edizione è ‘Rigenera in
salute la tua città’, a sottolineare
come i processi di riqualificazione
e rigenerazione urbana in atto nei

nostri territori, anche alla luce dei
traguardi e degli obiettivi espressi
dal Pnrr, debbano necessariamen-
te includere la salute come fattore
di crescita e coesione per il Paese.
Come ogni anno, durante la setti-
mana precedente e quella successi-
va al 2 luglio, i Comuni italiani
sono invitati ad aderire alla
Giornata, organizzando iniziative
di sensibilizzazione culturali,
sociali, sportive, sanitarie collegate
al tema della salute e del benesse-
re nelle città e promuovendo sul
proprio territorio, nelle forme e
con i partner ritenuti più idonei, il
tema della Giornata. Filo condut-
tore dell’iniziativa è che la città
stessa diventa un bene comune,
nel suo complesso, in quanto i cit-
tadini che vi risiedono condivido-
no non solo spazi fisici e servizi,
ma contribuiscono concretamente
alla qualità di vita e al livello di
benessere diffuso. Gli amministra-
tori sono chiamati a essere parte
attiva in questo processo di svilup-
po della città, soprattutto in questa
fase in cui l’epidemia dovuta al
Covid-19 ha imposto il tema cen-
trale del ruolo dei Comuni e dei
sindaci nella gestione dell’emer-
genza, nella ripresa delle attività e
dei servizi e nel rilancio del Paese
stesso. ‘La pandemia da coronavi-
rus ha modificato profondamente
le nostre abitudini e i nostri stili di
vita, acuendo i già presenti proble-
mi di equità sociale e introducen-
do minacce per la salute della
popolazione di cui i sindaci si sono

fatti carico con senso di responsa-
bilità e spirito di servizio- ha evi-
denziato Roberto Pella, vicepresi-
dente vicario Anci, e presidente
Intergruppo parlamentare
‘Qualità di vita nelle città’- Credo
che noi tutti, sindaci e rappresen-
tanti delle istituzioni, dovremo
d’ora in poi impegnarci ancora più
a fondo per attuare politiche pub-
bliche e progetti che rendano par-
tecipi e consapevoli i nostri cittadi-
ni dell’importanza della salute e
garantiscano un livello di benesse-
re e di qualità della vita crescente’,
ha aggiunto. ‘Anci riserva da anni
al tema della salute nelle città
un’attenzione particolare, nella
convinzione che i sindaci abbiano
un compito fondamentale nel suo
perseguimento, attraverso una
visione strategica che implichi la
collaborazione interistituzionale e
multistakeholder per l’elaborazio-
ne di politiche urbane che abbiano
come priorità la salute, il migliora-
mento della rete urbana dei tra-
sporti, della qualità del verde citta-
dino e delle politiche ambientali,
della promozione delle attività
sportive fino ovviamente ad inter-
venti di partecipazione sociale,
welfare e supporto attivo alle fasce
più deboli’, ha sottolineato Enzo
Bianco, presidente del Consiglio
nazionale Anci e Presidente C14+.
‘Il nostro compito è attrezzare le
città, sensibilizzare i giovani e svi-
luppare iniziative e manifestazioni
che mettano lo sport al centro della
vita pubblica- ha detto nel corso

della conferenza la sottosegretaria
Vezzali- Gli interventi del
Governo con l’introduzione della
figura dell’insegnante esperto in
educazione motoria nella scuola
primaria, l’implementazione delle
palestre scolastiche, l’estensione
degli orari dedicati alla pratica
sportiva e il sostegno ai preparato-
ri sportivi su cui ci stiamo impe-
gnando vanno proprio in questa
direzione. Lo sport è un bene pre-
zioso per rigenerare le città in salu-
te’. Lo sport può essere ‘uno stru-
mento per il miglioramento della
qualità della vita e del benessere
collettivo- ha evidenziato Vito
Cozzoli- siamo a fianco di Anci per
tentare di vincere questa sfida.
Abbiamo il dovere di fare di più
per far crescere lo stato di salute
del Paese. 
Vogliamo investire, insieme
all’Anci, perché investitre sullo
sport vuol dire fare un investimen-
to green che migliora la qualità
della vita. Le nostre città devono
diventare sempre più strumenti di
creazione di ambienti di promo-
zione del benessere, una sorta di
‘farmaci’ della salute’. Tiziana
Frittelli, presidente Federsanità e
direttore generale dell’azienda
ospedaliera San Giovanni
Addolorata di Roma ha infine evi-
denziato l’importanza di avere
una banca dati su stato di salute
della popolazione. ‘Il 23 giugno
presenteremo un progetto che con-
sente di integrare la banca dati
‘open data salute’ della Regione
Lazio con i dati socio economici
dei Comuni. Ma l’obiettivo- ha
detto- è inserire in banca dati tutti
i presidi socio sanitari presenti sul
territorio e magari anche i siti
sportivi perché dati sociali, econo-
mici e di sviluppo popolazione
sono veri determinanti di salute’.

L’appello del Wwf agli europarlamentari:
“Votate contro la finta tassonomia verde”
L’organizzazione ambientalista chiede di respingere il tentativo
di classificare il gas fossile e l'energia nucleare come sostenibili
Il WWF e molte altre ONG
ambientali chiedono agli euro-
parlamentari di respingere il
tentativo di classificare il gas
fossile e l’energia nucleare
come sostenibili dal punto di
vista ambientale. Pensereste
mai di inserire in una dieta
dimagrante le lasagne o i
maritozzi con la panna?
Certamente no, se volete sul
serio dimagrire. Eppure, nella
notte di San Silvestro 2021, la
Commissione UE ha proposto
di classificare l’energia nuclea-
re e il gas fossile come “soste-
nibili”. Più specificamente,
queste due fonti e tecnologie
entrerebbero a far parte della
sua nuova guida agli investi-
menti sostenibili, la tassono-
mia verde. Di conseguenza,
miliardi di euro potrebbero
essere sottratti all’eolico, al
solare e ad altre tecnologie
realmente verdi, ingannando
gli investitori convinti di aver

finanziato un’attività realmen-
te sicura e sostenibile. Ad un
passo dalle votazioni del
Parlamento Europeo, il WWF
fa appello ai membri del
Parlamento Europeo perché
votino contro questo inseri-
mento. Secondo la
Commissione europea, l’UE
nei prossimi dieci anni deve
investire 350 miliardi di euro
ulteriori ogni anno per rag-
giungere gli obiettivi climatici
al 2030. La Tassonomia
dell’UE è uno strumento chia-
ve per guidare i mercati priva-
ti verso questo obiettivo, per-
ché fornisce definizioni appro-
priate per le quali le attività
economiche possono essere
considerate (e definirsi) soste-
nibili, ma avrà successo solo se
si baserà su criteri scientifici.
Ora la Commissione propone
di classificare il gas e l’energia
nucleare come investimenti
“sostenibili” nel nuovo “Atto

delegato complementare” alla
tassonomia. Ciò potrebbe
dirottare miliardi di euro dalle
energie rinnovabili e da altre
tecnologie verdi verso i com-
bustibili fossili inquinanti e la
costosa energia nucleare, ren-
dendo più difficile il raggiun-
gimento degli obiettivi
ambientali dell’UE. La
Tassonomia non impedisce
alcun investimento, né obbliga
nessuno a investire in alcun-
ché: chiarisce solo quali inve-
stimenti sono sostenibili dal
punto di vista ambientale. Gli
eurodeputati possono quindi
respingere l’inclusione di gas e
nucleare nella tassonomia,
lasciando ogni Stato membro
libero di sostenere gas e
nucleare con finanziamenti
pubblici e privati. In questo
modo si eviterà che gli investi-
tori privati e i cittadini siano
ingannati e che impieghino il
loro denaro in investimenti

che ritengono sostenibili
quando, in realtà, questi inve-
stimenti minacciano la sicu-
rezza energetica dell’Europa e
il suo ambiente. “Se la lista che
include gas e nucleare tra gli
investimenti verdi verrà boc-
ciata, gli Stati membri e gli
investitori privati potranno
comunque investire nell’ener-
gia nucleare o nel gas fossile.
Tuttavia, le persone che
vogliono finanziare le tecnolo-
gie verdi non saranno tratte in
inganno e non investiranno i
loro soldi in attività che credo-
no sostenibili, ma che in realtà
sono dannose per il clima e
l’ambiente”, ha affermato
Mariagrazia Midulla, respon-
sabile Clima ed Energia del
WWF Italia. Il Parlamento
europeo voterà su questa
materia tra questa settimana a
metà luglio. Dopo una vota-
zione in commissione a giu-
gno, la decisione finale verrà

assunta nella sessione plenaria
di luglio. Se il Parlamento non
lo dovesse respingere, l’Atto
Delegato entrerà in vigore e il
gas e l’energia nucleare diven-
teranno ufficialmente “investi-
menti verdi” - con il timbro di
approvazione dell’UE. “Il gas
sta guidando una crisi infla-
zionistica in Europa. Allora
perché l’UE aggiunge carbu-
rante al fuoco promuovendo il
nuovo gas come investimento

‘sostenibile’, aumentando così
ulteriormente il suo utilizzo?
Oggi, l’energia da fonti rinno-
vabili è molto più conveniente
rispetto al gas, quindi le bol-
lette energetiche delle famiglie
beneficeranno di una transi-
zione più rapida verso l’effi-
cienza energetica e le energie
rinnovabili, piuttosto che da
una spinta a tecnologie obsole-
te e inquinanti”, ha concluso
Midulla.

Il 2 luglio la Giornata nazionale
per salute e benessere nelle città
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